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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un nuovo carico di armi è stato 
sbarcato a Napoli. 

Più vasto sviluppo assuma in tutto 
il Paese la mobilitazione e Torga- 
nizzazione dei Partigiani della Pace! 


ANNO XXVII (Nuova serie) N, 111 


GIOVEDÌ’ 11 MAGGIO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


Ritorno 

al 1910 ? 


J. ' e T. Alsop hanno recente¬ 
mente riferito sul < New York 
Ilerald Tribuno che Tubiettivu 
di Acheson e di Hoffnian sareb¬ 
be quello di < riportare TEuropa 
al tClO nel 1952 >. 

In certo senso, anche noi vor¬ 
remmo < ritornare al 1910 >: per 
esempio, il bilancio dello Stalo 
italiano — appunto Gno al 1910, 
chè dopo cominciò con la Libia 
la parodia italiana deU’imperia- 
lisrno coloniale — aveva assai 
scarsi staiuiamenti per spese mi¬ 
litari e di polizia: oggi, invece, 
il governo attuale del nostro pae- 
.«e sta per diventare quello che 
dedica la più vasta porzione del 
reddito nazionale a spese mili¬ 
tari in confronto a tutti i paesi 
borghesi del mondo. 

Valgano, in proposito, le cifre: 
a spese militari l'Impero inglese 
dedica il 7,6 ®/o del suo reddito 
nazionale, e cifra analoga dedi¬ 
ca alla guerra l'Impero olandese: 
ma si tratta di due imperialismi 
coloniali tradizionali e le loro 
spese di guerra vengono erogate 
in Asia, in Indonesia, in Àfrica 
cd in Australia. Dopo di loro, se¬ 
guono gli Stati Uniti, col 6,4 ®/o 
del loro reddito nazionale: ma si 
tratta, come è noto, di un mili¬ 
tarismo che si espande... fino al 
Baltico coi suoi bombardieri, c Su¬ 
bito dopo gli Stati Uniti, ecco 
l'Italia, (incredibile, se- non fosse 
vero), col 6,5 % del reddito na¬ 
zionale speso per scopi militari: 
essa è seguita a grande distanza 
dalla Francia, col 4,9 ®/o; dol Por¬ 
togallo, col 4,8 ®/o: dalla Norvegia, 
col 4,5 ®/o; dal Belgio, col 3,2 ®/o. 

Ma vi è di peggio: < sul totale 
della spesa governativa, ITlalia 
ha già raggiunto il primato >, col 
23 ®/o delle spese governative to¬ 
tali destinato a spese militari, se¬ 
guita dal Portogallo col 21 ®/o, 
dairimpero inglese col 20®/o, dal¬ 
l’Olanda col 23®/o, dalla Francia 
c dalla Norvegia col 17*/*, e via 
dicendo: soltanto gli Stati Uniti, 
anche in questo caso, ... battono 
il governo italiano, col loro 34®/«. 

< Ritornare al 1910 > vuol forse 
dire sopprimere, entro il 1932, 
questa assurda e bestiale desti¬ 
nazione del reddito nazionale e 
della spesa pubblica? D'accordo, 
in tal caso, col signor Acheson e 
col signor Ho^man: noi faremo 
tutto il possibile perchè gran par¬ 
te delle attuali spese militari ita¬ 
liane vadano invece a finanziare 
il Piano del Lavoro, ad attenuare 
la disoccupazione, ad investirsi 
produttivamente nelle industrie di 
pace. 

Precisiamo inoltre, che « ritor¬ 
nare al 1910 > significa altresì, per 
il nostro paese, ripristinare quella 
multilateralità di scambi fra Oc¬ 
cidente ed Oriente europeo che 
anche il Myrdal, segretario gene¬ 
rale della Commissione Economi¬ 
ca per l’Europa dell’O.N.U., ri¬ 
tiene urgente ed essenziale. 

Ciò significa intensificare i no¬ 
stri rapporti economici, e non 
solo strettamente economici, coi 
Paesi a nuova democrazia e con 
il Paese del Socialismo, per por¬ 
re riparo alla caduta di talu¬ 
ne nostre fisportazino! meccaniche 
(macchine utensili, esportazione 
nel primo trimestre 1949: 2987 
tonnellate; ' nel primo trimestre 
del 1930: 2373 tono.; macchine per 
la filatura, 1949, primo trimestre: 
1830 tona.; 1930, 728 fonn.; mac¬ 
chine per la tessitura, da 1963 a 
Ilio tonn. dal 1949 al 1950; velo¬ 
cipedi, da n. 19.971 a n. 3442): 
ciò significa ridare vita a taluni 
settori della nostra industria, nei 
quali la mancanza di spesa pub¬ 
blica produttiva, causa le desti¬ 
nazioni a scopi militari già ricor¬ 
date, porta la crisi e la smobili¬ 
tazione: citiamo, per tutti, il set¬ 
tore delle costruzioni di materiale 
rotabile per le FF. SS*, la cui 

f roduzione è crollata dal 130 (con- 
ronto al 1947 100) del marzo 

1949 al 56 (circa la metà del 1947) 
nel dicembre 1949; quello dei mo¬ 
tori Diesel medi e grandi, il cui 
Indice è caduto nel febbraio 1930 
air89®/. del 1947 c quello delle 
macchiue agricole, sceso nel no¬ 
vembre 1949 al 38*/. del 1947. 

Un po’ piò difficile Mrà per ì 
signori Acheson ' e Hoffman fare 
« ritornare al 1910» la classe ope¬ 
raia dei Paesi occidentali, e del 
nostro in ispecie; fare < ritornare 
al 1910 > la carta politica del 
l'Europa e deU’Eurasia, e del mon¬ 
do: fare «ritornare al 1910» il 
raoDopoIismo e rimperialìsmo del 
mondo capitalista odierno. 

Poiché, in certo senso almeno, 
ad ogni giorno basta la sua pe¬ 
na, provi intanto il governo ita 
liano a fare «ritornare al 1910» 
l’inctdenza delle spese militari 
sulle spose pubbliche e sul red¬ 
dito nazionale; provi a fare « ri¬ 
tornare al 1910 > il nostro grado 
di libertà di esportare verso chi 
ci paga meglio e di importare 
da chi acquista i nostri prodotti: 
tentativo questo che, se alla at¬ 
tuale casta dominante non fosse 
più possibile, benché sia neces¬ 
sario alla sopravvivenza del Pae¬ 
se, dimostrerebbe da solo che 
qualcosa di molto importante e 
di molto nuovo è veramenfa av¬ 
venuto nel mondo tra il 1910 ed 
oggi. .Anche se gli u'^mini di go¬ 
verno americani fanno finta di 
non saperlo. 

FRANCO ANTOLINI 


CLAMOROSI SVILU PPI DELLA POLITICA DI TRADIMEN TO DI BELGRADO 

Pijade alla conferenza allanllca 
come Invialo della cricca di Ilio 

Mdiivn ulliciale della visita sarebbe la questione dei T.L.T. - Aebeson chiede l'inse- 
rliiienlo della Germania nel sistema bellicista - Reazioni inglesi al piano Schuman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — La conferenza 
occidentale di Londra, articolata 
nei suoi colloqui a due, a tre e a 
dodici, ha l’ambizione di diventare 
una rassegna delle forze antisovie¬ 
tiche e belliciste di tutta l’Europa 
americanizzata: ai partecipanti al 
convegno si aggiunge oggi «l’ideo¬ 
logo » della cricca di Tito, Moshe 
Pijade, la cui partenza da Belgrado 
olla volta di Londra è stata an¬ 
nunziata oggi da un’agenzia ame¬ 
ricana 1’ « Associated Press ... 

Motivo ufficioso se non ufficiale 
della inattesa vìsita di Piiade alla 
capitalo britannica sarebbe quello 
di « esporre le ragioni del suo Pae¬ 
se al consiglio dei ministri degli 
esteri a Londra qualora il conte 
Sforza sollevasse la questione di 
Trieste davanti al consiglio stesso». 
Ma non è chi non veda che Trieste 
è solo una « ragione diplomatica » 
che mal nasconde la portata assai 
più vasta che vuol avere il gesto 
del rappresentante di Tito. Con 
questa iniziative infatti la cricca 
di Belgrado entra nel novero dei 
Paesi atlantici alla cui conferenza, 
e non in altra sede, essa porta le 
sue questioni di politica estera. E’ 
pensabile che Pijade debba avere 
contatti con i diplomatici occiden¬ 
tali riuniti a Londra su un terreno 
assai più esteso di quello puramen¬ 
te inerente alla questione del Ter- 
ritorrio Libero. 

Il piano di Acheson 

Se anche si volesse dar credito 
alla versione che solo la questione 
di Trieste ha mosso il rappresen¬ 
tante di Tito nel suo viaggio verso 
Londra, ciò sarebbe ugualmente 
probatorio del fatto che a Belgrado 
si guarda aU’organizzazione belli¬ 
cista occidentale come alla sola 
istanza cui 1 comuni interessi con¬ 
siglino di rivolgersi. Non è Infatti 
aU'ONU che Tito vuol discutere la 
questione, ma piuttosto in quella 
riunione del consiglio atlantico 
nella quale ai preparano piani di 
guerra, nel quadro dei quali II pro¬ 
blema del Territorio Libero «de¬ 
ve» rientrare. 

Alla notizia dell’errivo di Moshe 
Pijade non sono ancora stati fatti 
commenti nè da fonte ufficiosa nè 
da fonte ufficiale E’ ovvio che essi 
comimque non potranno che esse¬ 
re più che cauti, ma il significato 


del viaggio del delegato di Tito 
resta inequivocabile. 

Mentre l'iniziativa di Tito è un 
eoisodio Inatteso della conferenza 
londinese, meno imprevista ma al¬ 
trettanto grave è la posizione pre¬ 
sa oggi sulla Germania dal Segre¬ 
tario di Stato Acheson in una con¬ 
ferenza tenuta alla « Pilgrim’s So¬ 
ciety». Nel suo discorso Acheson 
ha formulato apertamente il piano 
americano di inserimento della 
Germania occidentale nel sistema 
atlantico, affermando che essa « per 
il meglio e per il peggio fa parte 
della nostra compagnia». «La 
Germania — ha aggiunto Acheson 
— è in precarie condizioni per 
fronteggiare i problemi del futuro 
del tutto indipendentemente e solo 
ncU’ambito nazionale. Esiste una 
precisa necessità di contatti più 
stretti e pili organici tra la Germa¬ 
nia e i suoi vicini occidentali. Nes¬ 
sun Paese può e potrà assumersi 
per proprio conto l’onere esclusivo 
di questa reintroduzione della Ger¬ 
mania nella vita della comunità. Il 
ristabilimento della Germania nel¬ 
la famiglia della civiltà occidentale 
deve essere un’impresa di collabo- 
razione in CUI i rischi e le respon¬ 
sabilità vengano divisi fra tutti «. 

Ed « ammonendo » la Gran Bre¬ 
tagna, Acheson ha affermato: " Mai 
impresa è «tata più contrastata da 
divergenze di opinioni, ma si trat¬ 
ta di un problema che è Imposto 
dalla situazione attuale. 

Con ciò non voglio dire che si trat¬ 
ti di un problema solo per i Paesi 
non tedeschi o che la Germania 
occidentale possa rimanere passiva 
spettatrice del proprio destino. Al 
contrario, se questo processo deve 
essere coronato dal successo, gli 
stessi tedeschi devono essere pre¬ 
parati ad accettare la loro piena 
misura di responsabilità e Pintero 
ammontare di ciò che ad essi po¬ 
trebbero apparire Come dei rischi. 
Se 1 tedeschi «i avvicinano a noi 
in questo apiiito « te dalla nostra 
parte noi terremo in giusta consi¬ 
derazione 11 bisogno che ha il mon¬ 
do delle energie, deU’entusiasmo e 
del talento germanico per salvare 
la civiltà (sic!) ebbene, in questa 
maniera tono sicuro che potremo 
assolvere al nostro compito *. 

Non c’è quindi da stupirsi, alla 
luce delle precedenti dichiarazioni, 
se Acheson non ha voluto mancare 
di esprimere il suo « plauso » per 


l’iniziativa francese circa la crea¬ 
zione di un cartello franco-tedesco 
del carbone e dell’acciaio. Molto 
candidamente, come se prima non 
ne avesse mai sentito parlare, Ache¬ 
son ha diffuso oggi una dichiara¬ 
zione nella quale afferma che « Lo 
annuncio del governo francese è 
della massima importanza: E’ chia- 
co che l’iniziativa francese è fatta 
nello spirito che deve animare la 
integrazione economica dell’Euro¬ 
pa occidentale. E’ questo un obiet¬ 
tivo che da lungo tempo è favorito 
ed incoraggiato dagli Stati Uniti. 
Tutta la mia simpatia e la mia ap¬ 
provazione per le mire lungimi¬ 
ranti dell’iniziativa francese ». 

n « colpo u franco-amencano ap¬ 
pare chiaramente come un brutto 
tiro giuocato al Foreign Office ed è 
quindi della massima importanza 
esaminare le reazioni londinesi a 
quello che è stato per Bevin lo 
scoppio di una bomba veramente 
imprevista. 

Londra contro il cartello , 

Al Foreign Office non si nascon¬ 
deva oggi la propria irritazione do¬ 
po aver appreso che Schuman ave¬ 
va parlato del progetto ad Ache¬ 
son lunedi scorso. 11 che prova co¬ 
me tutto fosse stato preparato fra 
1 due airftisaputa del Foreign Of¬ 
fice. La costernazione in questi ana- 
bicnti è provata dall’anodino com¬ 
mento fatto stamane alla consueta 
conferenza stampa, dove il porta¬ 
voce si rifiutava di fare commenti 
sul progetto e si limitava a dire 
che la Gran Bretagna è sempre 
stata ansiosa di aiutare a porre un 
termine alla secolare rivalità fran¬ 
co tedesca. • E’ in questa luce che 
il Foreign Office esamina la pro¬ 
posta in tutte le *ue conseguenze, 
anche le estreme ». Il portavoce ag¬ 
giungeva che 11 Foreign Office era 
venuto a conoscenza del progetto 
solo martedì alle due e trenta del 
pomeriggio, quando cioè l’amba¬ 
sciatore Massigli si recò apposita¬ 
mente da Bevin. Questo significa 
che Bevin aveva discusso tutta la 
mattinata con Acheson ed U suo 
nugolo di esperti sulla questione 
tedesca, ma era stato accuratamen¬ 
te tenuto nella più completa igno¬ 
ranza del piano ispirato da Acheson. 

« Grazie alla politica di completa 
sottomissione agli americani — 
commentava un giornale della 


SPUDORATO TELEGRAMMA DI ANDREOTTl 

I Prefetti trasformati 
in g aioppini deiia P . C. 

Gravi dichiarazioni di Sforza sul cartello franco - tedesco 


FERAIIAMO LA A IANO AL SANGUINARI D I WASHING FON 1 

Pazzesche dichiarazioni 
di T ruman sull'atom ica 

^’Noii esiterei a ordinare di nuovo il ricorso alla bomba,, - L'atomica 
di Hiroscima ii miglior mezzo per salvare la vita ai giapponesi 


ra — Bevin è ora nella posizione 
di un funzionario al quale si dico¬ 
no le cose solo dopo che i dirigen¬ 
ti le hanno decise ». 

Il piano Acheson-Schiiman viene 
considerato a Londra anche come 
una ulteriore manovra americana 
per costringere la Gran Bretagna 
all’integrazione europea e per dare 
un colpo definitivo alla zona della 
sterlina. Minacciata da im cartello 
comprendente le industrie della 
Ruhr, della Saar e dell’Alsazia- 
Lorena, la Gran Bretagna si trova 
nella posizione di bere o di affo¬ 
gare. 

Londra, naturalmente, non vuole 
dimostrare apertamente la sua ir¬ 
ritazione e la sua sorpresa, ed è 

CARLO DE CUGIS 
(Continua in 4.a pag., 6.a colonna) 


WASHINGTON, 10, — Gravissi¬ 
me dichiarazioni «ono «tate fatte 
oggi da Triunan durante un discor¬ 
so pronunciato a Pocatello, nel- 
ridaho. 

Truman, che compie attualmente 
un giro elettorale negli stati del 
nord ha affermato di essere dispo¬ 
sto a ordinare nuovamente l’impie¬ 
go della bomba atomica «se ciò si 
rendesse nece.ssario ». 

« Ero persuaso — ha continuato 
testualmente il presidente — che il 
mezzo migliore per salvare la vita 
di questi giovani americani come 
altresi il miglior mezzo per ri¬ 
sparmiare le vite dei soldati giap¬ 
ponesi era quello di sganciare tali 
bombe e poi re fine alla guerra. Co¬ 
si feci allora e desidero dirvi che 
così farei di nuovo se necessario» 


Riferiamo con orrore e con sde¬ 
gno le dichiarazioni di Truman 
cosi come sono riportate dalle 
agenzie americane. E‘ da peniare 


che esse susciteranno in tutti i 
paesi un’ondata di rivolta e di col¬ 
lera contro l'uomo il quale osa og¬ 
gi promettere al mondo il rinno¬ 
vamento delle macabre devastazio¬ 
ni di Hiroscima e Nagasaki. 

Rivoltante l’affermazione di Tru¬ 
man che legittima l’tiso delVa,tomicc 
tn nome dello salvezza degli ame¬ 
ricani: vengano dunque per j popoli 
la morte e la devastazione, purché 
stano salvi Truman e ; suol. 

Aueuomo udito nuora dichiara¬ 
zioni di questa sorta sulla bocca 
di altri uomini politici americani, 
fra i peggiori e i più lividi che 
annoveri il fronte dei guerrafondai. 
Oggi è il presidente stesso degli 
Stati Uniti che fa proprie, in un 
discorso ufficiale, posizioni così 
scellerate; « ciò auufcne in un mo¬ 
mento internazionale particolar¬ 
mente teso e delicato. Si può coni 
prendere la rabbia di questi uomini 
dinanzi agli insilcccssi brucianti, 
CUI It hanno costretti i popoli dei 
diversi continenti; si può immagi¬ 


ni 


tiare la loro preoccupazione dispe¬ 
rata dinnanzi all’avanzata trionfale 
delle masse popolari in decine ai 
paesi. Ala non si può tollerare che ' 
uomini responsabili perdano a tal 
punto la testa e scendano a queste 
offese alla pace, alla tranquillila, 
alla ragione umana. 

Se alla testa dei gruppi dirigenti 
imperialistici americani vi sono dei 
pozzi, se il morbo di Forrestal è ' 
giunto a devastare in questa misu¬ 
ra le loro menti, bisogna impedire 
ud essi di nuocere. I popoli hanno 
una forza tale da disperdere conte 
un’isterica vanteria le insensafii 
parole del signor Truman. Se ni 
mondo vi sono di questi folli, che 
sognano gli orrori di Nagasaki e di 
Hiroscima, vi sono milioni e mi¬ 
lioni di uomini di buon senso, i 
quali amano la vita, le loro città, 
i loro figli e i quali chiedono e 
sapranno ottenere la nieisa «1 ban¬ 
do dell’arma atomica e degli scia¬ 
gurati che pensano di adoperarla 
contro l’umanità. 


GRAVE CONCLUSIONE DEL PROCESSO PER I FATTI DEL 14 LUGLIO 


Tre secoli 

ai lavoratori 


di reelnslone 

dì Clvitaeai^tellana 


Nonostante le aitemianti concesse e il condono numerosi lavoratori reste^ 
ranno ancora in carcere - A.vverso la sentenza sarà proposto appello 




giornale sulla situazione interna del¬ 
la D.C. e sulle scandalose Intrusioni 
delle organizzazioni vaticane nella 
politica italiana, hanno colpito nel 
^egno. tanto che Ieri mattina l’organo 
leU’Azlone cattolica « Il Quotidiano » 
confermava sla pure indirettamente 
la sostanza politica delle nostre In¬ 
formazioni mostrandosi preoccupato 
per le conseguenze che esse possono 
avere In < determinati ambienti 
della coalizione governativa >. La 
prosa dei « Quotidiano > è evidente¬ 
mente diretta a tranquillizzare Sa- 
ragat che con le sue Improvvise di¬ 
chiarazioni favorevoli ali’unlflcazio- 
ne con il PSU anclie a rischio di 
uscire dal governo, aveva volute far 
capire a De Gasperi che le posizio¬ 
ni socialdemocratiche nella coalizio¬ 
ne ministeriale non possono essere 
ulteriormente eacriflcate senza com¬ 
promettere r esistenza «tessa del 
P.aL.I. 

Assai meno controllata è Invece la 
risposta del « Popolo ». Rifuggendo 
daU’entrare nel merito delle nostre 
rivelazioni, l’organo di De Gasperi. 
preferisce sfogare la sua Irritazione 
contro gU ' Informatori de runità, 
minacciando di impedire 11 loro ac¬ 
cesso al Viminale e dimenticando che 
questo diritto è garantito a tutti 1 
^omallsti senza alcuna discrimina¬ 
zione politica, calla Federazione del¬ 
la Stampa. 

Che l'Invadenza clericale non «la 
una « Invenzione comunista » ma 
una triste realtà è confermato d’al¬ 
tra parte da un singolare telegram¬ 
ma di Andreotii ai Prefetti della Re¬ 
pubblica. Bccone il testo: « Prego 
V. E. voler comunicare senatori De¬ 
mocrazia onitiana coaesta provin¬ 
cia quanto *egue: per proseguimen¬ 
to dibattito sul divorzio*è indispen¬ 
sabile mercoledì mattina presenza a 
Palazzo Madama, invito vaie ariette 
per senatori attualmente in conge¬ 
do. pregasi assicurare. Sottosegreta¬ 
rio Presidejiza Consiglio Andreottis. 

Non conosciamo lo reazioni degli 
tnterefisatl. ma è certo la prima vol¬ 
ta che 1 Prefetti vengono adoperati 
come attivisti del gruppo parlamen¬ 
tare di un partito politico. 

Un certo interesse ha suscitato la 
decisione della direzione liberale di 
non includere neirordlne dei gior¬ 
no del prossimo consiglio nazionale, 
convocato per 1 giorni 1. a e 3 giugno 
il tema dell’unlflcazlone con 1 grup¬ 
pi dissidenti di sinistro. L’unlflcazlo- 
ne è Infatti andata a monte, alme¬ 
no per ora. In seguito a una precisa 
dichiarazione del dissidenti I quali 
attraverso II loro portavoce Storoni 
hanno fatto sapere a Vlllabruna di 
I ritenere che il PLI non offre euffl- 


novre clericali. La direzione del PLI, 
dal canto suo, ha approvato un or¬ 
dine del giorno nel qu::le al richia¬ 
mano t parlametarl liberali al rispet¬ 
to della declBlonl del partito. 

Penosa impressione hanno susci¬ 
tato le dichiarazioni fatte ieri da 
Sforza aulla proposta francese per 
la creazione di un gigantesco cartel¬ 
lo franco-tedesco della Ruhr. della 
Saar e della Lorena. Sforza ha dichia¬ 
rato di fellcitaral con Scbiiman « per 
la sua audace iniziativa » e con 11 
presidente tedesco Adenauer. « per 
la sua risposta cosi piena di com¬ 
prensione ». n Ministro degli Esteri 
ha affermato che « questo gesto può 
acquistare un valore storico » a que¬ 
ste condizioni: c che raccordo fran¬ 
co-tedesco «la realmente spinto alle 
sje necessarie conseguenze, anche 
fino alla rinuncia di una parte delie 
rispettive sovranità nazionali; che 
aia assicurata l’adesione della mag¬ 
gior parte del paesi europei e quella 
dell’IUlIa». n Ministro degli Esteri 
ha quindi aggiunto ciré « l’Italia da¬ 
rà la tua adesione alla creazione sla 
di questa formazlona economica ala 
deiroTganlnazione che ne risulterà ». 

Kegll amUentl politici romani le 
dichiarazioni di Sforza soro state 
giudicate tanto gravi quanto trre- 
s; onsablli. CI si domanda difatti quali 
pcssano essere le conseguenze di una 
edesione deiritalia, a un cartello 
produttore come quello proposto da 
Schuman se non quella di una ulte¬ 
riore riduzione della produzione si¬ 
derurgica italiana. 

II Consiglio dei ministri di Ieri «i 
è limitato airoTdinaria amministra¬ 
zione. E* «tato Iniziato l’esame di un 
progetto del ministro del LL. PP. che 
prevede la oosUtuzlone di un «fon¬ 
do per rincremento edilizio » per la 
conceeslonc di mutui fino al 60 % 
a favore del proprietari che rloo- 
strulacano abitazioni distrutte per 
eventi beiUct. • eHo già godano di 
oontrlhua atatalL R mutuo eaià am¬ 
mortizzato In 36 annL Ehso sarà pe¬ 
rò conoBBBO soltanto al privati che 
abbiano già investito nella costru¬ 
zione almeno II 28 % per conto pro¬ 
prio. Ne resteranno quindi esclusi 
t proprietari meno abhlentL 

Una nuova moneta 
istituita in Somalia 

n consiglio del Ministri ha appro¬ 
vato ieri un provvedimento niU’or- 
dmamenfo monetarlo del territorio 
delta Somalia con n quale si intro¬ 
duce una nuova moneta, il « «oinelo > 
tl cui valore, in termini di oro, sa¬ 
rà pali a quello dello seeUlno Eaat- 


Africa, tenuto conto deffi’ultlzno M- 
llneamonto della sterlina. 

Un < somalo » s«:'à pari e grammi 
0.124414 di oro Ano. L.» nuova moneta 
circolerà »i biglietti da uno, cinque, 
dieci, venti e cento « somali » in pez¬ 
zi in lega di argento da un «soma¬ 
lo» e da cinquanta centesimi di « so¬ 
malo > e in pezzi fh bronzo da wo, 
dnque e dieci centesimi di « soma¬ 
lo ». H « somalo », con i suol multi¬ 
pli e sottomultipli, è le sola moneta 
avente corsa legale nel territorio del¬ 
la Somalia 


Due operai uccisi 

da una frana in una cava 


BOLZANO, 10. — Due operai so¬ 
no rimasti uccisi da una frana in 
una cava di ghiaia posta a tre chi¬ 
lometri da Tires. 


VITERBO, 10. — Quasi tre se¬ 
coli di carcere sono stati inflitti 
dalla Corte d’Assise di Viterbo con¬ 
tro 73 dei 122 lavoratori imputali 
per i fatti avvenuti a Civitacastel- 
lana dopo l'attentato al compagno 
Togliatti. La pesantezza della con. 
danna ha profondamente impressio¬ 
nato tutta lo popolazione della zo¬ 
na che aveva seguito con an.sia 
il lungo dibattimento sperando fino 
alVultimo che la Corte, compene- 
trandosi nel clima del tutto ecce¬ 
zionale che si determinò il 14 lu¬ 
glio a Civitacastellana come in tut¬ 
ti gli altri paesi d'Italia e tenendo 
m considerazione lo stato d’animo 
di quei lavoratori non volesse gra¬ 
vare la mano contro di loro. 

Un primo esame della sentenza 
rivela infatti che i giudici di Vi¬ 
terbo, pur avendo concesso a tutti 
gU imputati le attenuanti generiche 
(che in processi analoghi furono 
negate) e agli accusati d] omicidio 
e tentato omicidio le attenuanti per 
aver agito in stato di suggestione 
per il tumultuare della folla, han¬ 
no deciso di mantenere ancora ir. 
carcere un numero notevole di im¬ 
putati. 

Ecco le condanne; 

Antonini, anni 6 e mesi 10 di re- 
clusione; Ih*ofili Alò e Rosmundo 
Lucia 3 anni e 10 mesi; Perazzoni, 
Giordani, Madami, Calamanli, 7 
anni; MasellL Gemma, Alarangoni, 
iCalamanti Serafino, Lucidi, Pizza, 
Persichini, 6 anni e 10 mesi; Gai 7 
anni e un mese; Bocchini, Rossi 
Dante, Bravini, Stinghelli, Lavini, 
Lazzari. Tronti, Bracci, Battistelli, 
P^e, Rinaldi, Braccio Fulgenzio, 
Ciucciarelli, Rovinetti, Pupi, Tornei 
Tommaso. Salvati, TYoiani, Vara- 
sconi. Latino, Chiodi, Del Fh-iore, 
Evangelisti Giuseppe. Carosell}, 
Mansueti, Mattel, Matarazzo, Tra¬ 
mini « Budi, anni 2 e mesi 6; Ca¬ 
labresi. Genovesi, Biagiola, anni 3; 
Rossi, Caroselli Valerio Tentale- 
pre Natale, mesi 2 di arresti; Zac¬ 
caria, .Sinesi, anni 1; Di Febo, me¬ 
si 8; Teresa Calamanli. Letizia Bal- 
dossei, Gelsomina Testalepre, mesi 
6; Fernando Salsa. Ernesto Sestili, 
mesi 3; Zeffiro Sugonì, Giovanni 
Taccarotti, meri 6; Raffaele precet. 
ti, Trento Barnardi, anni 18 e me¬ 
si sette; Cerri, Pistola. Soldini, an¬ 
ni 11: Orsini, anni 11 e mesi 5; 
Vontentl, Pierina MeolonL. Mez- 
zafoglia. anni 6: Vitali, anni 7 c 4 


mito affatto conto del passato anti- 
fascista degli imputati, alcuni dei 
quali, come il sindaco e i compa¬ 
gni l^ldini e Fallini sono stati già 
in carcere per condanne inflitte dal 
Tribunale speciale fascista. 

I 35 imputati -che sono stati pro¬ 
sciolti .subito dopo la lettura della 
{sentenza si sono apprestati a rag', 
giungere le loro famiglie. 

Seduta notturna delia Corte 
per la sentenra di Abbadia 

Alle 8,30 di Ieri mattina la Corte 
si è riunita in Camera di Consi¬ 
glio a Lucca per elaborare la sen¬ 
tenza per i fatti di .Abbadia. Alle 
ore 3 di questa mattina la Corte 
rivolta. La Corte inoltre non ha te-'era ancora riuniti^ 


me-si; Angelini, anni 8 • mesi 4 
FalHni. anni 9 e mesi 8. 

Per le pene che superano i tre 
anni sarà applicato un condono di 
tre anni, per quelle inferiori un 
condono di due anni in base allo 
indulto. 

Dalla sentenza risulta che la Corte 
ha agito con particolare severità nei 
confronti dei dirigenti politici e 
sindacali di Civitacastellana. I 6 
anni e 10 mesi di reclusione erogati 
al compagno Antonini, sindaco del¬ 
la città e i 3 anni e 10 mesi inflitti 
ai compagni Profili e Lucia, rispet¬ 
tivamente segretario della C.d.L. 
e della sezione comunista sono mo- 
livaii da imputazioni tipicamente 
politiche: or.ganizzazione di blocchi 
stradali, resistenza e disarmo della 
forza pubblica e incitamento alla 


Nonostante l’ora tarda una fol-. 
la di lavoratori attende neH’aul'a 
la sentenza. Sono anche presenti i 
compagni Rardìni e Basso. 


Gli operai del Cantiere Navale 
rifiutano un a (ostnii ione bellica 

PALERMO. 10 — L’ordlns di co¬ 
struire duo piazzuole per mitraglia¬ 
trici a bordo della nav^e cisterna Ita- 
ilena « Cometa > attualmente in ri¬ 
parazione preeeo il Cantiere Nava’.s 
di Palermo, ha provocato oggi una 
energica protesta da parte delio 
maestranze Gli operai, riuniti In ae- 
eemplea. hanno votato un ordine dol 
giorno nel quale rifiutano la costru¬ 
zione e riaffermano la loro volontà 
di lavorare e lottare per la paco 


ALLARME E FERMENTO FRA TUITA LA POPOLAZIONE 

Il porto di Napoli paralizzato 
per il terzo sbarco di armi USA 

Da ire giorni ogni nave viene fatta dirottare - Decise mani¬ 
festazioni di protesta - L'appello del Comitato della Pace 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

NAPOLI, 10 — Erano tre giorni 
che quasi nessun piroscafo giunge¬ 
va più a Napoli e solo questa mat¬ 
tina è entrata finalmente in porto 
una nave. Ma l’aspettativa della 
popolazione è andata delusa: la na¬ 
ve giunta stamane, l’Andrea Costa, 
recava non un carico di merci, ma 
un altro carico di morte; il terzo 
contingente di materiale bellico 
americano in applicazione del Patto 
Atlantico di guerra. Sono circa 
5 mila tonnellate fra cui un’ingente 
quantità di bom'oe. 

Da tre giorni, in attesa del- 
l’Andrea Costa, le autorità gover¬ 
native avevano ordinato, il dirotta¬ 
mento deU’intcro traffico comtncr- 


Oon /e mani noi sacco 


Il « Quotidiano », che ha dato 
inizio alla stupida ' campagna di 
calunnie contro l’Associazione Pio¬ 
nieri d’Italia, ha subito ieri un 
primo clamoroso infortunio. Per 
evitare di finire troppo presto da¬ 
vanti a un tribunale, il direttore 
dell’organo dell’Azione cattolica è 
stato costretto a pubblicare uno 
lettera del Segretario dell’API, 
Carlo Pagliarini, dì smentita alle 
assurde falsità e alle volgari ca¬ 
lunnie del signor Giovanni Fallant. 

Come è noto, il Falfonf aveva 
accusato PAPI di corrompere i 
ragazzi insegnando loro a bestem¬ 
miare e spingendoli sulla via di 
indecenti pratiche sessuali. Invitata 
a fornire le prove, questo signore 
non ha saputo cosa rispondere, e, 
ffiustam^nte, il sepretario dell’API 
nata come egli si sia guardato bene 
dal denunciare questi /omosi cosi 
di corruzione alle autorità giudi¬ 
ziarie. come sarebbe suo dovere, 
dal momento che chiunque sia o 
conoscenza dì reati del genere e 
si rifiuta di denunciarli commette 
un reato punibife per legge 

Il ■ direttore del « Quotidiano • 
ri i dato la zappa sui piedi come 
meglio non poteva, pubblicando, 
insieme alla smentita dell'API, una 
lettera del suo degno compare, 
Fallant, talmente sciocca da far 
dubitare seriamente anche delle fa¬ 
coltà intellettuali dei nostri cleri¬ 
cali. Costui ha infatti la balordag¬ 
gine di affermare che le informa- 


zioni sulle quali ha costruito il suo 
articolo sono » reali e provengono 
do fonti diverse di diverse provine*, 
italiane. Per ovvie ragioni — ag¬ 
giunge però lo sfacciato — non 
posso citare nomi e luoghi (quali 
possano essere queste ragioni è 
davvero un mistero: n.d r.): posso 
peraltro riferirmi a—*, e qui vien 
(Otto di trattenere il fiato e di 
aspettarsi almeno qualche citazione 
Con numero, data e virgolette del 
giornale dell’API, secondo l’impe¬ 
gno che il Fallani orerà preso nel 
suo primo artìcolo. Invece niente: 
lungi dal citare finalmente almeno 
un fatto o un documento, il nostro 
clericale si attacca alle pastorali di 
alcuni cescoci che, a laro volta, 
consistono in un commento alle... 
rivelazioni del Fallani. 

Sembra incredibile, ma è proprio 
cesi. Ieri stesso l’Qttucle arcivesco¬ 
vo di Milano, il nolo fascista Schu- 
ster. ho pubblicato un articolo sul 
giornale della Curia intitolato: - E' 
troppo!-, nel quale, riprendendo 
pari pari le sconcezze del Fallani, 
commette l’ingenuità di presentarle 
come una - documentazione riferita 
dal Quotidiano caitolico di Roma m. 
Ignaro dell’infortunio che eontem- 
poraneomente stara capitando al 
suo degno amico, lo Schuster si fa 
cogliere come uno sciocco con te 
mani nel sacco. Verrebbe voglia 
davvero di chiedere licenza ai no¬ 
stri lettori, che sono persone sem¬ 
plici • oneste, • scender^ sul terre¬ 


no di questi signori ricordando loro 
nome e co.qnome di quelli che ef¬ 
fettivamente SI sono abbandonati a 
pratiche immonde su minorenni. E" 
Cosi facile: basta leggere le notizie 
da Torino che pubblichiamo in altra 
parte del giornale che riguardano 
un tal padre Bernardino. 

.Ma non é questo il costume di 
noi romnnisti. Pref-riamo valutare 
gli itt-risrni degli Schuster e dei 
Fallani nella loro sostanza, come 
sintomi evidenti di nervosismo per 
''indebolimento delle associazioni 
cattoliche. Incapaci a controllare 
questo preoccupante fenomeno essi 
• c-n sanno far altro che ricorrere 
ilìe menzogne più stupide che non 
ri reggono in piedi nemmeno centi- 
ouflftr’ore e ad evocare spettri di 
un oscuro medioevo. 

Basta vedere come il cardinale 
Schuster finisce il suo articolo. 
- Quei genitori così incoscienti che 
'or.*eqrass-ro i propri fiali all’VDì. 
0 ne permettessero la iscrizione tra 
' ” Pionieri d’Italia ”, a norme delle 
leggi ecclesiastiche, non debbono 
essere ammessi al Santi Sacra¬ 
menti ». 

’ Ci risiamo! Un’altra scomunica 
Ma non st è accorto il cardinale 
Schuster che la scomunica è servita 
solo a far aumentare di centinaia 
di migliaia il numero degli iscrìtti 
al Partito Comunista^ Non è con¬ 
cento ancora? Si è quasi tentati di 
ringraziailo, accogliendo la eua 
sparata come un augurio e un 
auspicio di nuovi successi. 


ciale dal porto di Napoli per altre 
destinazioni più fortunate. £ que¬ 
sto significa fame e rovina non solo 
per i portuali, che rimangono per 
molti giorni senza lavoro, ma an¬ 
che per strati diversissimi della 
popolazione interessati alle i.ttivita 
commerciali del nostro porto. 

E non Aolo la fame. Mille delle 
tonnellate sbarcate stamane sono 
esplosivi. Al loro sbarco, caricati su 
battelli, hanno provveduto diretta¬ 
mente i dipendenti della direzione 
di artiglieria. Le micidiali casse so¬ 
no state poi depositate a Capo Mi- 
seno. Tutte una zona della città che 
da Bagnoli va fino a Ba:a, viene co¬ 
sì ad essere minacciata dalla stessa 
tragedia che ha di recente funesta¬ 
to Catania. 

Non "^olo per questo aspetto Na¬ 
poli sembra ormai una base mili- 
!'ar« degli imperialisti occidentali. 

Stato dFassedio 

Allo spettacolo delle altre volte 
si sono aggiunti oggi persino l cani 
poliziotti tenuti al guinzaglio, pron¬ 
ti ad essere lanciati contro 1 « sa¬ 
botatori », da agenti di polizia. Al¬ 
l'interno di lutti i locali pubblici 
che circondano il porto Fuso dei 
telefoni è controllato da pattuglie 
di agenti. I permessi di accesso 
alla zona portuale sono stati rila¬ 
sciati — come in territorio di occu¬ 
pazione — dal Comando militare 
territoriale. Lo spazio coperto dal¬ 
lo schi^amento armalo, e control¬ 
lato perfino da postazioni situate 
sui tetti delle case, si estende ormai 
ad oltre 20 kmq. Sin dall'alba file 
di automezzi di polizia e carabi¬ 
nieri, convenuti dal Lazio, dalla 
Campania e dalla Calabria, presi¬ 
diano le piazze più importanti del¬ 
la città. Gli uomini che li montano 
stanno sotto il sole con il casco, il 
tascapane carico di bombe, i mitra. 

Ma la stessa maggior larghezza 
delle misure di polizia prese dal 
governo per questo terzo sbarco, 
testimonia la crescente collera po¬ 
polare. La protesta si allarga or¬ 
mai. NelFuItima seduta del Consi¬ 
glio comunale fu un consigliere 
monarchico a pronunciarla. L'al¬ 
larme è vivi.ssimo in tutte le cate¬ 
gorie produttive, n rallentamento 
di tutto il traffico commerciale del 
porto di Napoli le colpisce e su¬ 
di appcLì lanciati da] Comitato 
della Pace e dairEsecutlvo della 
C.d.L. hanno per questo trovato la 
risposta immediata della popola¬ 


zione. Nel pomeriggio Celere • 
carabinieri hanno messo in campo 
nel centro della città uno schic- 
ramenlo di forze che può solo 
paragonarsi a quello che il terrore 
dettava ai nazisti nei paesi del¬ 
l’Europa occupata. 

« Pace, pace! » 

Ma ugualmente e più forte «i è 
levato il grido di « Pace », p.u 
numerosi si sono formati i cortei 
ed t gruppi di cittadi^ ed ancora 
una volta la polizia è stata dura¬ 
mente impegnata. Erano le 18 c^rca 
ouando in piazza Augusteo si è 
svoiTa la prima manifestazione. E’ 
stato come raccendersi di una 
miccia. Da un angolo all’altro di 
via Roma fino a piazza Dante è 
risuonato lo ste.ss-D grido di «Pace». 

Nell’ora in cui più affollato è 
il traffico cittadino è stato possibile 
mi.surare come questa volontà .ri 
.'ia fatta negli ultimi giorni più 
larga e precisa; la Celere ha con¬ 
dotto cariche a ripetizione, ha ef¬ 
fettuato oltre 70 fermi, guidata dal 
criterio della rappresaglia indiscri¬ 
minata, ma non è riuscita che a 
rendere più potente la protesta 
popolare e ad accrescere rindigna- 
zione cittadina. 

Mentre la Celere imperversava 
per vin Roma, la protesta si levava 
dì nuovo nei vichi, nel quartieri 
popolari. In periferia, mentre le 
colonne di autocarri e di camio¬ 
nette percorrevano da un cap» 
alTaltro la città e mentre il fer¬ 
mento popolare si accresceva, il 
comitato della Pace si è riunito 
con la partecipazione di Parla¬ 
mentari e di personalità cittadine 
di diversi partiti ed ìDdipendenii. 
Irsieme • alla protesta contro 'il 
nuovo sbarco e contro Io stato di 
assedio e le violenze della polizìa, 
questa riunione darà inizio alla 
raccolta di firme contro la bomba 
atomica, perchè sia dichiarato cri¬ 
minale il governo che per primo 
Tadoperi. 

Mentre telefoniamo apprendiamo 
che una grave sciagura si è veri¬ 
ficata a causa dello sbarco; uno dei 
numerosi autocarri d| polizia ■ im¬ 
piegati nelVeccezionale servizio 
d’ordine, si è capovolto in una cur¬ 
va a causa della velocità. Tutti gli 
agenti che erano a bordo sono ri- 
rpesti feriti e sono stati ricoverati 
airOspcdale del Pellegrini. Tre di 
essi versano In gravi condizioni* 
NINO 8AN»^ 
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I DISOCCUPATI 
DI PRIMAVALLE 


Cron£àC£à di Rom£à 


HANNO OTTENUTO 
LA PRIMA VITTORIA! 


VIA S. MELCHIADR PAPA VERRÀ COSTRUITA DAL COMUNE! 


Al risanamento delle borgate 
danno l’avvio i disoccnpati 


iVe^ Convegno di Primavalte deputati^ consiglieri e rappresentanti del¬ 
le Consulte hanno ribadito Curgenza dello stanziamento dei 5 miliardi 


Ieri allo oro 18,30, nelPatTollatlRSl- 
mo cortllo del secondo lotto di Prl- 
mavalle, ha avuto luogo 11 secondo 
Convegno dello Consulte Popolari di 
Roma. 

Kitìiio presenti delegazioni dello 
Consulto di Trastevere, Centocello, 
Porto Aurelio, Ostia Lido, Aurelio, 
Cavalleggeii, Monto Verde, Gordiani, 
Garbotella, Vallo Aurei la, Prenestlno, 
Tuscolano, Testacelo, Trionfale. 

Erano presenti 1 Consiglieri del 
Blocco del Popolo Amaricci, Arceso 
Ascarelll, Mazzoni, Nlttl, 1 Segretari 
della Camera del Lavoro di Roma 
Brnndanl e Cianca, Il Segretario del 
l"! C d.L. Moranesl, 1 Consiglieri del 
Blocco o 1 deputotl Llzzadrl o Roda¬ 
no, l'on. Melchiorre della C.G.I.L. 

Avevano dato la loro adesione la 
Camera del Lavoro di Roma e Pro¬ 
vincia, la C.G.I.L., l’U.DI. 

E’ Intervenuto, In qualità di osser¬ 
vatore ed in rappresentanza del Co 
muno di Roma, il dott. Celllnl, di¬ 
rettore deirufflclo di Coordinamento 
ÌXìr l progmmml di lavoro per le bor¬ 
gate. 

Erano assenti, malgrado fossero 
stati formalmente Invitati e per ben 
duo volto, tutti 1 Consiglieri Comu¬ 
nali di maggioranza ed 1 deputati 
governativi. 

Ma la loro assenza non ha tolto 
Jiulla al carattere nettamente posl- 
.tlvo del Convegno. Como è noto 11 
primo Convegno delle Consulto Ro¬ 
mano ebbe luogo due mesi fa ed In 
esso furono discussi 1 problemi delle 
Ixjrgate e raccolti 1 « quaderni di ri¬ 
vendicazione » che furono sucoessl- 
vamonto portati «1 Sindaco. Questo 
bccondo Convegno, che ha preso lo 
tqrunto dalla Iniziativa del disoccu¬ 
pati di Prlmovallo per la sistemazio¬ 
ne della strada di 8. Melchlade Papa, 
ha avuto anch’esso un carattere di 
rivendicazione, e di espoelzlone, del 
problemi più urgenti di alcune bor¬ 
gate, ma e stato anche e soprattutto 
un rendiconto del lovoro svolto ed 
un primo bilancio del successi ot¬ 
tenuti. 

Olfatti nella mattlùata 1 proprie¬ 
tari che hanno 11 fronte su via s. MeU 
chlade Papa erano stati convocati In 
Campidoglio e si era domandato loro 
bo accettavano l’esproprio del terreno 
occorrente per far si che la strada 
non esista soltanto per l’Ufflclo Topo 
nomastlco del Comune, quello che 
metto le tabelle, ma anche per l’Df- 
llclo Tecnico, che è quello che 1® 
strado dovrebbe farle. I proprietari 
non hanno fatto altro che riconfer¬ 
mare la loro adesione, già data alla 
Consulta di Prlmavalle, e cosi, dopo 
che 1 lavori erano stati iniziati dal 
disoccupati, si è anche dato Inizio 
alla pratica burocratica che dovreb- 

10 dare 11 via ad un regolare appalto. 

E* stato quindi con un senso di 

legittima soddisfazione che 11 Pre- 
bldente della Consulta di Prlmavalle, 
.Manzettl, ha aperto la riunione invi¬ 
tando alla presidenza tutti 1 Consi¬ 
glieri e Deputati presenti, i rappre- 
bcntantl delle altro borgate, 1 dlsoc- 
i-upatl che hanno lavorato al riatta¬ 
mento della strada ed Infine 11 dott. 
Celllnl, che In fondo se lo meritava 
e sul viso dei quale, mentre saliva 
mi palco, abbiamo creduto di scorge- 
■o un’espressione di quasi complacl- 
nento. 

Ila preso la parola per primo il 
consigliere Laplcclrella che ha espres- 
.>-0 la sua soddisfazione per 11 fatto 
che di certi problemi si parlasse fi¬ 
nalmente aU’aria operta, nel cortile 
di un lotto. Il tracciato della strada 
Inaccesso a Prlmavalle era frazionale 
e la curva aveva già causato quattro 
incidenti con quattro decessi. E’ sta¬ 
ta necessaria la spinta dal basso con 

11 suo effetto miracoloso di far Ingra¬ 
nare l'arruglnlta macchina burocra¬ 
tica. Questo è rinsegnemento del la¬ 
vori di via S. Melchlade Papa. Bono 
passoti più di due mesi dal primo 
convegno delle Borgate, dalle pro¬ 
messe del SinlaCo o della Giunta co¬ 
munale ed 11 mutuo non è stato an¬ 
cora i>erfezlonatl. Alle dichiarazioni 
c’uforicho di Rebecchlnl a New Yorfe 
oppone 1 commenti della stampa este- 
:a che Ironizzo sulla lentezza del la¬ 
vori In corso. 

Una delle cause è Indubbiamente 
la molteplicità degli organi burocra- 
ricì che debbono dare la loro appro¬ 
vazione per ogni iniziativa. Ma vi è 
anche un problema di cattiva vo¬ 
lontà. La scuola di Prlmavalle è ter¬ 
minata da due anni, mancano sol¬ 
tanto 1 vetri © l’acqua, e cosi rimane 
iverchè non si ottiene l’ultimo stan¬ 
ziamento. Cita altri episodi scanda¬ 
losi relativi ad altre borgate. Non si 
ottiene nulla senza la spinta attiva 
del cittadino elettore. I problemi del¬ 
le borgate debbono essere risolti caso 
per caso ma nell'ambito di una linea 
generale. E soprattutto bisogna crea¬ 
re centri di lavoro produttivo che 
diano vita alle borgate. 

Il segretario della Cd.L. Cianca 
che prende la parola subito dopo 
esprime 11 dubbio che la mancanza 
a tutt’oggl di progetti per le borgate 


conduca al pericolo che 1 cinque mi¬ 
liardi siano destinati In tutto o In 
parte per altri lavori 1 cui progetti 
seno già ultimati, ed auspica la sol¬ 
lecita emanazione della legge speda 
le che faccia di Roma una città pro¬ 
duttiva. 

La maestra Morelli espone le esi¬ 
genze della scuoio locale. Successiva¬ 
mente portano 11 loro saluto 1 rap- 
prcsentantidelle borgate di Centocel- 
le. Forte Aurelio e Pletralota. 

L’on. Morlsa Rodano sottolinea la 
Importanza del fatto che per la pri¬ 
ma volta si è scesi su un terreno con¬ 
creto. raggiungendo un rlsultat-D po¬ 
sitivo ed Indica nella solidarietà di 
tutta la borgata con 1 disoccupati la 
causa prima del successo. SI augura 
che 1 disoccupati che hanno Iniziati 
I lavori siano assunti dall’itnpresa 
appaltutrlce o siano pagate loro le 
giornate già fatte. 

L’on. Melchiorre della C G.I L. Por¬ 
to li saluto della organizzazione di 
tutti I lavoratori. II {lersonale della 
C G.I L. ha offerto 20 pale, oltrl at¬ 
trezzi di lavoro e viveri. 

La riunione è chiusa da un ap¬ 
plaudito Intervento dell’on. Llzzadrl 
che Invita d Insistere nella via In¬ 
trapresa. Cita lo parole di un consi¬ 
gliere di maggioranza che aveva pro¬ 
posto che 1 lavori per lo borgate ve¬ 
nissero effettuati con l’offerta di una 
mezza giornata di paga da parte del 
lavoatori. I disoccupati di Prima- 
valle hanno scelto un’altra via ed 1 
soldi sono venuti fuori, ma non dal¬ 
le loro tasche. L’episodio di Prlma¬ 
valle sia rinizio di una nuova vita di 
lavoro e di rinascita per tutto le 
borgate romane. 


Gli assicuratori 
in agitazione 


SI sono riuniti Ieri In assemblea al 
Teatro Adriano, gremito In ogni ordine 
di posti, oltre 4 000 assicuratori ro¬ 
mani 1 quali, sospendendo 11 lavoro 
alle ore 11, analogamente a quanto 
avvenuto od avverrà In altre Piazze 
d’Italia, hanno vibratamente prote- 


Perdnta Trieste 


per ntalia? 


ta quello Urna ananso luogo cooTersa- 
lioni popolari selli legnenti aetloni lontana 
fltiara alla ora 19,30: Appio (M. Carabi), 
Brada (Astonaroli), Catalteggeri (Rossi), 
Centocello (Forcella), Certosa (Capoto), 
Oalliano (Inlenini), Latiuo Metronlo /Ti- 
riiai), Liureatlaa (Francesco Longo), Ma- 
gllana (Maria Mlcbelti), Monta Mario 
(Scanali), Monta Sacro (Ferrucci), Hoaii 
(Do Finis), OsHa intlcn (Franca longu). 
Pietralata (Mario Osti), Ponto Mammolo 
(Matrei), Ponto Palloni (Lena), Portonac- 
cio (Carbone), Forinense (De Caria), Prati 
(Carmen Jaecbia). Prenestlno (Spadaro), 
San Saba (Fnirio Jacchia), Teslaccio (Per¬ 
ni), Talta Anrelia (Hlchellni). TENEROI’: 
CaslUaa (Bnmetti). SABAIÒ 13: Flarainie, 
Feria Aurelio, Garbatelli, Ludorisi, Honle- 
Tirde, Ponte Hìlrio. LDHEDl’ 15: Aquilino. 


stato contro l’Associazione Nazionale 
Imprese Assicuratrici la quale si ri¬ 
fiuta di discutere 11 Contratto Collet¬ 
tivo di Lavoro 

Dopo la-relazione del rappresentanti 
della F I L D A clie hanno messo l’ac. 
cento sul più urgenti problemi che 
Interessano la categoria, fra cui la 
previdenza e la parte glurldlco-norma. 
tlva, hanno preso la parola numerosi 
assrcuratorl 

E’ stato votato alia fine un ordine 
del giorno di compattezza e solidarietà 
con rOrganlzzaztone sInJacale, 


Commemorazione di Jovine 


Oggi alle ore 20 alla sezione AiirePa 
( KIlsIo Orano » sarà commemorata la fi¬ 
gura d! Francesco Jovine 
Parlerà Libero Blglnrcttl. 



IL DIBATTITO DI IERI 


LA CRISMI 

del libro 


Ieri pomeriggio, nella sede dell’As- 
soeiazlone della Stampa al Palazzo Ma- 
gnoli, si ò svolto 11 dibattito su « la 
crisi del libro, le sue cause e le sue 
soluzioni», piomosso dal centro ro¬ 
mano del Libio Popolalo, con la colla¬ 
borazione del Sindacato Cronisti e con 
la partecipazione dell’Ass. Editori c 
dell’Ass. Librai. 

Ha aperto la discussione l’on. To- 
niaso Smith, facendo notare come In 
Italia si bla sempre letto poco perchè 
il llbio è stato, più o n'cno, un ogget¬ 
to d! Uisso II direttore de « Il Paese » 
ha sottolineato quindi la necessità di 
nffro.ntnre e risolvere 11 problema del 
costo del libro, CKinnettendolo alla co¬ 
stituzione delle biblioteche popolari, 
alle quali sarà affidato 11 compito del¬ 
la dlvuUm-ione ptesso quelli che non 
possono compiarne 

Xinre-os! <>'t Intcrvc'.nutl che hanno 


ULTIMI 7 GIORNI DI 


^ia col venia 


al PALAZZO SISTINA 


Si rammenta che il film non 
sard proiettato in altri locali 
nel 1950 


llllllllllilllllilllllllllllllllllllllillllllll 
Imminente al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 









Nella mattinata di ieri è stato ripescato nel Tevere il cadavere di Roggero Grìloiti, il Rglio del proprietario dell’Al¬ 
bergo Bologna scomparso alcani giorni fa in circostanze misteriose. Nella foto — presa nn’ora dopo il rinvenimento 
a Ponte Galeria — i visibile, sotto l’asterisco, il corpo del povero snicida 


IMPROVVISO EPILOGO DI UNA- TRAGICA E MlSTEiilOSA VICENDA 


I mìseri resti di Ruggero Grifoni ripescati 


dalle acque del Tevere aei pressi di Ponte Galeria 


La macabra scoperta fatta da alcuni operai - Portafogli e anello non sono stati toccati 


I miseri resti di Ruggero Grifoni, 
mostruosamente deformati dalla lun¬ 
ga permanenza nell’acqua, sono e- 
mersi ieri mattina dal Tevere. Alle 
oro G, in località Fosse di Ponte 
Galeria, nel pressi della tenuta Mor- 
sicola. dove il Tevere descrive una 


geva nell'insenatura. Disposto un rl- 
gorcuo servizio d’ordine, per tener 
lontani 1 curiosi che già comincia¬ 
vano a radunarsi commentando lo 
accaduto, 11 comandante della pat¬ 
tuglia dava disposizione affinchè sen¬ 
za Indugio si procedesse alla iden- 


umpia curva, alcuni operai livornesi, ■ tlflcazione del cadavere. Un carabi- 


che da tempo conducono con una 
piccala draga lavori di scavo nel 
fondo sabbiosa del fiume, scorgeva¬ 
no una scura mossa informe trasci¬ 
nata dalla corrente. Gli operai, che 
avevano appena terminato la frugale 
colazione, ed erano in procinto di 
mettere In movimento la draga, at¬ 
tendevano pazientemente che l’« og¬ 
getto > sconosciuto giungesse all’al¬ 
tezza del galleggiante, per assicurar¬ 
si di che si tratta.sse. Pochi minuti 
di ansiosa attesa. Poi, attraverso la 
leggera nebbia del mattino, 1 con¬ 
torni del corpo cominciavano a pro¬ 
filarsi sempre più netti, finché appa¬ 
riva distintamente la figura di un 
essere umano. Non c’era più alcun 
dubbio. Si trattava del cadavere di 
un annegato. 

Balzare a bordo di una piccola 
barca, dirigerla con vigorosi e ben 
as.sestatl colpi di remo verso il filo 
della corrente, raggiungere il cada¬ 
vere, imbracarlo con una robusta 
fune, trarlo a riva. In im'ansa sab¬ 
biosa, dove l'acqua ristagna, fu per 
gli operai della draga affare di po¬ 
chi minuti. E subito, uno di essi si 
recava ad avvertire i carabinieri 
della Staziono di Fonte Galcrla. 

Poco dopo, una pattuglia di mffltl, 
guidati dal maresciallo Maino, glim- 


nlere si adattava all'Ingrato compi¬ 
to di frugare nelle tasche. La stoffa, 
fradicia, melmosa, dal colore ormai 
Indefinibile, si lacerava al contatto 
dello dita. Indosso al cadavere ve¬ 
niva trovato un piccolo portamonete 
contenente le chiavi della c Topo¬ 
lino >, una medaglietta religiosa e 
duo monete da cinque lire. 


DANARO E DOCUMENTt 


IL PERSONALE HA CESSATO L’AGITAZIONE 


Accorilall I miglioranienli 
alla Centrale ilei Calle 


La Ghinla capitolina sottoporrà alle organizzazioni 
sindacali il progetto deirordinamenlo organico 


Ieri, finalmente, la Giunta Comu¬ 
nale ha deliberato di accordare al 
dipendenti della Centrale del Latte 
l richiesti miglioramenti. Sf tratta 
di una indennità speciale per lavoro 
disagiato che verrà corrisposta men¬ 
silmente a tutti i lavoratori — con 
decorrenza 1. gennaio 1930 — nella 
misura di lire 2000 per gli operai 
u lire 3000 per gli impiegati. 

Per ora, e fino a che non si avrà 
la sistemazione giuridica della cen¬ 
trale tali miglioramenti saranno ero¬ 
gati sotto la voce di « acconti * e 
costituiscono 11 minimo mensile dei 
futuri miglioramenti. 

Con II raggiungimento di questo 
accordo, Tagitazione del personale è 
cessata e Ieri stesso la normalità è 
ritornata alla Centrale del Latte. 

Nella lettera con la quale II Pro¬ 
sindaco dà comunicazione di quanto 
sopra, viene riconfermato, inoltre, 
che il progetto dell’ordinamento or¬ 
ganico sarà tempestivamente pre¬ 
sentato alle organizzazioni sindacali 


UNA CONTADINA SUICIDA A CASTELDANDOLFO 


Si è tagliala la gola 

con un coltello da cucina 


Rinvenuta Ieri mattina dalla zia 


Una macabra scoperta è eteU fetta 
ieri mattina a Castelgsndolfo dalla 
contadma Caterina Di Tommaso. 

Malgrado la sua e’ià — ha auperato 
da alcuni mesi 1 aettantasette anni — 
la DI Tommaso ai reca ogni giorno di 
buon’ora nella stalla a mungere le 
vacche. Spesso, verso le aette, viene 
raggiunta dalla nipote Aurella. mari¬ 
tata Costa che l’aiuta a sbrigare le 
faccende di casa. 

lori mattina la vecchia conUdlna 
usciva nel cortile e, preso un secchio, 
si avviava lentamente verso la alalia. 
Appena aperta la porta al trovava di 
fronte ad uno spettacolo terrificante; 
sulla paglia, rannicchiata In tm an¬ 
golo. la testa reclinata sul petto gia¬ 
ceva la nipote Aurella. Dalla gola 
Fcorreva un largo rivolo di sangue. 
Accanto a lei un coltello da cucina. 
Caterina dava rallarme ed alcuni vi¬ 
cini provvedevano al trasporto della 
ferita all’ospedale di Marino; AurelU 
vi giungeva però cadavere. 

PIÙ tardi era possibile ricostruire 
la tragedia, sulla scorta deiriiwtesl 
più valida. ÀuTelIa, che aveva 48 anal, 
soffriva da tempo di una grave ma¬ 
lattìa nervosa. Negli scorsi glomi 11 
suo male l’aveva resa Irascibile, addi¬ 
rittura violenta con I suol. Al termine 
delle crisi la poveretta cadeva in un 


l 


Li (mU allt Caia dalla Cilttra iiaacs 
ria dalla 20 alla 24 al attlfatl dalla 
18 allt 22. 


profondo aconforto, non riuscendo — 
a volte per ore — a superare quello 
stato, rlnuinendo Inerte su ima sedia 
o lasciandosi cadere a terra per restar, 
vi per minuti e minuti soprapenslero, 
con le pupille smorte e gli arti abban¬ 
donati. 

Nella notte Aurella avrà avuto tm 
nuovo attacco del suo male. Uscita 
nel cortile a prendere aria nella spe¬ 
ranza di rimettersi, sarà stata colta 
da un attimo di smarrimento: avrà 
ripensato alla sua vita, all’lmposslbl- 
lità di curarsL Fuori di s6 si sarà im- 
Mdronlta di un coltello da cucina. 
Una volta nella stalla, ha messo fine 
al suol giorni tagliandosi la gola. 

Questa l’Ipotesi più valida. La Costa 
era d’altronde un temperamento mite 
e non aveva mal confessato propositi 
di suicidio. In paese la notizia ha 
suscitato enorme scalpore. F opinione 
comune che la poveretta doveva es¬ 
sere In uno stato di seml-Incosclenza, 
per compiere In un modo davvero 
stoico 11 tragico atto 


RIUNIONI SINDACALI 

1 rttftitaMli itiapa • prapagiBda d«i Sla- 
dacati: Uttallorgiri. Chinici, Edili, Tetra. 
Uaraìstl, Lejao. PoIIgralici. AIlaMatatiHS, 
Fcraaeial. Pelrolierl, Fterilaì. mbo cmrvjst. 
prr Teoerdl 13 siggla al'e »'• 1S. prew* :> 
Ifficio Stampa e Prtpagaade delia C.d L . P ta 
làMillBO 1. 

Edili . Tolte le Coma tiieai Icterne. ' Gei* 
leturi, gli AttÌT;«ti. eeee ccBTxatl ojji io 
leda per rloBioàc atraordlaarla alle era IS. 


le loro 


perchè possano ' esprimere 
eventuali osservazioni. 

Vi è ancora la questione della si¬ 
stemazione giuridica del personale, 
da definire; ma anche questo pro¬ 
blema la Giunta si è impegnata di 
risolvere entro il 30 giugno prossimo. 

Come si vede è stato sufficiente un 
minimo di buona volontà e di buon 
senso da parte della Giunta per por¬ 
re termine ad una agitazione che 
minacciava di arrecare gravi disagi 
alla cittadinanza. 

Infatti, sarebbe bastato che sabato 
scorso Ù Prosindaco avesse convo¬ 
cato presso di sè i rappresentanti 
sindacali, per concordare con loro 
1 miglioramenti Ieri concessi, che la 
questione sarebbe stata immediata¬ 
mente risolta. 

Invece, come risposta alle richie¬ 
ste del lavoratori, la Giunta, senza 
affatto discutere con 1 rappresentanti 
sindacali e concordare con essi il 
relativo comunicato di eventuale ac¬ 
cordo. nella giornata di lunedi 8 c.m. 
emanò un comunicato di delibera, 
con il quale si stabiliva la corre¬ 
sponsione di un « anticipo » di lire 
lo mila per gli operai e di lire 13 ^ 
mHa per gli impiegati e la definì- Il 
rione del trattamento giuridico en- ' 
tro il 30 giugno. 

I lavoratori respinsero le condi¬ 
zioni della delibera per le seguent 
raglonL Anzitutto, perchè H tratta¬ 
mento economico rriativo mi lavoro 
disagiato e alla rivalutazione degli 
stipendi degli Impiegati non può es¬ 
sere assorbito dal trattamento eco¬ 
nomico derivante dalla sistemazione 
giuridica del personale; In quanto 
la due questioni sono da ritenersi 
distinte e separate per la loro stessa 
natura. 


Nella tasca posteriore del panta¬ 
loni veniva trovato il portafogli 
contenente danaro e documenti assai 
guastati dall’acqua, ma ancora leg¬ 
gibili. A questo punto veniva effet¬ 
tuato il riconoscimento. Un milite 
veniva inviato alla Stazione con l’In¬ 
carico di informare del fatto la 
Questura Centrale, e In particolare 
11 Capo della MobUc, dott. Barran¬ 
co, al quale fin dal primo giorno 
erano state affidate le indagini sulla 
scomparsa dell’albergatore. 

Nel frattempo continuavano gli ac¬ 
certamenti sul cadavere. Al dito me¬ 
dio della mano sinistra si notava il 
vistoso anello con brillanti, che la 
famiglia Grifoni temeva tanto di non 
ritrovare. Il cadavere calzava scar¬ 
pe alte, una delle quali ortopedica 
(il povero suicida era claudicante). 

Verso le ore 13, il dott. Barranco, 
accompagnato da un medico della 
Polizia, giungeva sul posto a bordo 
di un'auto e si portava subito sul 
greto, per esaminare da vicino li 
cadavere. Lo scopo del sopraluogo 
di Barranco era evidente. Poiché la 
famiglia Grifoni aveva fatto tanto 
chiasso attraverso un giornale sulla 
scomparsa del suicida, avanzando 
addirittura l’ipotesi di un assassinio, 
si rendeva necessario svolgere gli 
accertamenti più rigorosi. 

Esaminate, sia pure superficialmen¬ 
te, le parti scoperte del cadavere, 
si notava una ferita abbastanza va¬ 
sta sulla nuca. Il dott. Barranco e 
il medico legale osservavano atten¬ 
tamente la lesione per qualche mi¬ 
nuto, scambiandosi a bassa voce le 
rispettive Impressioni. Poi si avvia¬ 
vano verso l’auto, per far ritorno a 
Roma. Ma prima di ripartire, il dott. 
Barranco doveva pagare l’inevitabile 
scotto di questi casi: dire le proprie 
impressioni ai giornalisti. 


foni sia rimasto vittima di un de¬ 
litto >. 

Dette questa parole. Barranco se 
no è andato, senza nemmeno atten¬ 
dere Tarrlvo del magistrato, quasi 
a voler dimostrare, con questo atto 
di disinteresse, che per lui la fac¬ 
cenda è chiusa. Più tardi, giunge¬ 
vano alle Fosse di Ponte Galena 
alcuni dipendenti dell’albergo Bolo¬ 
gna. 1 quali volevano sincerarsi che 
la salma ripescata fosse proprio 
quello del loro padrone. Costoro, 
Tullio Battlstini, Angelo Valle. Car¬ 
mine Barbolla e Primo RuggerJ, non 
duravano fatica a riconoscere, nel¬ 
l’Informe cadavere, la figura del Gri¬ 
foni, che essi avevano visto nella 
« hall » dell’albergo, sorridente e in 
apparenza sereno e spensierato, po¬ 
che ore prima della tragedia. 

n Battlstini, anzi, ricordava un 
particolare. In apparenza Insignifi¬ 
cante. ma che dlmo.stra In modo 
chiaro che 11 Grifoni, la mattina del 
giorno in cui si tolse la vita, non 
pensava ancora alla morte. Il parti¬ 
colare è questo. Uscendo dall’alber¬ 
go per recarsi in automobile ad ATi- 
zlo, 11 giovane si rivolse al Batti- 
Btlnl, Idraulico dell’Hotel Bologna, e 
gli chiese se aveva provveduto ad 
installare i nuovi scaldabagni. Tan¬ 
to intere£.sc per gli scaldabagni po¬ 
che ore prima di decidere il sui¬ 
cidio! Questo starebbe a dimostrare 
che nel cuore del povero giovane 
la decisione di farla finita si è ma¬ 
turata in breve volger di tempo. 

Com’è nolo, il Grifoni si recò effe! 


rlgglo fece ritorno a Roma, dicendo 
aH’aiitista che lo accompagnava di 
sen»irs: ,-nolto male. In seguito tele¬ 
fonò alla fidanzata e al medico cu¬ 
rante. A quest’ultimo chiese un ap¬ 
puntamento, al quale non si presen¬ 
tò. Che cosa abbia fatto durante la 
tarda sera c la notte, prima di got- 
tar.sl nel Tevere, ijon lo sapremo 
mal. Probabilmente lo sventurato 
vago per le vie di Roma, sempre 
tormentato dal suoi lugubri pensie¬ 
ri. A un certo punto, jiresa la tra¬ 
gica dee.sioiic, egli s; diresse verso 
Ponto .Milvio, spinge Tauto attraver¬ 
so un sentiero fin .sul greto del Te¬ 
vere. entrò In acqua con il suo pas¬ 
so zoppicante e .-comparve nella ge¬ 
lida corrente. 


MANIA SUICIDA 


picso !a l'.uloa su''.'lntrodii/lone dcl- 
l'on Sri’lth- tra gli altri i! piof Ja- 
curtl, I oonida. Repacl, li dr. Ceroni, 
la signora Agnelli, il prof Clovagnoll, 
Il p-o' Petiorii. il di Fo:;"atl, l! dr 
Pal-1'1 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

r.ioiKni' 

I Ssllete. tilt, i ' s'i pre^Mi i’ 

irt’-i-f» tii'" urgfht' roniuT l'U (-i 

Sti. Cabnsa- rnnve.jnn i!t Ti’! s!’.^ H 

Legno' (''-i di rell. e o-’p dello foai'n s 
ipt 0 lei fon t, d'r. *lnd. ille IS !!0 m led 

P»Bitl!eri: fomitjto dirftliTvi drl rifuopn o'V 
IS in Frd 

III Selloit; gli i Metti st.mp» alle 19 p'•e^>.' 
la sei 'sAMr'o. 

Otpedaheri- f.imn «'oi-a d! Hfo'o alle 1' M 
la redfrii rme. 

FosteltgralonicI- ren tati d rattiTl di fellah 
finpagai delle U'II * ompijai ittitisti a i- 
dafali alle IS in Federailose. 

Corapagni ir.eabri di CD di CBAL Kitcdili 
0 rioBali alle 16 In Fed. 

irtigìanl: i fo-n-'anni delle eez nn{ lat'nn 
Mf'roa 0 . Ce' » e S-n Saba afe 21 pref'sa 
prM«o la Rfi'oae Oel o. 

vESTRnr 

Psiigralici; Inferfell. al to-ntilfie, alle IJ 3Ò 
In Federaileif. 

I responiabili di Baita di tellora alla 17,30 
la Fadtrarioiia- 

Maeilrt; fomn'aslon» di Uanro alle 16 le 
rehrif'onf. 

Albergo a ranni' rn'nT'a 7 sl del CIIS alle 
21 M n Ffd. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ’ 

Tolti i leipan'abili di Iititnto • i tasponi 


del liT. tra gli tlndeali medi alla ora 17 IB 
rederanone 

Responiabili dei pionieri a"f ÌS alla ae- 
t Ole Po-'e 

Gli amainltlrilori di iti. alte ora 18 lo 
Federa 

1 reiponsabili di malta alle ore 18 In Fed. 

1 rttpontabili delle prOTÌncia dell» seguenti 
tfiioni a'In ’S la Fed : Viaz'.ni. Val Melami, 
'lino. Va'M V'jre’a T'i'tCìtte. Qjarlircifilo. 
M. Sacro. Te-stace.o. .S. Sala. Oavallegien. Ti- 
t -'.i-e. I, Mi-!-. - e Prit . Prcnevl ne. Por¬ 


li medico curante h.i dichiarato 
che il Grifoni era affetto da esauri¬ 
mento nervo.->o e da mania suicida. 
Egli era dato a lungo in un campo 
di concentramento in India, dopo 
essere stato catturato dagli inglesi 
m Africa Settentrionale, dove si tro¬ 
vava a combattere con H grado di 
tenente di fanteria. 

li riconoscimento ufficiale della 
salma da parte del parenti è stalo 
effettuato alle 14,15, alla presenza 
del legale della famiglia. a\>v. Dina, 
e di un sostituito del Procuratore 
della Repubblica. L’unico, in tutta 
Roma, ad ignorare questa triste no¬ 


tizia. e il padre del Grifoni, al qua- 
. - le è stato detto che II figlio si trova 

tlvamente ad Anzio, ma nel pome- m una clinica per malattie nervose. 


MOSTRUOSO DELITTO DI UNA MADRE 


< LESIONI DA FIUME > 


« E’ evidente — dichiarava Barran¬ 
co — che solo l’autopsia potrà dire 
una parola definitiva. Fin da questo 
momento, però, cl è apparso chiaro 
che la ferita, con novanta probabi¬ 
lità su cento, è una lesione « da fiu¬ 
me.», prodotta cioè, nel movimento 
stesso del cadavere sul fondo del 
Tevere, dall’urto contro una pietra 
aguzza. La cosa è plausibilissima, 
tanto più che il cadavere, come po¬ 
tete vedere, è in stato di avanzata 
putrefazione. Queste lesioni, la cui 
natura è nota alle persone esperte. 
Inducono spesso in errore gii Incom¬ 
petenti. e suscitano Ipotesi e sospet¬ 
ti avventati, che poi. alla prova dei 
fatti, si dimostrano del tutto privi 
di fondamento. Insomma, non esi¬ 
ste. fino a questo momento, alcun 
;nd’'zio. anche picro''o. che possa far- 
,, , -v,- -> ‘■r—iziato G”’- 


Strangola e sotterra 

d figlia appena nata 


I jfgretari delle eegoenli seiioni a i -e 
^ .TO .n Ffi: Vano. A,>r’o N’iiof». ih-h*- 
iella, Salir.ti. Italia. M. Mario, Cmtocfllf, 
Qiidra'o Dlr!c•^a Matilsi, Voi MelaiBt, Ms- 
fio. Vali» Auro' a. Tneipure. Qi-artifeiolo, 
M. Sacro, TesUtclo. S. Saha, FaTalleogorl, Ta- 
ffoltno. L. Me*: n o, P-af. Prenf^tlno, Por- 

InfUf ' 

Tnll» la seaieni nandma la giornata na 
esmpasno far ritirar» - Pittiglla • i • Dleriato 
CoaBBista >. 


Consulto popolari rionali 

I,s ritn’iT'f ff' fa-i»'t!st; slh ro-.eiil;« Tri- 
btihr'f avrà ij ovv.’! 11 a"» ore 19 a 

Via Palf<’ro r.l 
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lEILIMIAS 


VIA OTTAVIANO, 56 


il colpiamo era stato occuifafo dalla 
donna sotto la paglia m una stalla 


Ieri mattina 1 carabinieri della te¬ 
nenza Sjnl’Apollinarc, un paesino a 
pochi ciiilometri dalla Capitale, han¬ 
no tratto in arresto la contadina 
Civita S mone, di trenta anni. 

I,a contadina, che è conosciuta in 
paese per la sua vita riservatissima 
o come una buona massaia, alcuni 
mesi fa si confinava in casa rifug¬ 
gendo i divertimenti c le amicizie: 
ne usciva soltanto al calare delle 
tenebre. Alcune amiche che passa¬ 
rono nei pressi deU’abitazione, riu¬ 
scirono a parlarle e ad accorgersi 
che la donna era in avanzato stato 
di gravidanza. Giacché Civita è nu¬ 
bile 1 pettegolezzi guadagnarono ben 
presto tutte le case del paese. Si 
creò intorno alla donna tutta una 
atmosfera di mistero, di tresca con¬ 
sumata col favore della notte, di 
strane relazioni amorose con un 
contadino ammogliato, con partico¬ 
lari totalmente Inventali. Nessuno 
riusciva però a sapere chi fosse 
l’amante di Civita. 

Giovedì scordo la contadina dava 
, ,, , .-o I a f-''''''ninucc‘a. v’va e 


PICCOLA CRONACA 


Domenica 14 macslo, all* or« *, 
presso la Sezione Ponte Parlone 
(Via Banco v1l S. Spirito, 42) avrà 
luogo il 

CONVEGNO 

DEI COOPERATORI COafUNTSTl 

Sono tenuti a part e cipare al 
Convegno: 

— 1 responsabili di massa delle 
Sezioni; 

— 1 compagni membri ' dei Con¬ 
sigli di Amministrazione e di 
collegi sindacali di organismi 
cooperativi: 

— i compagni spaccistl dell© coo¬ 
perative di consumo: 

— i compagni dipendenti da coo¬ 
perative. 

Ordine del Gloroo; 

1) I cooperatori comunisti nel¬ 
la lotU per la pace, la libertà, 
U lavoro. — Relatori: O. Nannuz- 
zl (V. Segretario delia Federa- 
rione Romana del P.C.I ); E. Ze- 
rcnghl (Presidcnre della Federa¬ 
zione Provnclale delle Coopera¬ 
tive); 

2) Crea rione della Corrente di 
Unità Cooperativa ed elezioni 
del comitato Direttivo delia Cor¬ 
rente. 

Parteciperà al Convegno il com¬ 
paiano Silvano Bensasson respon- 
■ sablle delia Sezione per la Coo¬ 
pcrazione della Direzione del 
P.C.I. 


OGSi ClOTEDl 11 MAG610 — 3. BacAel». 


li *.j * éi It»» alle 4,59 e maWa alle 19,40. 

BOLIXTTIMO MEIKMOLOGKX) - Tea^tnra 
taiaiiaa e aassima di ieri; 11.6-22.8. Si pre¬ 
sela deio asToIfloo «a gaaltio roMado <l 
P'.OTgia. teaperalwa iatiirtta • «io «ala». 

BOUXmm Daneunoo • Nt»: naacèi 
45. IsgcaiBO 34. tati ■orti 4. Morti: macU 
13, fesahia 15. Mitriacal G3. 

lUl TI$31U - « Lairi a bkùdetta * all» 
Apollo; • IViiaeaiea à'ajaito • rirAgiHa; • 1» 
«ro B 3 B apom 4i gaerra • iirAoMala a al 
Norodsa; « Paty, la segra blaaea » al RìtoIì. 

ITUIà-nSS - Ali» ero 30 al ami» Leaia 
a poeta Mibia il 4Mt. Orrroal parlerl sai 
tfsa « Per la ptc». per riulia. laklria ras 
ITiinea ^riebea ». 

— Al dicala Parlali ia da Scarlatti, D. 
alla ara IS ceaiereasa ni tesi • 6 tasi 6: 
faerra. 5 aaai sona pace ». 

DOiTTlIU - Oggi alla er* 18 aei locali 
delia aetìABa Traaterere pabblifa ^.battito roi 
tcai; • 1860 a il dama italiaso ». P.f'at»re 
Edgardo Maceriei. Tatti eeao larihii ed ia- 
terreBire. 

SOLIDàUETà’ POrolAU - U rigiara Gier- 
fisa Balécai ka aerdata doaciitm aceiea la 
Gflia càa tra aalata di brovepolnoaìta «i 
La argeata bisegao di deaire, lùrelgiifflo per- 
taata n Tiro appella al bBot caora del aaatri 
lettorL haitrara le efferta alla aMtra eegre- 
tena di redaiiooe. 

— Loabaris G.asepp» ba argesta kivigao di 
deiar» per eesprara m basta ertepediea alla 
■ogila alletta da tb.e. laeltrara la aflerM 
ia redatieaa. 


t-iu. R.T0l3ere .t <tlf:’.« »ll* -h'."» segrf- 


ter.a di reduisBc. 

(B3F£H£5ZC - Oggi t'.l» o*e 20 alla mi,' a» 
Sahr.o ip t.a Sfb.Bo 43 il cnesptyn» Asibro- 
g;e DobibI. ptoleascra di atona fa Cnst’x- 
Bes .310 aUT'amrsiti di Rasn. parleri sai te¬ 
ca • Il oiraeele ». Ta’ùi poasea» lateneBire. 

— Desiai al’# ore 17.30 la ria Dwiretti 16 
l’ea. Aatoa o Pfseati ptrleri tal loei: • Il 
p.B3« dei iBTor» Begli rtilsppi drlVermomis 
eaxieatle ». Taid tono iantan t>I laieircaire. 


La Commissione Esecutiva del¬ 
la Camera del Lavoro è convoca¬ 
la In sede, oggi alle IS precise, 
por discutere U seguente O.d.G.: 
«Mese del tesseramento e del 
proseUtlsmo; Plano del lavoro; 
Varie ». 


vitale anche se « settlmina ». La co¬ 
sa non passò inosservata In paese, 
ma grande fu la meraviglia quando 
qualche giorno più tardi alcune con¬ 
tadine incontrando la rubiconda 
puerpera e chieste notizie delia na¬ 
ta. se ne ebbero per risposta una 
scrollata di spalle. Dove era finita 
la creatura? 1 carabinieri, interes¬ 
sati della cosa, iniziavano le inda¬ 
gini procedendo ad un sopraluogo 
nella casa colonica abitata dalla Si- 
mone. Nella stalla 1 militi dell’arma 
rinvenivano, in ima buca coperta 
con la paglia, il cadaverino della 
neonata, in stato di avanzata putre¬ 
fazione. Sul cadavere venivano Inol¬ 
tre riscontrate delle ccchim-isi al 
collo: la disgraziata madre l’aveva 
strangolata! 

Civ:ta Simone. sottoposta ad In¬ 
terrogatorio, finiva per confessare li 
suo delitto, aggiungendo di non aver 
avuto complici. 1 carabinieri conti¬ 
nuano le indagini per identificare li 
padre della creatura — sul quale 
la donna non ha voluto dire niente 
— ed eventualmente 1 complici ncl- 
rinfanticldio. 

Sorge intanto il sospetto che la 
Simonc, stanca di portare in seno H 
peso della sua colpa, aia ricorsa a 
nratlche ostetriche (con l'aiuto di 
qualche amica) per affrettare 11 par¬ 
to. Infatti la figlia venne alla luce 
al settimo mese. 


GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIU’ BASSI 


VENDITA ANCHE A RATE 



2o- Centuiy fot 


JEANNtOUUSCO 
\\\'ILLIAH PtRlBERGÌ 
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Immi non te ai CI noria 

IMPERIALE - MOPE’ HO 
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/(JfdS’donneggli' 
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Domani al 


BARBERINI 







IIàloIne Éooks 

VITTORIO GASSMAN 
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OGGI a Prima ni Cinema: 








U CIHEFILMS POESENTA: 


Gruppo Consiliare 
Blocco del Popolo 

Il G7 b;p» CnrilìBre t cnntals p«r gie- 
fìBTtdl 11 all» ere 21 stila iria Itila Tt- 
liraxitBt Saaaiiita. 


LUTTO 

Il compagno Mazzini U'Amar'zi, tegre- 
lario della sezione Donna Olimpi* del no¬ 
stro F’ariito, è deceduto tragicameiue In 
seg-jlio ad un grave inc-dente moloc.cii- 
StXV) 

Alla .su* compagna Rossana, madre di 
d'je bimbi In tenera età. vadano le eotn- 
roosse condoghanze di tutti 1 cwmpagn' 
l.’«ntyjx.c-o d’’.’,a data del funerali Vfr- 
ri pjbb’ica'.o a’iraver^o il nostro gior- , 
nal" 


-'Am>/^o«P0WELL- BLYTH 
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OGGI al solo 

CINEMA 


In edizione originale in Ungaa francese 


e OMW enteto mrantAiiOMAte •croNf or s. haico- 


— n eo 9 ]iagi* Stria* leaole deUa aerimi 
TtìmIbIi è alfetSa la tra aeri li artrite aeata. 
ha ari Bflt a rarice li cii Ibi granamta 
Dilati e li tram !i eml.ximi li eatreoa 
b-uuigEe. laoltrare le offerte in relatieBe. 

— R esapigse Aateete Cilrlia b« «rgmTt 
b!*«gi)e di treata Bile di Jivi.e R. lB» 1 tnre le 
nfferte illi aestra relaiirne 


CdUn illOMIO . la reapapt letta Pe- 
IcritioBa ha bUegae arfratlwiaa li ibi ita*- 


«SEUIMANA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA» 

DOMENICA 14 MAGGIO ALLE ORE 16,30 


TURI 0 piQzzn DI Siena 

GRANDE CANOSEllO STORICO DEI GRANATIERI DI SARDEGNA 


GRANDE CAROSELLO EDDESTRE DEI CARABINIERI 


CORPO MDSICAIE DEll’AERIMAUTICA MàlTARE 

(diretto dal M.o Alberto DI MINIELLO) 


ARTISTI ASSOCIUI presentano 

(/JUNiPRoauziONE ALCINA 


Tribunei L. 500 — Gradinatei L. 200 — Pratoi L. 100 

/ biglietti sono in vendita fino alle ore 12 del 14 maggio: 
ARPA - Pia>:za Colonna: locali della CIT - Tclef. 684-318 
Dalle ore 10 del 14 maggio: ai botteghini di Piazza di Siena 



V!ETA7’3 .*1 M’H-nR! Di 1ù ANNI 


Spettacoli continuali dallo oro 16 in poi 
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Un racconto 


. t. 




I L SIGNOR GUFO ritornò In com¬ 
pagnia dei soliti due che non 
aprivano mai la bocca Mi dice¬ 
vano che si trattava di un bello sfrut¬ 
tatore: ma io non la pensavo a quel 
modo. Furbo e affarista (inchì sì vuo¬ 
le, ma intanto faceva del bene a quei 
poveri ragazzi ■ aprendo loro una 
strada e poi, al momento opportuno, 
non lesinava nemmeno qualche fo¬ 
glio da mille in più. Per me, era 
proprio un uomo in gamba e alla 
mano. 

Ormai conoscevo a volo la sua 
magnifica macchina americana. Ap¬ 
pena la vedevo spuntare nella fetta 
dello specchio, piantavo 11 11 cliente 
per correre fuori. Spesso non mi ca¬ 
pacitavo come il signor Gufo non si 
. vergognasse a fermare la sua ma¬ 
gnifica macchina davanti ad un bar¬ 
biere della periferia come me. * Buon 
giorno, caro », egli mi diceva forte 
dallo sportello. Io chiudevo subito 
la bottega — barbe o capelli che 
avessi sotto —e prendevo posto nel¬ 
la magnifica macchina tra I due che 
non aprivano mai la bocca. Ci stavo 
in pena. Guardavo la busta di lucida 
pelle che ognuno di essi teneva sulle 
ginocchia c pensavo che cosa potes¬ 
sero contenere: soldi, s’intende, con¬ 
tratti. 

Col mondo com’ù, mi dicevo, in 
tutte le cose occorre fortuna, è vero, 
ma anche occhio. Ed io avevo avu¬ 
to veramente dell’occhio nell’indicare 
per la prima volta al signor Gufo 
quei due ragazzi che principiavano 
a giocare nella modesta ma vecchia 
squadra del mio paese. Poi la for¬ 
tuna aveva fatto il resto. In meno 
di una stagione calcistica, essi erano 
.saliti presto, non dico grazie a me, 
ma certo anche per via di me e si 
capisce del signor Gufo, nella gra¬ 
duatoria dei migliori giocatori. Quin¬ 
di il signor Gufo mi stimava. Glie¬ 
ne avevo indicati degli altri, era 
andata bene anche allora, mi stima¬ 
va e mi prometteva grandi cose. Ba¬ 
stava gli scrivessi una semplice car¬ 
tolina cosi: « Venga », per vederlo 
arrivare nella sua magnifica mac¬ 
china. Eravamo arrivati al punto che 
egli addirittura, non st preoccupava 
nemmeno di vederli sul campo, quei 
ragazzi; gli bastava la mia parola. 
Proprio come se avesse furia di por¬ 
tarseli via, si accontenuva di guar¬ 
darli, guardarli come una pezza di 
buona stoffa: li palpava infatti. Al 
massimo li faceva muovere un po’ 
in su e in giù come cavalli — aprite 
1.1 bòcealt diceva loro — gli dava 
dcflé spinte, dei pugni per burla. Era 
proprio in gamba. « Orsù, mi fido 
di te, caro », finiva per dirmi ogni 
volta. 

Quella volta la mìa città aveva 
organizzato un torneo calcistico tra 
i bar, ed io avevo avuto modo — 
vecchio lupo — di posare gli occhi 
su alcuni ragazzi mica male. Fra essi 
un portìerino: una molla, una vera 
molla! 

Tra una barba e l’altra me l’ave¬ 
vano detto di non fare il solito gioco 
con lo sfruttatore dalia bella mac¬ 
china. Mi faceva rabbia che lo chia¬ 
massero lo sfruttatore! « Venga », gli 
scrissi subito. Lo vidi arrivare come 
al solito nella fetta dello specchio 
e saltai fuori. Gii raccontai del tor¬ 
neo. Gli dissi di quel gruppetto di 
ragazzi mica male, poi del portie- 
rino c Io vidi sorridere. Era un 
signor Gufo anche più alla mano di 
sempre a sentire di quella molla di 
portierino. Cj fermammo al vecchio 
caffè per vedere subito i ragazzi: ave¬ 
va fretta. LI palpò, li prese a pugni 
e a spinte per burla. » Questo Io 
prendo — diceva — questo no >. 
Infine fece un segno ai due che non 
aprivano mai la bocca, ed essi, con¬ 
temporaneamente, aprirono te lucide 
buste di pelle per trarre fuori i con¬ 
tratti dove mancava soltanto |1 nome 
e il cognome. « Firmate — ripeteva 
sempre — coraggio, che ho fretta! ». 
Quindi con un altro cenno faceva 
uscire dalle lucide borse dì pelle un 
bel po’ di fogli da mille per ciascune, 
altro che sfruttatore! 

Quella volta era allegro e in vena 
di dirne. Più di tutti gli andava a 
genio il portierino. Anche i ragazzi 
non stavano in sè dalla gioia. Sfrut¬ 
tatore o no. vendmila lire al mese 
più il vitto e l’alloggio — senza 
contare la carriera che avevano da¬ 
vanti — era mica una cosa di tutti 
i giomìl Da quel momento il signor 
Gufo li destinava chi qui, chi li. 
nelle squadre di « B » o di <C>, a 
seconda delle esigenze della sua gran¬ 
de società del nord. Chiaro che do- 
vcsiero pensare queste squadre al 
mantenimento dei giocatori in pre¬ 
stito. A stagione finita, poi, il signor 
Gufo — ossia la grande società de' 
signor Gufo — vendeva a suon di 
milioni quegli elementi risultati a po¬ 
sto. Gli altri li prestava ancora: il 
contrano di assunzione parlava di 
cinque anni, a lire io mila mensili, 
valeva bene la pena di tentare! 

« Questo Io prendo, questo no », 
diceva il signor Gufo col suo ama¬ 
bile sorriso. Lo vedevo apparire an¬ 
che due volte al mese e pareva sem¬ 
pre assetato — sfido io! — di nuovi 
acquisti. Glielo dissi, ridendo, che 
non mi pareva una cosa giusta, tutto 
considerato. Egli mi dette una bot- 
tarella. * Forse che non si trovereb¬ 
bero ancora a zonzo e con le mani 
in tasca, se no? », rispose. Mise la 
mano al portafogli e tu tutto, 
n portierino, in due anni, divenne 
granile. Grande in tutti i sensL Al 
termine della sua prima lugione cal¬ 
cistica se Io lottarono diverte squa¬ 
dre del nord. Una, addirittura offri 
la somma di 30 milioni. Ma il con¬ 
tratto parlava di cinque anni, nien¬ 
te da far^ Il portierino si mangiava 
le mani. Da una pane io godevo, 
era vna mia Koperta; dall’altra pro- 


-v- di Silvio Micheli 

vavo un bel rimorso. Rimasi di stuc' 
co quand’egli mi disse di guadagnare 
ancora io mila lire mensili! 

Tornò il signor Gufo, dette una 
occhiata ai tre giovani scovati da 
me nelle squadrette dei vicini paesi, 
niente di speciale, li palpò, spinte e 
pugni come sempre, quindi il mede¬ 
simo cenno ai due che non aprì» 
vano mai U bocca. « Piano — dissi 
con la mano sul contratti da firmare, 
— cinque anni sono troppi ». Il si¬ 
gnor Gufo mi prese a pugni, 1 suoi 
amabili pugni, ma io duro. Mi dice¬ 
vano porco, sfruttatore anche a me. 
Un anno, proposi, poi salii a due, 
Il signor Gufo mi fece fare un gi¬ 
retto e nel giretto mi parlò di cin¬ 
quanta biglietti da mille per me. Da 
un pezzo Ìo pensavo a un bel nego- 
zictto al centro del mio paese, siamo 
dei vigliacchi, si sa, c accettai. Pre¬ 
si da parte 1 tre ragazzi c tenni loro 
un bel discorsctto tipo Gufo, esat¬ 
tamente il contrario di quello che 
già avevo tenuto loro in attesa del 
signor Gufo della grande squadra 
dell’* A. il cui nome era sufficiente 
per avere una strada bell’e aperta. 
Cosi misi su il negozictto. Aprii un 
giovedì di aprile e sognavo clienti 
di lusso, non i vecchi operai della 
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OGGI SI INAUGURA IL MAGGIO FIORENTINO ri T 
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Òno tre secoli 






L’opera di G. B. Lulli fu composta nel 1686 e viene rappresentata 
perla prima volta - Un congresso di critici e ima serata di moda 
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GERMANIA — Till Euleusplegel, il popolare personaggio nato 
dalla fantasia popolare tedesca, è stato rievocato in questi giorni 
dalla popolazione del borgo dì Moelnn. Ecco Till. impersonato 
da un operaio, mentre distribuisco focacce dolci da un balcone. 


SUGLI SCHERMI 

assolte re m o I ’ A r in i cl a qq Tra ...«giiTe .nnnto 

— . I. — . . ■ ■ - - —--—...— - Tra moglie e marito un pittore, 

, .V .. ^ ‘ . ■ I ** muove come 11 .nirrealista 

L opera di G. B. Lulli fu composta nel 1686 e viene rappresentata saivador Daii, e che si chiama Qua- 

... * Il qlini, mette non il dito ma addirit- 

per la prima volta - Un congresso di critici e ima serata di moda facni%aJfanUna^irg?ovino«o”c^^^^ 

/ -- . - . . ——- ò affetto dai principali complessi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE e.sempio. rArmtda di Lulli.. nata! Di Riccardo Strauss, l’Impor- in "citi Jlirun^^rnSfc^pe^ 

FIRENZE, IO. — Domani sera nel 16Q6. o l’OUmpio di Gaspare tante musicista tedesco scompar- bambini sfrutta eccessivamente la 

alle 2l al Teatro Comunale di Fi- Spontlnl, scritta nel 1B19, che ve- so da poco, vedremo — edizione proiA-la moglie e che la moglie in 

renze, diretta da Antonio Guar- dremo. sembra impossibile, per la in lin^a originale — una delle non ama !l marito Perc'ò 

nieri va in scena Fopcia Armida pnnia volta sulle scene Italiane, tragedie musicali più serrate ed j sperimentale convince là 

di Giov. Battista Lulli. Si innu- Prova questa del fatto che molte ossessive ch’egli abbia scritto: la dorna a Tarsi dinineàre^ ri 

gura così con un lieve ritardo, musiche, piu che degne di esser Elettra. u , ”» 'm r- 

dovuto all’improvvisa malattia di ascoltate, hanno atteso talvolta Assieme a VElcttra avremo il ,, , le s\-elerà U fondo del- 

Fedora Barbieri che avrebbe do- un lasso di tempo misurabile In piacere di veder rappresentato " ritratto Invece sve- 

vuto impersonare la parte più im- centinaia d’anni prima di uscire per la prima volta in Italia un ^ coniugi si vogliono 

portante dell’Olimpio di Spontinl dasH scaffali nel quali i nostri balletto di uno del più valorosi ® che l’unica cosa che 

domenica scorsa, il XIII Maggio antichi predecessori le avevano compositori sovietici: Chout il manca loro è la nascita di un paf- 
Musicale Fiorentino. accuratamente riposte. burlone, di Sergio Prokofief, Il foto erede, n pittore, accasciato, 

Molte forze, interessate od in- P<^t* l'Ifìgenia in Aulidc del ca- musicista noto anche a- chi non scompare tra le nebbie del pensie- 

yp monopolio rigido de— vallerò Cristoforo Willibaldo frequenta le sale da concerto in ro, sputando sentenze, 

gli spettacoli in Italia, hanno con- Gluck, vis.suto nel secolo deci- grazia alle splendide colonne so- Ji pasticcio è gros.so ed è rom- 
trastato. e contrastano tuttora, nìottavo, la congiura del silenzio nore scrìtte da lui per molti film piicato dal fatto che oltre quelle 
quc.<:ta iniziativa che pone Flren- invece non ò durata molto. Te- tutte gd protagonisti il pubblico de- 

ze al centro dell’Interesse musi- nendo presenti 1 casi àeWArmida quella dell Alessandro ascoltare anche le voci dei ri- 

cale mondiale. Ma. nonostante» dell Olimpia, Gluck molto prò- * ha «nettivi subcoscienti. Il pasticcio è 

ciò. nonostante dunque le diflì- babllmente a questore si sta fre- complicato Inoltre dal fatto che 11 

coltà di vario genere, prima tra gando lo mani poiché dell assen- w ‘ Prosramma del continue strizzato 

le nuali la tardissima concessione z» della sua Ifigenia ce ne siamo ^ Prigioniero di Line: " continue strizzato 

deliriv^eiSiotiyTSSerSt^^^^ accorti abbastanza presto: questa paHapIccola. opera che certamen- d tra la saMra br l.ante di 

SniSSori def ìiatmo di Firenze è la prima ripresa in te non mancherà dt .suscitare le un deplorevole tipo di Intellettuali 

Sdu?Ò offrirci un programma Balla nel XX secolo. d^ussionl ^evitabili ad ogni e la voglia matta di prenderli af5.d 

denso d’interesse e ben cenge- Tra le riprese del lavori più ce- ^ prodotto tipico, in 

guato. lebri del nostro melodramma ot- q deOnitlva, di certa tntellettniil'.tà 

Gran parte delle opere che ver- tocentesco il drammatico Don americana, ohe si entusiasma con 

ranno rappresentato al Comunale Carlos di Verdi ed il Piacevole ritardo sulle avventura 

— antiche o moderne che siano Elisir d'amore di Donizettl fanno P , ^ .^‘‘Paratt cn ,. al- àei pen.slero che già in Europa so- 

— sono delle novità. Così, per buona mostra di sò nel cartellone, [.adio poco tempo fa molti musl*^ coperte di polvere; scopre tn ri- 


quest' 


periferia, urloni e ancora sporchi di ... cisti e critici hanno parzialmente 'a psicanalisi, 11 surrealismo. 

officina. Essi, infatti, non si mostra- _ , , , , ' , _ __ —— _ * -t' formulato su di e.ssa. -‘ì «IBe cose, per adoperarle tal- 

rono. * Porco >. mi scrissero di notte Hj El T T IHJ IR A- TD -A- T Ej X_J -Aw y/ I \/ ' degli spettacoli volta con brillantezza, come In 


officina. Essi, infatti, non si mostra- _ 

rono. « Porco >, mi scrissero di notte I 1 M ì 

sugli sporti nuovi di zecca. E’ in¬ 
vidia, io pensai. E attesi i nuovi TB|f” 

clienti. Ne venne uno, un forestiero, K B B 

mi misi a raccontargli tutte le mie B 

cose, ma lui zitto come parlassi al B m m B V M 

muro. Non mj capiva. Ne venne un 
altro, il giorno dopo, idem- Non si 

può fare barba e capelli in silenzio. ' ^ 

Uno, addirittura, mi disse seccato che t'W a ’rw m 

aveva fretta, per favore! Io pensavo m J m Mj/jK Wj 
alle belle accanite discussioni di un 
tempo sui giocatori e le squadre, 

quando la mia vecchia bottega si ac- CoStUmÌ € abìù 

ccndeva tutta come durante le par- , 

tire di calcio alla vecchia Arena IllSIIlO C aiHCnCJ 

Garibaldi. Ci dimagrivo. Dopo tre 
mesi non avevo nemmeno da pagare 

il fitto e nemmeno sapevo dove sbat- «A** «0™ INVIATO SPECIALE 

tere il capo. Tra gli operai trovavo TELtAVIV, maggio. 

..u: A • Abito in casa di un sarto tede- 

sempre chi m. dava una mano, tn ^ qui nei primi 

certi momenti, ma coi signori è prò- mesi del 1948. Mi sono accorto 
prio stupido battere certi tasti. Scris- che I clienti ed i suoi ami¬ 
si al signor Gufo. Avevo preso il ci sono tedeschi, che egli è abbo- 
. , . , nato ad un giornale che si starna 

primo che sapeva tirare calci al qui iu lingua tedesca, che 

pallone e glielo presentai ma non quando mangia fuori va in uno 
attaccò. Gli racconwi la verità, lo trattoria gestita da due coniugi 
pr,g,! in ginocchio, mi disse corag. 

gio, mi disse che non ne. aveva, mi qua vicino dove può seguire la 
disse ciao e se ne andò fra i due che vicenda del film leggendo le di- 
non aprivano mai la bocca. dascalie in lingua tedesca su di 

un piccolo schermo accanto a 
SILVIO MICHELI quello principale. 


In Palestina approdano 

tutte le nazionalità del m ondo 

Costumi e abitudiiii diverse si fondono nel crogiuolo d’Israele - Sciovi¬ 
nismo e americanismo: due grossi pericoli - Lo schieramento dei partiti 


Ho conosciuta bulgari che vivo- l anni e anni, spesso tutta una vita, 


no più, 0 meno allo stesso modo, 
rumeni, celti, francesi, austriaci, 


in altri paesi dove, sebbene fssl 
conservassero viva l’aspirazione 


polacchi, americani, belgi e così | a riunirsi in un territorio comu- 


via. Ho mangiato la stesso cibo 
cucinato in decine di maniere di¬ 
verse ed ho appreso una quan¬ 
tità di case sui costumi di molti 
popoli, ma quando mi sono mes¬ 
so a cercare gli ebrei mi son tro¬ 
vato in serie difficoltà. 

La cosa non è paradossale. I- 
araele conta oggi circa un milione 
e duecentomila abitanti, dei quali 
più di 200 mila sono arabi. La 
metà circa della popolazione e- 
braica è venuta qui a comincia¬ 
re dal 1048, dopo aver vissuto 







sione, che continuamente ti pro¬ 
va a Tel-Aviv, di witicre in uno 
specie di grande porto dove ap¬ 
prodino navi provenienti da tut¬ 
te le parti del mondo con gente 
assolutamente diversa che si pre¬ 
pari a passare insieme un certo 
numero di anni. 

La pnrnla ”arabo,. 

Questo è qui il dato fondamen¬ 
tale nella formazione della popo¬ 
lazione. E se questo.é il dato ne 


del territorio di Israele. Essi han¬ 
no bisogno di una speciale auto¬ 
rizzazione dell’autorità militare e 
tu questa autorizzazione la cosa 
più visibile è l’iniziale della prf- 


formulnto su di e.ssH. ««ì «hre cose, per adoperarle tal- 

Per gli amatori degli spettacoli volta con brillantezza, come In 
di balletti il Maggio ha prepa- questo caso, ma sempre con super- 
rato una serie di rappresentazio- fidalità estrema e con disinvolta 
nt dedicate completamente a que- noncuranza. 

P del Louis Jourdan (il dottor Qua- 

Parigi si esibirà durante quattro f ‘Andrews 1 pediatra) 
serate. Palmer (la moglie contesa) 

Nel corso di queste 11 celebre *»oo diretti dal consumato regista 
comples.so rappresenterà delle l^wis Mllestone. 
opere di compositori francesi *• c. 

contemporanei (Auric, Honegger, ——— 

Milhaud e Saguet) tutte nuove TEATRO 

per l’Italia. La coreografia di - 

questi balletti sarà quella dt Ser- A fintili ol ^ 

gio Lifar, noto già come porten- AltCIlLl 111 4 

toso ballerino. Poppino De Filippo ha presents- 

ciJfàllllf’ serie di concerti jq sera al Val!» questa novità 

sinfonici e da camera, s estbiran- j, 1 

no importanti intenireti. dt Rodolfo De Angells: . Attenti al 

. 7». L autore definisce 11 suo lavo- 

Ascolteremo così il mezzo-so- 1., * 

prano Mf^risn Anderson, negra, il ^ . * SS o re a » 

soprano Elisabeth Srhwarzkoof. il dramma, una commedia o 

VMoliniftn Antoti55 ProsT c farsa *. In realtà si tratta di 

nlsta Fernando Germani. Due di quelle commedie a sfondo 


ne. hanno assimilato gli usi, i co- più visibile è l’iniziale della pa- sinfonlco-coraU sono nu- malinconico e moralistico, che si 

sttxmi, la cultura, la lingua dei rola € arabo » stampata in prnt- ^ programmati: in uno verrà lasciapo vedere, anche se non van- 

popoli in mezzo ai qtmli hanno setto come una specie di morchio. ^6S»ita la celebre Messa da re- no al fondo di alcun problema. 

vissuta. Di qui deriva l’impres- Nei loro confronti, inoltre, vie- Verdi per la n protagonista della commedia ù 

siane, che continuamente ti prò- ne mantenuta in vigore tutta ^ Manzoni; nell suro jj direttore di una grande ditta di 

va tt Tel-Avio, di vivere in una una serie di misure restrittive comoosìtore fiorcnt.nn profumi che si «copre imnrovvlsa- 

specic di grande porto dove ap- della libertà adottate mentre du- Valentino Bucchi: 1 Con della diente po.ve.v;ore di un nolente 

predino navi provenienti da tut- rava lo stato di guerra e che, nel P*afA morta, ispirati alle gloriose .t ..ji * f. 

te le parti del mondo con gente complesso, pongono la minoranza vicende dei nostri partigiani. , '"^snetico mediante 11 qua- 
assolutamente diversa che si pre- nazionale in condizioni di grande Accanto a tutte queste manife- esempio, può impedire ad 

pari a passare insieme un certo inferiorità rispetto al resto della stazioni dedicate airesecuzione di persona di pronunciare il nu- 
nurnero di anni. .. popolazione. E quando una voce mu.siche il Maggio ha organizza- Adoperando il suo potere 

I a nonnlri “apohn f T to il V7I Congresso internaziona- «uoi dipendenti e su sua moglie 

La pnrniri arano» palìarl ten°a InJnrnJt musica, dedicato invece alla 1 primi compiono una 

Questo è qui il dato fondamen- i^. ,-eri, per esempio, il giornale lattazione teorica di problemi malefatte e la secon.ia lo 

tale nella formazione della popo- del Partito Comunista che pubbli- Propri all’arle del suoni. Molto tradisce, 

lozione. E se questo.é il dato ne cava rivelazioni non favorevoli probabilmente l’interesse attorno ^t nostro uomo «1 Illude per un 


deriva logicamente un altro pa- agn ebrei sui particolari di uno al Congresso quest’anno sarà attimo che tutto sia soltanto un par- 

radosso.* che, ctoé, « scóntro in un villaggio di frontie- molto più vivo del solito, dato ‘o della propria fantasia ed accetta 

ate'Xc ” 'có; U tema Che verrà toltalo ri^ar- - r»mprom.s,,o. Umoroso dell. 

Nò si pad dir, eh, l'oftaol, class. da, coloon, lo blooco perctidT ‘ '■“PP»'',' tra la musica e conseguenze della scoperta. Me la 

dirigente non abbia compreso in censura non ha lasciato passare la >1 cinematografo. Presieduto da moglie respinga 11 compromesso ed 

pieno il problema. Se, infatti, voi notizia. Ildebrando Pizzetti, il Congresso egli piomba dt nuovo nel dramma. 

fate presente queste osservazioni Accanto allo sciovinismo vi è musica è riuscito ad assicurar- Conclusione; certi aspetti della no. 
ad un qualsiasi funzionario dello l’americanismo. Le edicole di Tel- . I mfervento dei più noti musi- etra vita sono corno giocattoli di 

Stato egli vi risponderà con un Aviv sona piene di pubblicazioni cisti che scrivono della musica siamo curiosi dt vedere li fun- 

invito a studiare le caratteristiche americane della specie più dete- nonché quello degli al- tut» a vLd.«iiev 

dei giovani. riore, e cosi le librerìe, Tspi- tri direttamente interessati: cioè rionamento. Ma è meglio non toc- 

« I vecchi — egli vi dirà — so- razione americana sono la mag- t registi. co^"®» P®r paura di rompere il glo- 

no come sono. Nella maggior par- gigr parte delle insegne pubbli- Nemmeno la moda è stata di- cattolo. Morale rinunciataria e non 

te dei casi non vi e nulla do fa- farie. menticata dagli organizzatori del eccessivamente nuova. 

re. Sono i giovani che dovranno li n n j » 1 i Maggio o cosi, tra un’opera ed Poppino ha saputo divertire il 

foTJMTe tu 1» r. u. Il ISPrlRlB una relazione sulla musica cine- pubblico, sfruttando abilmente il 

le. Essi La tenrien-n nìin « matogrefica, avTemo pure una testo ricco di facili trovate. E il 

To, un comune modo di vivere. il modo di vivere americano, la filala pubblico ha ripagato lui. la com- 

l^rso i giovani sono dirette tut- stessa esaltazione del modo di vi- ^ O'odelh ecc. Cosa que- pagnia e 1 autore con caldi applau- 

te le nostre cure V. E’ esatto. Ri- vere americano costituiscono la ®t ad ogni atto. 

mane ora do vedere come cresco- preoccupazione costante del go- - 

no in Israele le giovani genera- verno attuale che è formato da • l Sentii sesso o . ||p|»««||oornpi 

ziani. coalizione di quattro partiti: Particolarmente interest© a fa- OLI |)LrbUII(lggl 

C’i. infanto, un denominatore il MaPai, che alle elezioni del 25 ® sciar- ||| /»pi*po fl’AIlfnrP 

comune of giovani ed ai vecchi gennaio J949 ha realizzato il 38 P®: di questi desideri natu- LCrLcI U UllLUre 

che si respira dappertutto nel ter- per cento dei voti, il ■ Blocco con- ralTn^ie sono già nn d ora de- Questa ripresa dei Sei personaggi 

rìtorìo di Israele ed è lo sciavi- fesrìoruile », che ha realizzato il ?tinati a rlrnaner tali. Per ana- A’autorm ch« la mmnnenin 

nismo che oggi si manifesta so¬ 
pratutto nei confronti degli ara¬ 
bi che vìvono qui. Agli arabi, per 
esempio, è proibito muoversi li- 




PRAGA — La Radio cccoilovacea ha messo In onda una serie di pubblici dibattiti sul suoi pro¬ 
grammi. Ecco 11 radiocronista mentre dà la parola ad un operaio delle officine «Jasva» al ter¬ 
mine di ona trasmissione dedicata ad un programma letterario. 


Sei personaggi 
in cerca d’autore 

Questa ripresa dei Sei personaggi 


Ji JL 


» 



«AZZETTIMO C 111 .TPBAE.E 

NOTIZIE DSL CINEMA 


bi che civono qui. Agli oraM, per io aet voti, ed il raggruppamento oegu spenacou aei aiaggto no-r**,"* . ., ly--— 

esempio, è prMbito muoversi li- mSefardirne (ebrei spagnoli) Tentino. Tutto costa assai caro, * Venezia a ^ndra a 

beramenfe da un paese aH’oItro con il 3,3 per cento dei voti. Tut- viaggi, alberghi, ecc. E’ facile im- Parigi è sostanzialmente la stessa; 

ti gli altri otto partiti rappresene maginare che gran parte degli Ba gli attori sostituiti merita di 

tati tn Parlamento sono alPoppo- amatori, da veri musicomani, essere ricordato Achilia Millo nel- 

•iztone ed in diversa mlsìira de- ascolteranno con estrema atten- la parte del Figliastro, sostenuta 

rm A ■- « nunciano come antinazionali le li- zione quanto la radio trasmetterà con inteUigenza. Applaudita la re- 

L» im MJ KJ nee della politica del maggior da Firenze. E, aiutandosi con la già di Orazio Costa e la realizza - 

- A?* Immaginatone, che è la risorsa ^lon* della scena, par «cola rmento 

^ Ben ì ° "O" felice neUa misura del Piccolo Tea- 

1 làJg Glandi, del Sionismo, of- ridotti del ComunMe o del Tea- ? questa se.a finiziano lo 

LaV Presidente del Consiglio. H tro della Pergola, tra un atto e *«Pl5che: prossimamente la compa- 

paletto pt« numeroso dell'oppo- l’altro. presenterà Ltliom di Molnar. 

sizione è il MaPam, socialdemo- MARIO ZAFREI) Vice 

cratico meno reazionario, che 


La cenerentola 1 

Ifn esempio tipico di come oic-| 
ne trattata, in Italia, la cinemaro-j 


go metraggio di un giovane re- che sai 
pista; «La roccia incantatam, di Nazzari. 
Giulio Morelli. Non entreremo la LUX. 


grafia italiana, é dato da un .*aso nel merito del film, che non ha . - - j- n i* 

significativo. In un cinema rama- certamente nulla da invidiare alla ^ regmm ai ue oamu 


e re- che sarà interpretato da Amedeo ciato che suo padre produrrà In ^cntre svolge una propaganda mt- 
•’ * prodotto dal- agosto un film il cui tema evoca 




no. per sdì due giorni — due massa dei film stranieri attuai- . . 

giornate morte — è stato presen- mente correnti sui nostri schermi interrogato dalla agenzia Campo avra una parte assai imponante- 

fafo semiclandeslinamenie un film e che, pur realizzato con eviden- Lungo in merito alla sua rottura_ 

italiano, la prima pellicola a lun- temente limitati mezzi, è di una con t* LUX ha risposto di essersi 

correttezza e serietà non comuni, dichiarato libero dal suo impegno 
Vogliamo deplorare il metodo di P^chè la LUX gli aveva bocciato 
cui questo fatto è il sintomo: il **? mesi una serie di progetti 

tentativo chiaro di trovare una sui contadini in 

-n- Calabria, una attualir^azione dei 

alfa di^po^tziona cft^ ini" 

pone alle sale cinematografiche ^ ^* ambientata In 

di proiettare un certo numero di 5» anaiiaoensmc 

, r, T «JA cd uno sulle superstizioni del con- 

film italiani. E’ a solito inganno del Sud. In cambio la LUX 

che st trova con ro la legge fot- proponeva a De Santis una ver¬ 
ri- ^ rione delia - Figlia di lorio ». che 

liberi dai contratti con le mosto- rivestiva per lui alcun Inte- 
dontiche ed incombenti case ame- resse 
ricane, ti tappa il buco con un 
film italiano che sta ^spettando. Circolo Popolere 
Niente lancio pubblicitario, net- jja iniziato sotto ottimi auspici 
sun entusiasmo. Quasi la senta- ja sua attività a Roma li Centro 
rione di compiere un dovere Cinematografico popolare. R Cen- 
sgradim. tro, che ha proiettato con grandls- 

Md regim dei eisit • 1880 - 

„ . . . di Alessandro Blasctti, si rivolge a 

Entro questo mese vereà presen- pojjolazione. Lo 

hASI" T.n «l»®* « iodico prezzo che è di 

^ Casa dt- cinquanta lire per ogni proiezione, 
itributrice avverte che per ragioni dell’attività fuUira delPorganlzza- 
dl o^ortunitàsarà etclu^ da det- jinr.c, che è patrocinata dall' INCA 
ta pTogramTMZÌane la cittA di Ro- ^ aalln C.d.L, rientrano proiezioni 

a™ frf’iSfnT. ““ WAIOÌ.A, Il b.A,bln, ài 

)VA. .n. , 10 . no, V„„„ d .ccr,,. <» OmU. .lAdri di bW.l.tU.. à 11 


Il regista Giuseppe De Santis, 


-rif ^ 





IRENE KACIRKOVA, una gio- 
vaDe promeMa del ciaema ccco- 
alovacoe, ha rlscoteo vivo anc- 
ceaso per la som Intcrprataalono 
nel film «Tra compagni» 


ha perduto il dono di far ridere il comunista eh» è l’unico partito L'*. 

pubblico. Nel film Sidney Chaplin organizzato su basi plurinaziona- 

avrà una parte assai imporiante- li, accogliendo nelle sue file sia lyT'i " 


ymmm 


lUsmo an- | 

> gli inte- j ■ %L 

izione del- 










■'i-Vf/.r'-: 

,V. V? 






tagonista di nn doenraentario, 

SetieSi e Fra Dieveta fj ggHg a C%edet • Ambienti a pesvoaaggi », girato 

Mario Soldati ti appresta a rea- R figlio di Cbarlio Chaplin, il da Do Sica a eba narra come 
lizzare un film su • Fra Diavolo »• ventiquattrenne Sidney, ha anntm- nacque 11 eolebce film. 


dei o^Ttu^^ «cura- 

tornente gli atti politici del go- ROMEO MANCINI: «Ritratto di vecchio» (particolare) 

verno di Israele f»ichè la gente, Pr»§tnUte de Leoncitto, fl pittore Romeo Uonetnl espone le ette opere sH» 

in generale, i preda di un assur- CslUno dello Zodiaco In Koma (ola Romagna 19). ÀuUme a un gruppo dt 

do ottimismo, di una fatua etal- glooanl pittori di Perugia, Mancini pena a /andamento della tua arte — oeme 

lozione della • libertà », « dell’in- dichiara Leonetlla — < un» pittura legata con rlgera all'oggetto, natura morta, 

dipendenza », del • radioso avve- lisura o pasteggio cà« sta ». Ct sembrano emergere Ira gli altri, a gueeto 

nire» della terra di Israele, tut- f"fPerito, U "E^ura morta con primut”. un chiaro "Paetagglo dj Perugia ’ a. 

.-I.- mi Al .-—u....» ialine. U recchia laduto , non prioo dt angolosa monumentante. Sono lutto 

te eose che si illude di respirare ,„tlmonlansa dt una Impoitasioni programmitlca eha si puà chUmara ««^ 

a pieni polmone stalmants realistica a eha, tappura lascia ancor oggi II pitterà legato ad use 

ALBERTO jACOviELLO colera fona un po’ aspro, tnftoola eostttutsco la premassa per un stemro eotUsppo 


.Yf' «“'.a 




li • 




Wtfl. F 







RObÌko MANCINI:"-Ritolto"di veeeblo» ^rtlMtore)'" 

Prsssntato da LaonciUo, U pitterà Romeo Manetnl aspana la stia apora allo 
Galleria della Zodiaco in Rema (ola Romagna 19). gsstems a un gruppo dt 
glooanl pittori di Perugia, Mancini pena a (andamento della sua aria — oeme 
dichiara Leonetlla — < un» pfitura Isgsta con rigore alVoggetto, natura morta, 
giura a pasteggio che sta ». Cl sembrano emergere tra gli altri, a queato 
proposito, la "Satura merla con primiu", un chiaro "Paetagglo di Psrugui" ». 


a pieni polmoni. 

ALBERTO JACOTIELLO 

































Paa. 4 - «L’UNITA'i 



_Giovedì 11 maggio 1950 


LA IN LO VA LOTTA atmosfera di iribunale spfuai f a caguari 

DE LLA GENTE DEL MA RE Incredibile requisitoria del 

Arf-coio di GIUSEPPE GiuLiETTi QOiitro Ì compagiii Dessanay e 


aU EFFETTI DE! FILM AMERICANI 


Articolo di GIUSEPPE GIULIETTI 

Il Ministero^ della Marina Mer- prendere, non Ita nulla a che vedere 
cantile ha dichiarato, in un suo co- con la politica, 
municato, che l’agitazione dei ma- In conseguenza dell’eccessiva disoc- 
rittimi non è giustificata, perchè, se- cupazione, tra i marittimi si effettua 
condo lui, al pagamento dei miglio- una specie di rotazione tra il perso- 
ramenti delle pensioni si provvederà naie imbarcato c quello sbarcato. 


P.M. Travestili da indiani 
Branca sconvolgono un paese 




Costituzione invita a diffidare degli uomini poUtici^^ • *^Dare 
la condizionale significa condividere le critiche fatte al governo^. 


Cinquanta ragazzi immobiiizzano la maestra, assaltano 
una corriera, un treno e la caserma dei carabinieri 




con una leggina, c la soppressione, Con I aumentato tonnellaggio si spe- CAGXiIARI, 10. — Un gravlEsimo stregoneria e l'abuso, con impo- replicheranno il P. M- e ancora 
almeno parziale,, delravviccndamen- rava che la disoccupazione rientrasse episodio di faziosità — tanto più stura, della credulità umana. difensori c quindi si avrà la scn 

to e reclamata, sempre secondo lui, nei termini usuali; invece è aumen- deplorevole in quanto venuto da Ma l'affermazione più inaudita t^nza 

dalla sicurezza della navigazione. [tata, perchè tutte le navi di piccolojP^rte d! chi per la sua carica do-|della requisitoria è stata che «lai • • 

In omaggio a queste aFTermazioni tonnellaggio sono quasi ferme per la vrebbe considerarsi al di sopra del- Costituzione invita a diffidare de¬ 
ministeriali, qualche giornale è stato gravissima crisi dei traffici; la pesca parti è avvenuto oggi davan- uornJni politici» in quanto es- per decisione DEI D.c. 
indotto a pensare che l'agitazione dei e pure in crisi c la marina militare Cagliari con la 

Tì* n ♦ * * *,#* ^ I d* ^ ’n ^ * compagni Dessanay, Consigliere [‘'^duta della Patria dalle altezze | Mlgllfllfl di COUtsdini CSClUSI 

D. questo passo, i marittimi non po- cause la disoccupazione mannara e ^ Branca, rei di essere imperiali» U dott. Cocco. Pubblico . j . i 

tranne piu avere la libertà di pire- .sottoposta a una pressione imprevi- dirigenti dei contadini sardi e Ministero in un Tribunale della dalld 0^000 dCl (011113111 
tendere il rispetto dei loro piu eie- sta di quasi trentamila unita di averne guidato la recente lotta Repubblica Italiana, ha fatto la ri- . 

mentari diritti. Ma ogni tentativo per Come provvedere per questi di- per l’occupazionfc delle terre incoi- chiesta delle condanne eMludendo -«ii» rnmmu 

cambiare le carte in tavola non può soccupati? O con ravvicendamento te. Assai gravi — oltre alle richie- beneficio della condizionale — a i „ À n r 


imoo-1reolicheranno il P. M « ancora i ^ a fu-, mentre gli altri, a viva forza, 

* 4 A metti cd il einema americanu nan-lstrappavano dal bancn racciisalo 


ir*"-""*""" . r ‘ - “ * metti ed il Cinema americano nan- strappavano dal banco l'accusato 

ifensori c quindi ci avrà la scn- provocato i loro effetti deleteri trascinandolo nei sotterranei dello 

frn un gruppo di ragazzi di Arqua edificio scolastico. I 1)111 I ’AnAlliA III 

— - - , Polesine. Ieri mattina la maestra Spaventata per la piega che Apif| | ||| | |l|||||| 

PFR DPCISIOVF npi nr elementare Alice Cattozzo di anni prendevano le cose, la maestra cor- HI ||| L UUUIliUi ■■ 

PER DECI SIONE DEI D.C. 55 ^ Tincarico deU'inscgna- reva subito ad avvertire i carabi- i ■■ 

mento per le classi terza, quarta e nieri che si precipitavano sul posto ^- 

nioiiald di (OniSdìni esclusi quinta miste dei paese, si trova\'a quando i ragazzi, ormai completa- ---- 

’ di fronte a tre soli ragazzi venuti mente presi dal loro fantasioso ed aMMIIàlTI CRàllTani 

daiU nrArAlla dpi rnntrgtii regolarmente alle lezioni, anziché impressionante «colpo di mano k, A li A U N 4 I OAAMAnI 

UBiia jiivivya «di iuiiiibiii cinquanta come di consueto. erano fuggiti noi campi. Lo scolaro _ - 

' n totale marinamento della sco- prelevato venne trovato legato, ini- UOlTOii 

La niacsloranza fl.c. della Commts. laresca aveva già impressionato la bavagliato e sanguinante per lo ALFREDO ^ ■ IvQQIrII 

nnA A »i>lf»nttnr9 flAlIfi r*9*nCke*9 tate insegnante nitando. verso le nove percosse subite come uunizione del ’w 


cammare le cane m ravoia non può soccupari.' y con 1 awicenaamenio ,e. ^sai gravi - oltre alle richic- - ----- -- - Agricoltura della Camera ha insegnante quando, verso le nove percosse subite come punizione del -- 

riuscire. I marittimi sono nuovamen- oppure con. il fornire loro il necessa- «te di condanna; un anno e quat- . . mcreaiDue anermazione —_ , ....... e trenta, si nresentavano in classe suo «tradimento.. venehee - PEl.i.E - IMPOTENZA 

tc costretti a muoversi, per ottenere rio per vivere. Vista la resistenza del tro mesi per Dessanay e un anno beneficio «apparirebbe come “ P^o a o, nono an e a ec sa op- ragazzi mascherati, armati La ricerca dei 47 monelli che ai ^‘ÌI*^**vaiucose 

i! rispetto degli accordi sindacali del governo, i marittimi si sono sobbar- ^ due mesi per Branca - sono sta- un condividere le posizione del deputati di sinistra, ^ erano dati alla fuga s? fece movt* HHf^^ndollPrl « s nza'oo^ruzrnne 

luglio scorso cd il rispetto della legge cati al sacrificio di lavorare un po’ alcune afferi^zioni del P. M. governo un m co o 0 a egge P®*" ® proro- ,,^3 penna alla maniera dei pel- mentati'-sima. Verso le 14,30 la ban- r‘rìl>c.r\ l iR/iDC'D'rrk enA 

sulla orcvidenza marittima in vicorc per uno e di prendere poco o niente ha iniziato la requisitoria ad- al governo». ga di un anno del contratti agrari lirossa. Il più anziano del gruppo da tentava di fermare ed a.ssalire CORSO UMBERTO, 504 

dal loto e secondo la aualc le oen- durante il periodo della disoccupa- ‘^®hbitando ai due dirigenti il rea- Terminata questa requisitoria che esclude dalla proroga stessa i chiese subito che gli venisse con- una autocorriera in una via solila- (Piazza del Popolo) 

ciai 1919 , e seconao la quaic ic pcn uuraiiic 11 pcriouu c a socc pa istigazione e di Concorso poi- hanno preso la parola 1 difensori contadini e le cooperativo ai quelle segnato lo scolaro Andreoli Gian- ria del paese. L'automezzo fu co- «l-»-» - f»"» «-«o - Pestivi 8 -ia 

Sion, dei marittimi devono corrispon- zione. Molt, d, coloro che sono a essi avrebbero «per lo meno aw. Dolia. Asquer. Morgana e zone dove verranno applicate la leg- franco colpevole di aver tradito la stretto a fermarsi, ma per fortuna - 

dcrc al tratumento medio di bordo, terra hanno abbandonato il posto in con le lodi e gli elogi Wigato ‘ .Siotto i quali hanno chiaramente ge per la slla e tutti gli altri prò- banda «Cucco» (tale è il nome giunsero i carabinieri ed i ragazzi «•■làl ^ 

Secondo gl, accordi dello scorso n vt ’ ® persistere nella loro dimostrato come i compagni Des- getti di .riforma» agraria attuai- '^®'^’’^'‘.S 3 nizzazionc fantasiosa dei si diedero nuovamente alla fuga. |■M|||||”[J|M|a 

luglio, le misere pensioni della gente U Ministero della Manna Mcrcan- agitazione.^ ^ - «anav e Branca ai siano nienamen- mente in cantiere ragazzi di Arqua). Poiché l’inse- senza che nulla di grage succe- 1^ N U U U || | |« 

del mare sono state migliorate di due ha diramato una circolare in Per questo il dott. Cocco è ^ . . R . ‘ gnante protestava, il più aitante desse. Verso le sedici, continuan- 

volte anziché di dieci II modesto quest' 8 'orni. con la quale tronca detto spiacente di non poter ap- mantenuti in tutta la loro azio- La decisione dei clericali colpi- dei giovanetti le si fece addosso do sempre la loro avventuio.sa «‘‘"tnetio lueUlco spccìiUizzato por la 
mi<-lioramento è stato oaeato fino n l’avvicendamento o la rotazione per Pacare per Dessanay e Branca l’ar- ne di dirigenti nella lettera e nello sce gravemente migliala di conta- minaccioso ed estraeva un acumi- scorribanda, i ragazzi tentavano di 
dSre. Al P«'e del persopale ip.ba?c,to. «'«>■■ del Codice che punisce U epirllo della Co«ltueiope. Domani dial pov,,.. nato coltello immobllìetanJola, fermare un treno In marci.°™l 

sono state oacate le ocnsioni ncr il consegue che una parte di coloro ■ " ■ - - ■ ' .- -- . . .. _ . ■ . . • U^uMbianco della linea impotenza, fobie, debolezze sessuali. 

sono state pagate ic pensioni per u b i ..j . ferroviaria Rovigo-Bologna e due vecchiaia piecoce. deficienze glova- 

bimestre maggio c giugno. I miglio- cnc sono a terra in aiioa u nnoaicu, . \/| AI IVl IDf^DA r^CTI C O CTT A DI I I ®ssi riuscivano a salirvi sopra nili. cure speciali lapide pre-post 

ramenti stabiliti dagli accordi di lu- ^ bordo, IL, \r I I fN| xtiL I 1^ LJ con l'intento di sfuggire all'inse- niatrimoniall. cura modernissima per 

glio sono sospesi da sei mesi rispetto henchc abb^ lasciato il posto al - guimento dei carabinieri. Il treno *' '■^Ì»rÉ^r'*”piAy 7 A%Vmm ì“ 

aUe pensioni già pagate. Non c’è W % \ • a. 

luta nessuna lecce oer Damare i ni- c sacrificata, ha o non ha ra- JL rao^zzi vendano prele\ati. ig.jg . Festivi 9 - 12 , sale separate - 

. j ,.P P ° gione di muoversi e di protestare? I VV■ V V V Dopo il prelevamento dei «capi» .«fon si curano vetieree II dr Carleitj 

ghoramemi da luglio a tutto dicem- Qualche funzionario del Ministero A A A IL^^P A A lagaz.zi tentavano addirli- non dà consulti e n.xi cura in altri 

bre. La /eggma. d, CUI parla il Mini- # 2# M m W alla Caserma dei 

stero, può essere anche utile; ma nel- » . . „ - ^ carabinieri per liberare 1 compagni. ^'t.isslma rìsers*atetra. 

aH ori rii nnrtirtt 'n^r -AArisr^a 
^99* par lira per iviasaa 

Perche V, e un ritardo d| sci mesi, gerita. Infatti, tale misura dovrebbe - nanza. vÌa arenul.a 29 ^ 

ritardo che tende ad aumentare? Per- essere aonlicata principalmente dal- v.t cp . 1 i« c ..v v«. - 1 .. " ' ' __ 

che il Tesoro non vuole rispettare gli ^ Compagnie di preminente intercs- LtC ila afjermatO 7121 COTSO (Il UUa COKlferenZa Stampa Che Bgll Spera di lU- T/ANPT rnnfrn i* ^ ^ - 

accordi di luglio, sottoscritti dal Mi- se nazionale, i cui turai sono formati . . C* I • T 7 ♦ J 11 • • * • «T» u- AT • LOnuoiFinMl SESSUOLOGIA 

nistro della Marina Mercantile di al- Jg persone tutte di loro gradimento, COUtraTSl COTI btalin - UU COmmeUtO della TlVlStO- SOVietlCa 1 empi JS/llOVU, dei processi ai partigiani studio Medici Br seanara l 

lora, on. Saragat, che era anche Vice- ^ioè tutte da loro scelte. Stando alla -^- - cial.zzato e.scluslvam^nte per dVapnoV, 

p«vb"imcsa%on°iTprlsldenLon.'’De Te‘le"'cTmp^gniTl‘^p«^^^ *>^1 NOSTRO CORRISPONDENTE re la quertione della delegazione tenere I rapporti particolarmente tri stati satelliti degli Stati Uniti. no^nT'dciSSvo\azm^ dlsfunzion!"erTnoIl'a“lio%cU‘aU \ 

«compagnie ui prtmmci.ic T ie arri- cuicsc all’O.N.U., che aara oggetto quelli commerciali, tra est e ovest non e più un ente delle Nazioni i-ANpr sono ^tati riepvi h rtai 1 . L 

p f - • • • i, nazionale hanno messo "" P^^GA, 10^ Trygve Ine. arri a Mosca, e di raf- minacciati dalla guerra fredda di Unite ma semplicemente una va- Presidente della Cort^ di (?airzione L^rate O^ 

Poco tempo fa , marittimi hanno loro turni delle persone cosi incapaci, forzare le Nazioni Unite. A chi gl, Washington; riante alquanto ampliata del bloc- P-rrara por .segnalare la gravuà do- ,^2 nn’renM , . 

dovuto ricorrere all agitazione. Per da mettere a repentaglio la sicurezza alll^stampa cica ed a <=^16510 se è Proprio a Mosca _ 3) che es^ .ia stata, fatta^ per co bellicista. -f f*-!: tari. ‘ IN^Or^ÀziSni 


Ragadi. Plaghe. Idrocele. Crnlb 
Cura Indolore e senza operezinne 


ponte Canalbianco della l'.nca impotenza, fobie, deomezze se^sualL 
ferroviaria Rovigo-Bologna e due vecchiaia piecoce. deficienze glova- 
di essi riuscivano a salirvi sopra nili, cure speciali lapide pre-post 
con l'intento di sfuggire aU'inse- niatrimoniall. cura modernissima per 

guimento dei carabinieri. Il treno nrr adì F^i*^*V”piAy 7 A!®»so*iiif i" 
era Costretto a fermarsi e cinque 12 (Presso stazione) - Ore 9-i3. 
ragazzi venivano prelevati. I 6 -I 8 - Festivi 9 - 12 . sale separate - 

Dopo il prelevamento dei «capi» .«fon si curano veneree II dr Carleiti 

gli altri lagazzi tentavano addirli- non dà consulti e n»xi cura in altri 

tura un as.ealto alla Caserma dei isntuti Per informazioni gratuite 

carabinieri per liberare i compagni. Slassima risers*atetza. 

Finalmente i militi riuscivano a _ 

porre in fuga gli scalmanati cd i Hr l^d»Y»JRL SPTJB 
.genitori potevano prelevare i loro A C» 

__ ARENUL.A. 29 - Plano 1. Int. 1 


L’ANPI contro i rinvìi 

dei processi ai partigriani 


SESSUOLOGIA 


Urla ,roac,„. il Si.„.„i„i dell, navi! . 

dichiarò di rispettare gh accordi di Ogni commento c inutile. In reai- estera. Lic si è mostrato molto ri 
luglio. Ma soltanto tre mesi sono stati trarrà A\ npr^nnAl#» «snerto. cisrvatn nili di nuanto non lo fossi 


. 1' fi»»™ <!>■'-•? P-»‘» 'he bU masalmo organismo rapp?escnm,ivo 


CARDIIXE DE LIPSIS j rinvìi di processi a carico di 


INKORMAZIOM GRATUITE. 


u* tlL'VOO* a Citi ILIO •_ii.^ . . 

partigiani m disprezzo al principio ^ "* pendenza, s (Stazione), 
giuridico della competenza per ferri- ~ 

torio, ma soprattutto con gravl.s.-fi- |)|-^ P A A 4 ^^ ^ 1 a 
mo pregiudi/io del diritto di difesa c?., * fV* 


r.-.fT'ih; P»- ; c»; ,-1,- :i m; t- n iT- • . . J- enriferon»*» mente a wasningion, iTvgve Lie na ncq ad una questione, come quell.', wu ■ luuiiuuuw ■■■« eouirtiimm con gravi.s.-fi- 

pagati. Per i se, che mancano i Mi- £ allora perche s' d' abolire stalo nelle prece^nti conferenze aggj^^to tempo non visitava dell'aggravarsi della guerra fredda. Il rii DnnI.in.. pregiudizio del diritto di difev-a 

nistero e senza mezzi, perche il Te- l'avvicendamento? Perche questa mi* stampa a Londra ^ ® la capitale sovietica e che. vivendo che pone in forse tutta resistenza 11 OOVBmO Ul PGCllinO den-impiitnio che. por il solo rinvio. 

soro rifiuta di pagare la parte di sua sura porta con se rmconveniente di ® normalmente a Washington, aveva della organizzazione mondiale. - proUmsars, l-m.gmsta deten- 

compctenza. Occorre un miliardo af- cambiare ogni tanto iVcuipaggio; ma preferito uscire un po’ e fare «un Qualunque siano i moventi del- COPENAGHEN. 10. — Come in- 

finche I miglioramenti concordati quando questo cambiamento avvie- ^ ho molto da aeciuncére d'orizzonte». h'iniziativa di Trygve Lie una cusa forma il Mini.steio degli Esteri, la , Ferrara ha preso atto della 

Tdicrrnh^deS dTL<!Sd?a%"lli P?r?gi^‘ bf^ti^to viaTgro'Sa” eS'nT fn^Samtte'^in^/uenTa ‘jf i^v^? pScTe 

GII armatori affermano di avere Z alliSe;”.? r^TSo^^ e-ST^^aUl 

pagato e di pagare la loro parte. La può effettuarsi come da anni c ann, ^c^amente le voci ^ ffjb» da viaggio. essa è entrata in urto sii? dal pri- commerciali fra i due pLsi. ! 

colpa quindi è del governo; ed il si effettua per fronteggiare alla meno secondo mio L-gtieggiamento discordante e mo momento con la politica di Wa- Rappresentante cinc.se sarà il ge- S'p/’TL, 

Ministro Simon,ni si trova nell im- peggio la gr.iv,ssima disoccupazione, spesso contraddittorio dei circoli shington. L'atteggiamento Jcil.-. neralc Keng Piao mentre la Dani- ^ 

possiDilità di fare rispeture gli ac- in cui si trova ingolfata la marineria la ■ riunione dei «tre a lan c a dato adito alla for- stampa occidentale è una conferma marca sarà rappresentata in Cina ” « ne terrà conto relntl- 

cordi firma,! dal ruo collrga Sara- italiana in conmsocoja della Bnrrr.. deU-O.N.U. «nerch. an nr|r„r=obnSr /nt' 

g3t. ^ , Da ch| c st^to istituito ^ aNxicen- risssunto i colloaui svuti Con ^ ^ Lic. a IVfo^a 1 inìàcintivo di Lic n i ■■ m — Csissazìone 

Intanto i marinai vecchi cd inva- damento? Dal Ministero della Manna Truman, Atllee e Schuman senza D che essa parla da presuppo- Rollili lo Affli esfpri —_ 

lidi, gli orfani e le vedove soffrono. Mercantile in conseguenza della di- dare alcuna precisazione sul loro sti sinceri, intesi a salvare 1 ONU ostile a WasUm^ e ^ . 

l-nnitMinnc marinara per ora è assai snccupaainne. Pnithè In cause, che contenuto od ha agelunto: nbo par- dall, guerra fredd a d, Washmatnn. '«■''“f*” » .li?™' d, gOVPniO filippino || COtlVennO 3 MOdeiia 


Sp.tn 


prolunsarsi l'in.i^iusta deten- indolori rapide modcrni-'-sime 

Il dot,. Ferrara ha preso atto della CMDRROIOI-VENEREE-eiNEGOLOeiA 

reocciipazionc e del doloro.so ‘ '"'''ca . E-btetica - Pelle - Impotenza 
e dell’AN'PI e delle popola- V. SAL.4RIA )2 - Oro 8 20 rillIlC) 
!he maggiormente hanno eon- Fest 9-12 - Tel. 862.960 li. rlulnC] 


Dott. YANKO PENEFF 


Cassazione. 


STROM 


po.ssa 


MANIL.4. 10- — Il pre.sidentR de¬ 
gli Stati Uniti delle Filippine Eloi- 
dio Quirino ha annuriciato la no- 


sidera a, non oisturoare i iratnci. i .avvicenoamcniu pciuui.i.w, -.cv. ; ^ i.-.I. j'i nnmat tuita- " umore cne Lie po.ssa tornare con Fin,; ■ uiii.iui na 

. , • . , . ..-.r_ __ ___ sonalita del governo ceco, uomai- '•«“■ti. _,_ gl, itati Uniti delle Filippine EIdi- xzfmfi», 

Pero, se le sacrosante ragioni de, ve- so Ministero, per essere conseguente 2 ) che essa sia una iniziativa q^feosa d, concreto. dio Quirino ha annuriciato la no- „ - ,7. j 

terani del mare, da tutti riconosciute, a se stesso, non può ogp diminuire m di incontrarmi Col ma- «personale» del - segretario gene- A Londra il viaggio è s a o ac- generale Carlos Romulo ’’ '"''SSlo c.a.. «i svol- Via ( 

non saranno rispettate, se i modc-sti .alcuna parte 1 avvicendamento in vi- j.j, 5 ^.jgj|Q stai in ». rale riflettente però l'opinione di coito con ircuoczza e ci e stato an- ^ Ministro degli Esteri. Romulo scanno a Modena, nella sala de) , 

miglioramenti concordati non saran- gore. Lie ha ribadito che egli si prò- quei circoli europei, fra cui quelli man,erra almeno temporaneamente Teatro Comunale. , lavori dei 3" _ 

no corrisposti, l’agitazione si aliar- On GIUSEPPE GIULIETTI pone fare ogni tentativo per porre Scandinavi a cui Tr.vgve Lie ap- ‘ _„i Trirtmenir, ein unche la carica dj deleg.'iin oerma- Congresso Nazionale del Perscgui- 

ghcrà: e ciò, come ognuno può com- Segretario della FILM fine alla guerra fredda, di risolve- partiene, i quali desiderano man- ‘"°"apPp®^g”j."®/eren^ dei "®"'® ^®’'® Filippine all’ONU. Iati Pomici Italiani Antifascisti. 

I , - - - - —-— - -- che dovrebbe «approfondire l’t^bis- . . — l*, . 

so •• fra i due campi. C'è chi ha Lfott, 

PADRE BERNARDINO PROCESSATO AL TRIBUNALE DI TORINO ,1 ]Z: I *1 mnEikVAnV.k ili I AnHiiA aJt'i" 


DAVID 

Il Convegno a Modena ì;s?. 
dei Perseguitati Politici 

■ ■■■—■— VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Dal 13 al 1.5 maggio c.a.. si svol- Via Cola eli Rienzo. 152 


Ore «-13 « ,5-20 Fest 8 13 


tati Politici Italiani Antifascisti. 


Li ronierenia ili Londra 


A NAPOLI 

VII DUOMO 24? s Bitjie Llhrtl) 

Dott. M. TROIA NIELLO 

della Cllnica OermoslOInpatlra 
Special. VE.VEREE PELLE ANALISI 


lllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllilllll 


^ a ^ ^ - - --- - Mie », il « Dany^Mirror »^o ha pc^r- j| | ||||||*r|f||£|| ||| |^|||||||•|| Special. VE.VEREE pelle ANALISI 

W T É ^ < _ _ J 4 ^ g-y * Iaggiunto .sibillinamente che in fon- — - 11111111111111111111111111111111111111111111111 

Un 01*010 OOnCld-nn^lO SL ClU0 O-nni 0 II 0 ITIw^I servire V^dlmoslra^’^chr^s^n^^lt'^*’"**"*»”*®»® P»«'"®>cuni dirigenti dei grossi gruppi mo-T#krj«Qp«|rkn 0 r|.«pU|.j 

* rus.'i a non volere l'accordo». significativo, a questo proposito, il nopolistici britannici dciracciaio. i laillly | UlIlUC 1 UIICUII 

A j* • -i • • !• _ _5 4^ *_4^ * Tutto ciò mostra chiaramente che che il nTimes», ment-re in quali vedono nel progettalo cartello 

OTT< imt M n'i/l'I QI1 II I 111 II 1 iH'ocCidcnte si vuol già dare per ""a prima edizione commentava una possibilità di accantonare de- DEPOSITATE 

ilei dl. 1.1 vii IIL/Ivllllw ^V /111 Lzl l 4 11 014 Ct'lv/aill VZlIIlt-rl fallita qual-Masl iniziativa di pace. «Tfolto acidamente la manovra, in Rnitivamentc le minacciale nazio- tfca a f 

da qualsiasi motivo dettata, che seconda edizione — evidente- na.izzazioni. Il rappresentante di 

-venga a turbare i piani imperiali- mente su richiesta del Foreign Of- un grosso gruppo d) siderurgici, Sir 32 VÌ3 RflITinnn^ *Ì2 

_ ,, 1 1 r i 71 «L f J •? I A' O i Stic:. Di qui la paura che a Mosca, fico — toglieva il pezzo incrimi- Percy Mills. ha dichiarato oggi, ''•■i * 

Il parroco di o. Giuseppe C.OÌÌOiengO ha confessato - IL Irwunal-e concede conciono ai £ anni temute ini- *^310 c io sostituiva con uno molto durante un bancheno alia presenza 43 - 43 SQfl 

- live sincere di pace, il viaggio di Più blando. Nella prima edizione Ministro del rifornimenti, che *»«.»■* * 

. „ , rw»,,: il » i» Trygve Lie si concluda con qual- H " Times ^ faceva notare come la ha lo specifico incarico di preparare * FIOIVIA NON HA SU(2CURSALI 

TORINO. 10 — - Ho più fiducia denunciati da un articolo del no- tendo caramelle e cioccolatlini se urniai il xla era dato e In s-oJuo mos.sa francese, cosi gradita agli lo schema della nazionalizzazione AiriIlMF XARIFFF 

nella giustizia di Dio che in quella stro giornale il 31 agosto del 1943, s, fosse pre--.iato a... lasciarlo fare, al nostro articolo la pohzia. non arrestarsi sulla strada della americani, sia stata fatta proprio deU'industria dell’acciaio: -Rice- ALl-UINt. lAKIrht 

degli uomini..; cosi diceva starnai- '.n cui si smascherava la condotta E’ facile comprendere lo scopo di poxcnao ignorare ii lattacelo cne gygj.^g nel momento in cui gli Stati Uni- '''amo ora notizia delle proposte AUTOFUNEBRE per trwbporti <i.ì « 

lina don Ermari Pcru.siam. vice- del figuro. Vittime delle sue scon- quelle lusinghe e il ragazzo rac- Rp °à vigilia dell’arrivo a Mo^'Ca ti si sono decisi ad aiutare la Fran- Schuman; che .«lano benvenuti qiie- pgj, qua ^ja^;, .q,.,,, krr, L 35 

pacroco della parrocchi:. di San ce voglie furono due ragazzini che contando tutto ciò ai suoi genitori «atn e aeteri oon pernaraino z'e- jg^retario generale delle Na- eia (sia pure nei limiti ben noti) sti accordi intemazionali economi- 

Giuseppe Benedetto Cottolengo 'ita erano soliti frequentare la parroc- fini col dire lutti gli ignobili atti rusiam aii automa oiuoizmria. Unite, è comparso un edito- nella sua guerra in Indocina. Si l-a‘=via'e che i'indu-stvia rico- TRASPORTO 3« adulti, fe-etrr. rn- 

m via Bernardino Luini, conipa- chia e il fatto che determinò la che il sacerdote aveva compiuto su II processo, come tutti i proce.ssi ^.jg^g rivi.sta «Tempi nuovi» tratterebbe quindi, aecondo il «Ti- mine! a funzionare con la mas.'ima ^ caTalIl) feretro castagno cm 3 

rendo davanti ai giudici della set- denuncia avtennc qualche giorno di lui c che troncò solo quando st per oficsa alla morale, si è svolto quale afferma che se gli Stati me* » del prezzo volentieri pagato efficienza, come solo è possibile in cornici alla ba«e « al co.icrrhio, 
lima Sezione penale del nostro pmma del Ferragosto del *48, quan- senti chiamare dal cortile della ca- a porte chiuse e al prete, d,feso Uniti e l'Inghilterra non avessero dalla Francia per questi « aiuti ». regime di iniziativa privata ». lucidatura a apirito pratiche !-.e- 

Tribunale, perchè imputato di atti do un fanciullo di 13 anni confecso nonica. Nella sua confessione il dall aw. De Marchi, non rimase ostacolato l'opera dcll'O.N-U. cd Un qualche successo difen.sivo, « L'idea di un grande cartello In- reni! laet^e comprese L. 8.637 
di libidine nei confronti di alcuni ai genitori, dopo lunghe tergiver- fanciullo dichiarava di aver nce- che ammettere quanto aveva com- avessero agito secondo lo spirito però, il Foreign Office l'avrcbbc et- tcrnazionale dell'acciaio sorride TRa^ponro •> 

fanciulli che frequentatane Forato- sazioni, quanto gli era accaduto d.j- vuto le confidenze di un suo piccolo messo, cercando per altro di dire ^el suo statuto, il mondo non si tenuto riuscendo a rinviare la x'-l- quindi a questi gruppi ontannici 2.* aduit: feretro ca¬ 
rio di quella chie.sa. rante un cclloquio avuto con don amico il quale, anche Un. aveva che forse i fanciulli « male avevano troverebbe ora di nuovo sotto la scu.s^ione del progetto. Infatti, il appoggiati dai con.-crvalori, che .'o- stagno cm. 3 prat.che ir.erer.t; 

Con gli occhi a volte rivolti al Bernardino. dovuto soggiacere alle sconcezze di interpretato le sue affettuo.se atten- minaccia di una nuova guerra. Foreign Office annunciava questa pronti a sostenere il progetto tas<>e compresa L. 5.927 

cielo e le mani congiunte, oppure ij prete Io aveva invitato a sa- padre Bernardino. zioni ». Ciononostante il Tribunale La rivista sovietica esorta le po- sera che il progetto Schuman non americano. TRASPORTO 2.* Jdulti (8 co or-e 

con la testa china fra le mani, il lire nella propria camera uta in Lo scandalo fu enorme ed invano lo ha riconosciuto pienamente col- tenze occidentali all’csscrvanza de- egrà preso m e.same a Londra nel- Riguardo alle conver.^zioni fra » mv tm t -- 
prete ha dovuto ri.spondcre alle canonica col pretesto di insegnargli il parroco della chiesa, don Vitto- pcvole c Io ha condannato a due «i; accordi di Yalta c di Potsdam. . pn 7 a a -rr. nr-r»hA a»,.» Bevin ed Acheson .«i dice che i . ^ c«.t.»a^no ce-- 


pretc ha dovuto ri.spondcre alle canonica col pretesto di insegnargli il parroco della chiesa, don Vitto- pcvole c Io ha condannato a due «i; accordi di Yalta c di Potsdam. | confcr-enza a 're oer-hè rievp p« Bevin ed Acheson .«i dice che i 
domande che il Presidente gli ri- la parte • di una commedia che no Ferrerò, cercò con ogni mezzo ’nni c tre mesi di reclusione, con- oltre che dello .'tatuto dell’O.N.U. prima studiato*^da'seli csoerti ' av—ebbern preso in c«amc tut- 

volgeva circa la sua st-ana c per- qn.alche giorno dopo si sarebbe io- di gettare acqua sul fuoco dicendo cedendogli il condono dell'Anno «Tempi Nuovi-., aggiunge che ‘ ,_. ,, ‘ ^ ' la la situazione mondiale cd in nar- 


2 cavaili) feretro castagno cm 3 
cornici alla ba«e e al coperchio, 
lucidatura a apirlto pratiche !-.e- 
rentl inette comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.a adulti feretro ca¬ 
stagno cm. 3 prat.che ir.erer.t; 
tasse compresa L. 5.927 

trasporto 2.* Jdulti (8 co.nnr.e. 
2 cavai'.!), feretro c«it.tagno ce*- 
tlmetrl 3 con cornici alla r«i«e a 
a. coperchio lucidatura a v.i.r.to. 
zinco interno, pratiche .re.er.tt. 
ta««e compreee L 16 943 


volgeva circa la sua st-ana c per- qn.alchi; giorno dopo si sarebbe io- di gettare acqua sul fuoco dicendo ceaer.aopi ii condono dcn Anno «Tempi Nuovi-., aggiunge che » , ,, „ , .' la la situazione mondiale cd in par- coperchio lucidatura a v,..r.to. 

sonale interpretazione della massi- vuta recitare nel teatemo dell'ora- che la notizia da noi ripo'-tata era Santo di due anni, n P. M. Caccia un’organizzazione delle Nazi DI ironie a ia reazione negat.vaL,pg,g^g ,g E.strcmoI zinco interno, pratiche .i centi, 

ma del tfangclo: «lasciate che i :orio annc.sso alla chiesa. Trovatosi falsa o quanto meno esagerata e a\e\a chiesto al termine della sua Unite quale è intesa dai circoli do- ambienti governativi si ha Oriente. Domani, con l'arrivo di ta««e compreee L 16943 

pargoli vengano a me-, solo col bimbo, il prete aveva co- pubblicata a bella posta dai comu- ccquisitoria la condanna del prete minanti americani e costituita dai invece un entusia.stica accoglienza Schuman * Londra, la conferenza 

I fatti a Uri contestati vennero minciato ad accarezzarlo promet- nisti per gettare fango sul clero, a due anni e sette mesi di carcere, paesi del blocco atlantico e da al- piano Schuman da parte di al- diventerà tripartita. PAGAmENTl RATEALI 

I II cuore della migliore donna è Ideila sua padrona. non mi sento male. Mi vendico,! XXXVI Ivi abbiamo aspettato ieri e ral-lmeglio potè, e le promise di re¬ 
spietato verso i dolori di ima Sentirmi male, io- Io? Mi capite? . SOGNO DI VENDETTA inutilmente. Accadrà lo stare insensibile alle seduzioni di 


Appnnifics deirtlXtVA’ 


GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


fretta ecuaie a quella con cui 

UMfiWT^tWDt 

/ ImUIi MUallHt/i iMmi ’Sifé tuiMiera: 

GRANDE ROMANZO 7rJma™te." 

® — Impossibile. — esclamò mi- 

a ^ TA C 9 o 4 TAT T'v B"* TX B T V A Isdy, — ìmpossibil® chc un gen— 

A iJJrC \J ±J U A 55 tiluomo abbia scritto a una don- 

na una lettera simile! 

«rNon contate su di me, ma- un galantuomo, era in quei tem- trasalendo: 

dama, per il prossimo convegno: pi cosa del tutto semplice e na- "T. .®®*’ 

da quando sono entrato in con- turale, e i cadetti delle migliori prebbe forse... — L si termo, 
valescenza, mi sono capitate tan- famiglie si facevano generalmen- I suoi denti smidevano, era di¬ 
te occupazioni di questo genere, te mantenere dalle loro amanti, ventata color della cera; volle 

che ho dovuto catalogarle secon- D’Artagnan passò la lettera an- ‘ere nn passo verso la finestra 

do nn certo ordine. Quando ver- cora aperta a Ketty, che la les- cerca d aria, ina non pe¬ 
ra il \-ostro turno, a\TÒ l’onore se, dapprima senza comprendere. che stender le braccia, le gam¬ 
bi comunicarvelo. Vi bacìo le e che diventò quasi pazza di gioia ^ piegarono, • cadde su 

mani- Conte di Wardesn. leggendola una seconda volta- j’.* «. i »• 

Dello zaffiro nemmeno una pa- Ketty non poteva credere a Ketty crede.te che si sentisse 
rola: voleva forse il Guascone tanta felicità: d’Artagnan fu ob- male e si pr^ipitò per slacciarle 
conservare un’arma contro mi- bligato a confermarle a viva voce coi-setto. Ma milady si rialzo 
la^? O forse, siamo franchi, egli le affermazioni contenute nella vivan^te: 

conseiv^ava quella pietra preziosa lettera. E per quanto, col carat- -—Che volete da me? disse- 
come un ultimo espediente per il tere collerico di milady, il peri- — E perche mi mettete le mani 
proprio corredo? colo che correva la povera ra- addosso? 

Si avrebbe torto de’, resto giu- ragazza a consegnarle oud b:- — Ho pensato che madama si 

dicando le azioni di un’epoca dal ghetto fosse grande, ella corse sentisse male e volevo soccorrer- 
punto di vista di un’epoca divcr- nondimeno fino in piazza Reale la, — ri.spose la cameriera tutta 
«a. Quel che oggi sarebbe consi- con tutta la velocità delle sue spaventata dalla tremenda espres- 


spietato verso i dolori di ima — Sentirmi male, io? Io? Mi capite? 

rivale. prendete forse per una femmi- E con la mano fece segno a 

Milady aprì la lettera con una nuccia? Quando mi si insulta, io Ketty di uscire, 
fretta eguale a quella con _ * Éniiiiiiiauii'^/ .-«rik' ■ 
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sa. Quel che oggi sarebbe (Ninsi- con tut 
derato come una vergogna per gambe. 


sione che aveva preso il volto! 


Le povera ragazza cDrae tino alla piazza Reale coti tetta la 
velocità delle aita gambe. 


SOGNO DI VENDETT.A inutilmente. Accadrà lo stare insensibile alle seduzioni di 

stes.so questa sera? milady. I«e disse di rispondere 

La sera, milady diede ordine " ^ vo.^tra riconoscentissima che egli era pieno di ricono.-ccn- 

d’inlrodurre il signor d’.Artagnan • Lodj/ Clarick ». ^3 DCr la bontà di milady e che 

non appena, come al solito, fosse a\Tcbbe obbedito ai suoi ordini: 

venuto. Ma egli non venne. ,— ^ molto semplice. — disse non osò scrivere per paura di non 

Il giorno dopo. Ketty andò di d’-'^rtagnan, — c quc.eta lettera riuscire a contraffare abbastanza 
nuovo a trovare il giovane e gli ’^® raspettavo. Il mio credito è la sua scrittura per occhi così 
raccontò tutto quello che era av- }" turche è in ribasso quel- esercitati. 

venuto; d'.Artagnan sorrise: quel- conte di Wardes. Suonavano le nove o d’Arta- 

la gelosa collera di milady era — E voi andrete? — domandò gnan era in piazza Reale. Evi- 

la sua vendetta. Ketty. dentemente i domestici che aspet- 

Quella .'■era milady fu anche più — Senti, carina, — disse il Gua- tavano neiranticamcra erano 
impazicn'.e che la sera prima e scone che cercava di trovare una preavvertiti, perchè appena d’Ar- 
rinnovò l'ordine relativo al Gua- scusa ai suoi propri occhi per ve- tagnan comparv’e, e anche prima 
scone; ma anche questa volta lo nir meno alla promessa data ad che avesse chiesto se milady era 
attese inutilmente. .Athos, — tu capisci che sarebbe visibile, uno di essi corse ad an- 

^ AH’indomani. Ketty .si presen- impolitico non recarsi a un in- nunciarlo. 

tò da d’Artagnan. non più gio- vito così chiaro. Milady, non ve- — Fate entrare, — disse mi- 
conda e vispa come i due giorni dendomi tornare, non si ^pieghe- lady, con voce breve ma così 
precedenti, ma triste, invece, tri- rebbe rinterruzione delle mie vi- acuta che d’Artagnan la senti 
ste da morirne. site, potrebbe sospettare qualche daU’anticamera. 

D’.Artagnan domandò alla po- cosa, e chi può dire fino a che pq introdotto 
vera ragazza che cosa avesse, ma punto si spinga la vendetta di tu ' 

questa, per tutta risposta, si tras- una donna di quella tempra? 9 sono per nessuno, 

se una lettera di tasca e gliela — Oh, mio Dio, — disse Ket- milady; capito. Per 

consegnò. tv, — voi sapete presentare le *1 valletto usd. 

Era la scrittura di milady: pe- cose in modo da aver sempre ra- D’Artagnan gettò uno sguardo 
rò ques'a volta la lettera era prò- gione. Ma le farete ancora la curioso su milady: era pallida e 
prio indirizzata a d’Artagnan e corte, — continuò, — e se que- aveva gli occhi stanchi, sia per 

non al signor di Wardes. sta volta riuscirete a piacerle sot- le lagrime che per l’insonnia. Il 

Egli l’aprì e lesse quel che to il vostro vero nome e il vostro solito numero delle luci era sta- 

segue: vero viso, sarà ben peggio di to. con intenzione, diminuito, e 

ff Caro signor d’Artagnan, prima! tuttavia la giovane donna non 

« non è bene trascurare così L’istinto faceva indovinare al- riusciva a nascondere le tracce 
gli amici, soprattutto quando si la poveretta una parte di quel della febbre che da due giorni 
è sul punto di lasciarli per un chc doveva accadere- la divorava, 

tempo lungo. Mio cognato ed io D’Artagnan la rassicurò come (Continua). 
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B DALL'ESTERO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


LA LEGGE SUI PITTI E' TORNATA A LLA CAMERA 

Ondata di migliaia di sfratti 

se il n uovo progetto saré app rovato 

Interventi di La Rocca. Capalozza e Buzzelli in difesa degli inquilini 
Montagnana denuncia i favori del governo al monopolio PIAI 


La famigerata legge sui Otti, 
modificata dal Senato in modo da 
rendei la ancor più disastrosa per 
gli inquilini, e tale da aprire la 
via Q una ondala di migliaia e de¬ 
cine di migliata di nuovi sfratti, è 
tornata ieri mattina alla Camera 

I compagni la Rocca e Capaloz¬ 
za — e il compagno BUZZELLI 
per quanto concerne gli inquilini 
dell’lncis ~ si sono battuti per de¬ 
nunciare gli aspri e talvolta spie¬ 
tati peggioramenti Introdotti dal 
Senato e per chiedere il ritorno 
al testo primitivo della Camera. 

II compagno CAPALOZZA ha 
esaminato In dettaglio e con estre¬ 
ma cura tutti i singoli giri di vite 
dati dalla maggioranza dei Senato 
a danno degli inquilini; e ha illu¬ 
strato le proposte dell’Opposizione 
per il ritorno al testo dello Came¬ 
ra e per altri miglioramenti. 1 
peggioramenti apportati dal Senato 
vanno da più ampie facoltà di 
sfratto concesse ai proprietari a 
favore dei propri figli o genitori, 
alla riduzione del termine di pro¬ 
roga agli sfrattati, a un’altra sene 
di subdoli artifici tecnici che rap¬ 
presentano altrettante falle al re¬ 
gime vincolistico e altrettante ga¬ 
ranzie In meno per gli inquilini. A 
ognuna di queste aggravanti alia 
legge, l’Opposizione ha contrappo¬ 
sto 1 SUOI emendamenti, fino alla 
proposta di sospendere ogni sfratto 
e Roma per tutto l’Anno santo. 

Alle 13,40, dopo l’intervento del 
relatore d.c. ROCCHETTI, il.quale 
ha annunciato che la maggioranza 
si opporrà a ogni modifica, la se¬ 
duta è stata tolta senza che si 
giungesse alle votazioni, rinviate 
a venerdì. 

In difesa dei cantieri 

Nel pomeriggio, la seduta si è 
aperta con l’esame di una legge 
che proroga le agevolazioni fiscali 
per l’acquisto di navi all’estero. 
1 socialisti SANSONE e DUCCl e 
il compagno SEllBANDINl (Bini) 
hanno annunciato e motivato il 
voto contrario della opposizione a 
questa legge. E’ inamissibile — ha 
rilevato Serbandini — concedere 
agli armatori, mentre la grande 
industria cantieristica nazionale è 
in crisi, facilitazioni per acquistare 
all’estero vecchie carcasse a basso 
prezzo. 

Questa precisa denuncia è valsa 
ad ottenere un noteyole successo, 
li compagno CAVALLARI ha su¬ 
bito chiesto infatti un rinvio della 
votazione per dar modo alla Ca¬ 
mera di riesaminare il problema: 
la maggioranza non si è opposta, 
e la votazione è stata rinviata a 
domani. 

Con un intervento del d.c. GO- 
RINl, e quindi con un discorso del 
compagino BERNIEIRI è ripreso a 
questo punto R dibattito conden- 
.'ato sui quattro bilanci economici. 
Bernieri ha analizzato la situazio¬ 
ne ciitica delle industrie estrattive 
nazionali. Nel 1938 — ha rilevato 
l’oratore — le industrie estrattive 
occupavano 138 mila addetti, con 
una notevole produzione 

Nel '45 gli addetti erano scesi 
a 70 mila, ma nel periodo dàl ’45 
al ’47 essi risalirono fino a 102 
mila, poi è venuto il crollo: nel 
1949 gli addetti alle industrie 
estrattive sono calati a soli 78 mila. 
Questa è la prova della crisi esi¬ 
stente. 

Non è casuale la coincidenza di 
questa crisi con l’entrata in vigore 
del Piano IMarshnll: è infatti l’iin- 
portazione forzata dall’America di 
carbone, di bitumi, di prodotti di 
alluminio che ha posto in crisi la 
industria nazionale ' dell'asfalto, 
delle ligniti e della bauxite. 
Dopo aver chiesto al governo di 
dire in concreto che cosa intende 
fare, e aver rilevato come una 
soluzione della crisi non possa 
raggiungersi se non nel quadro 
generale di una riforma industriale 
e di un mutamento dell’indirizzo 
di politica economica, quale è 
indicato dal Piano del Lavoro pre¬ 
sentato dalla CGIL. Bernieri ha 
Fottolineato la necessità di nazio¬ 
nalizzazione delle industrie estrat¬ 
tive e in particolare di quella 
petrolifera. Egli ha annunciato 
anzi la presentazione di un proget¬ 
to di legge per la nazionalizzazio¬ 
ne della industria petrolifera. 

Il discorso di Montagnana 

Dopo un intervento del d.c. Stor¬ 
chi, ;1 compagno Mario MONTA¬ 
GNANA ha pronunciato un forte 
discorso volto esclusivamente a do¬ 
cumentare e denunciare il mono¬ 
polio del gruppo IFI-Fl.\T, l’in¬ 
fluenza nefasta che esercita sulla 
economia e la vita nazionale, lo 
sfruttamento al quale sottopone gli 
Stessi operai torinesi. 

Sia Io spirito, sta la lettera della 
Costituzione — ha miziato l'ora¬ 
tore — sono contrari ai monopoli. 
A parole anche gli uomini del Go¬ 
verno Si sono pronunciati sempre 
in senso Contrario ai monopoli. I 
fatti, però, dimostrano che in nes¬ 
sun altro paese di Europa il ca¬ 
pitale è concentrato nelle mani di 
pochi plutocrati come lo è oggi in 
Italia. Montagnana ha fatto a que¬ 
sto punto un quadro impressionan¬ 
te della potenza dcll’IFI-FIAT, il 
più potente fra i gruppi monopo¬ 
listici italiani. Tutta la Fiat, con 
: suoi 65.000 lavoratori, non è che 
una delle 135 società dominate dal 
gruppo I FI-FIAT! 

Esaminando in particolare il ca¬ 
rattere della potenza della FIAT 
la più forte di queste 135 società, 
Montagnana ha rilevato che la pro¬ 
duzione complessiva ha raggiunto 
nel 1949 un valore in lire di 115 
miliardi. Sulla base di calcoli fatti 
dal Consiglio di Gestione, risulta 
che .T guadagno degli azionisti è 
stato di circa 15-20 miliardi, cioè 
:1 13-17 f'o sulle merci vendute. Un 
guadagno inaudito. In 50 anni, il 
capitale iniziale di 800.000 lire, pan 
a 2.50 milioni attuali, con cui il 
.senatore .Agnelli fondò la Fiat, si 
è moltipl'cato per mille: la ricchez¬ 
za attuale degli eredi di AffnelP 
è valutata m un minimo di 250 
m.Marcii. Per contro, da mezzo se¬ 
colo gli operai della Fiat vivono 


in misere condizioni e muoiono 
senza lasciare un centesimo. Que¬ 
sta la realtà. 

Montagnana ha analizzato il mo¬ 
do come la Fiat è giunta all’at¬ 
tuale potenza, da un lato specu¬ 
lando su tutte le guerre imperia¬ 
liste, d’altro lato facendo strage, 
senza pietà, di tutti i concorrenti: 
dalle vecchie fabbriche di automo¬ 
bili aU’Isotta Fraschini, alla C.E.M. 
S.A.-Caproni, alla Cisitalìa. Oggi,] 
la Fiat monopolizza il 90 % della 
produzione automobilistica naziona¬ 
le: eliminate la Lancia (già insi¬ 
diata) e l’Alfa Romeo (già boc¬ 
cheggiante), e la Fiat resterà pa¬ 
drona assoluta. 

// monopolio FIAT 

Quali sono le conseguenze di 
questa situazione? si è chiesto l’ora¬ 
tore. Sono tutte negative; il mono¬ 
polio favorisce il rialzo dei prezzi 
o attenua la spinta al migliora¬ 
mento tecnico; elimina la concor¬ 
renza e quindi rende gli operai 
ed i tecnici schiavi legati obbli¬ 
gatoriamente a un solo padrone; 
getta sul lastrico migliaia di lavo¬ 
ratori di altre industrie uccise; co¬ 
stringe le piccole industrie a subire 
qualsiasi condizione. 

E’ evidente che tutto ciò _ ha 

rilevato Montagnana _non avreb¬ 

be potuto accadere se i ‘governi 
succedutisi in Italia negli ultimi 
decenni non avessero favorito in 
ogni modo gli interessi del gruppo 
e non fossero stati m molti casi 
suoi diretti dipendenti. Per il go¬ 
verno attuale ciò è documentato, 
fra l'altro, dal trattamento di fa¬ 
vore fatto alla Fiat per quanto ri¬ 
guarda prestiti e finanziamenti ERP, 
dal basso prezzo al quale essa ri¬ 
riceve l’energia elettrica, da van¬ 
taggiose riduzioni dei dazi doganali 
per i suoi prodotti. Il governo ha 
obbedito ossequientemente agli or¬ 
dini della Fiat, mentre diecine e 
centinaia di piccole e medie azien 


gendo le ampie possibilità di svi¬ 
luppo produttivo che esistono in 
Italia sia nel settore automobilisti¬ 
co come negli altri settori, Monta¬ 
gnana ha concluso denunciando la 
responsabilità del Governo per 
questo stato di cose, del Governo 
Che si dimostra vero comitato di 
affari del capitale finanziario. 

Il problema coinvolge infatti tut¬ 
to un sistema sociale. Secondo le 
leggi dell’economia capitalistica, il 
massimo profitto per gli industria¬ 
li non coincide con la massima pro¬ 
duzione. Ed oggi gli Interessi del 
Paese sono subordinati a quelli dei 
monopoli: è necessario rovesciare la 
situazione, e subordinare i se¬ 
condi ai primi. Il Governo si 
era impegnato a varare una legisla¬ 
zione antimonopolio, ma non lo ha 
fatto. Il suo programma è inteso a 
proteggere 1 gruppi monopolistici, 
non a risanare l’economia nazionale 
nell’interesse generale. 

La seduta si è conclusa alle 21,15, 
dopo un intervento del .socialista 
SAMPIETRO sulla agricoltura. 


IN SOLI SEI GIORNI 

Il prestito in UISS 

superato di 7 miliardi 


MOSCA, 10 (TASSI. — Ecco li te¬ 
sto di una dichiarazione emanata 
ieri dal Ministero delle Finanze 
dell’URSS a conclusione delle «ot- 
toscrizioni al grande prestilo na¬ 
zionale: 

« Il V prestito statale per la ri¬ 
costruzione e lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale dell’URSS, lancia¬ 
to il 3 maggio 1950 per ta somma 
di 20 miliardi di rubli, era stato co¬ 
perto l’8 maggio sera per un am¬ 
montare di 27.003 608.000 rubli, con 
una eccedenza di 7 003.608.000 rubli. 

In consio’erazionc della notevole 
eccedenza sulla somma pieslah'- 
lita, il Ministero delle Finanze det- 
rURSS, in base alle dii etti,.«» del 
Consiglio dei Ministri dell’UnSS, ha 
disposto che venga cessata f,\un- 
que l’ulteriore sottoscrizione al pie- 
stito a partire dal 10 maggio IttiiO». 

Firmato: il Ministro delle Finan¬ 
ze clcll’URSS; ZVEREV. 

9 maggio 1950. 


i? arresti a Irsiiia 

per IMnvasìone del MSI 


VIVACE DIBATTITO AL SENATO SULLA MODI FICA DELL’ART. 72 

La Chiesa vuole tutto il potere 

sui gi udizi in materia matrim oniale 

Lo ragioni delCopposizione dei comunisti espresse da Proli 
torte attacco del sen, Sanna-Randaccio (PLtì) al totalitarismo d.c. 
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4. RlsrABHIERBTK Ao)iUUM» uBtrAUilU. 
MURANO, ORISTALU) Boeais, Uas «Unii, 900 
. LAMPADB FLUORESOBNTi - OUONB. RTUFB, 
F0R.NRLLI ELETTRIOI, eREZKl UINIMI, Rieoc- 
dite ElettricltA VlOiNO TBATRO AROENflNc. 
Scosti speoItU per fomlhro. (5110) 


MATERA, 10. — n Sindaco di Irslna 
e altre 12 persone sono state arre¬ 
state per aver partecipato alcuni 
giorni addietro alla devastazione del¬ 
la sede dt-1 MSI che doveva essere 
Inaugurata, 


li Senato ha ripreso ieri la 
discussione sulla nota modifica 
dell’art. 72 del Codice di procedura 
civile, attraverso cui la D.C. vuole 
imporre nuovi impedimenti agli 
annullamenti matrimoniali. Il pri¬ 
mo intervento della giornata ò 
.stato quello del compagno socialista 
PICCHIOTTI che ha innervosito 
notevolmente i democristiani per 
il tono fermo e chiaro col quale 
egli ha accusato il governo di voler 
so^ivertiie il processo civile, ap¬ 
profittando di una maggioranza 
numerica, per imporre i criteri 
cccigsiastici nella giurisdizione 
ordinaria. 

Il discorso del sen. MERLIN (de) 
ha quindi riassunto tutto 11 succo 
della settarietà con cui da D. C. 
intende imporre U proprio punto 
di vista contro l’argomentato pa¬ 
rere di ogni altro settore del Se¬ 
nato. Tra aperti Insulti di ispira¬ 
zione americana contro Ingrid 
Bergman c Rossellini, e gravi 
ammissioni sul reale obbiettivo del 
progetto («cosi Peretti-Grlva non 
potrà più deliberare .sentenze di 


annullamento matrimoniale » ha 
detto il senatore d.c. alludendo ai 
presidente della Corte d'.Appello 
di Tonno), il discorso dell'oratore 
di maggioranza ha suscitato uno 
sdegno unanime tra i senatori non 
democristiani. 

Resosi interprete di questo stato 
d’animo, il senatore liberale SAN- 
NA RANDACCIO ha svolto quindi, 
al termine della seduta antimeri¬ 
diana, un intervento serenamente 
condotto sul filo della logica con 
cui ha dimostrato la reale portata 
del progetto governativo e la sua 
piena assurdità giuridica. 

« Il vostro progetto è inattuabile 
— egli ha detto — perchè, preten¬ 
dendo di impugnare le dclibaziuni 
di sentenze di annullamento, non 
potete fare a meno di entrare in 
un riesame del merito di una 
sentenza straniera, il che non e 
possibile perchè è vietato dalla 
Convenzione dell’Aia. Dovete cer¬ 
care un’altra soluzione giuridica. 
Altrimenti campirete un errore 
gravissimo ». 

Il sen. SANNA RANDACCIO ha 


LE RIPERCUSSIONI ALLA PROPOSTA LANCIATA DA SCHUMAN 

L’eGonomia ilaliana gravemenie minacciala 

dal cartello franco-ledesco per il carbone e raccìaìo 

Sbigottimento a Parigi * Bonn per Tapertura di conversazioni con la Francia - Atteggiamento incerto di 
Schumacher - li leader sociaidemocratico contro l’Ingresso delia Germania occidentale nel Consiglio europeo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

de sono state spinte allo sbaraglio-! l'AKlGl. 10. — E oif- 

Del tutto falso _ ha proseguitol ^ Parigi, nccli ambienti vicini 


?.Iontagnana — è d’altra parte che 
gli operai torinesi e la città di 
Torino traggano benèfici dal mo¬ 
nopolio della Fiat. Innanzitutto, 
anche se cosi fosse, i lavoratori to¬ 
rinesi porrebbero al di sopra dei 
propri interessi gli interessi lìel- 
ritalia e gli interessi generali del¬ 
la classe operaia. Ma così non è. 

E qui Montagnana ha descritto il 
ritmo di lavoro massacrante cui 
sono costretti gli operai della Fiat, 
il moltiplicarsi degli infortuni, lo 
infame sistema di cottimo, inven¬ 
tato dal dirigenti per cui .'C un 
operaio, a rendimento 100, guada¬ 
gna 100, a rendimento 150 guada¬ 
gna non 150 ma 135! L’altro 15 
se lo prende netto la Fiat. Contro 
questo sistema sfacciato di sfrut- 
gnana_la lotta si svilupperà ine¬ 

vitabile. 

Dopo aver ulteriormente docu¬ 
mentato il danno che causa alla 
economia ed alla produzione na¬ 
zionale il monopolio Fiat, d'=triig- 


al Quai d’Oisay. che il goveino ita¬ 
liano darà la .sua adesione al car¬ 
tello franco-tcdcsco per il carbone 
e Taccialo proposto ieri da Schu- 


La proposta di Schuman ha crea¬ 
te un’atmosfera di sbigottimento e 
di .generale incertezza neU’ooinione 
pubblica francese. 

TuU’.'titra .'cnsaziono si riceve na¬ 
turalmente nei circoli diplomatici 
governativi che ostentano soddisfa- 


man. Lo stesso fatto che il reazioni della stampa gover- 


stro degli Esteri francese abbia te¬ 
nuto a Sottolineare le npercussio- 
ni che la costituzione del car'ello 
c Tcventuale adesione ad cssj d; 
Roma, avrebbe suJTunione doga¬ 
nale itaIo-francc.se è sicuificatr o: 
è da -ilevare che questo approzz-n- 
mento non esisteva nella originaria 
dichiarazione governativa, esso è 
stato aggiunto aU’ultlmo momento, 
.sembra dietro esplicita richiesta ila¬ 
liana. 

Comunque, come già abbiamo os¬ 
servato ieri, è certo che Tattuazio- 
ne del progetto Schuman avrà aci- 
le gravissime conseguenze per l’Ita¬ 
lia: l’industria .siderurgica italiana 
verrebbe gravemente coipi’a e I 
piccole e medie industrie sarebbe¬ 
ro destinate progressivamente a 
scompa'*irc 


nati\a sono state in genere a— 
.nr.ryciino; si direbbe che i com- 
mri,'.a’.o:i r.or. abbiano avuto nep¬ 
pure il to.'nno di comprendere tut¬ 
to il si«!u!ìcato delle p-ooostc fran¬ 
cesi. Gli editoriali abbonaano e pae- 
lano • di iniziativa rivoluzionaria 
-Ma nessuno è stato in grado di esa¬ 
minare c discutere seriamente le 
i enormi conseguenze che aonveran- 
no dal gesto di Schuman. Solo la 
stampa democratica ha suonato im- 
mecliatamente l’allarme. Le deci¬ 
sioni del goverro. .scrive •• THuma- 
nitó • "fostdiiisrono 


presenta ! grossi trusts siderurgici, 
si sono avuti infatti molti commen¬ 
ti incerti od almeno mitigati da 
qualche riserva. Quando i comuni^ 
sti hanno portato l’argomento di- 
na«:i alla commissione parlamene 
tare degli esteri una mozione che 
chiedeva che l’Assemblea naziona¬ 
le fosse immediatamente chiamata 
a pro7tunciarsi sul progetto c sfata 
respinta con un solo voto di mag¬ 
gioranza: quello del presidente che 
ha votato per la prima volta nella 
storia della commisswne. 

GlfSEPPE nOFF.V 


Àdenauer reclama l'ingresso 
nel patto atlantico 


CILZITURIFICIO TUTORIA caltitort » rttc. 
nomo, doBos, bambino Uro 500, 800, lOOO- 
mnaalli. S<ot'lnter<«al, i(]it‘tntlclj>o. t«nu 
rsmbitll In banca (óOO modelli ditersl) cil* 
talare cocIcaiTamento delio mlg!*orl mareba. 
Garantii tannale. Vlaltateci. Ricordols calta- 
tntiEclo Vlltotli. Tli Gt«ec«aalo 44-46 (preoso 
Piana Caronr), 

(DISTRUTTORI, priTtlil Dt Bnseni, Appluno- 
Tt 414, tilifoDO 780.190, bOTinte iimprt 
pronti, nnofi, niatl: nortoncini, baiiole, fine- 
lire, pertiane, cancolli, cucellilti, attlini 
marmo. Annotaleri questo indiriiio! 

OTENSILERIÀTPanie elica, SoghetuTMa"- 
«chl, filiere. Pretti labbtict. INDVRT, Pa¬ 
lermo, 29, Roma. 


OCCASIONI 


I' 


BONN. IO. — Il Cancell ore Ade* 
l’abbandono' nauer ha oggi reso di pubblico do- 
pratico della srvranifà nntioiialf’-.. ‘ mittlo il tes;o d. un n;zrì'ci?f.ciu.ni 
La Francia non .■carrbbc più che uni ’-u si sottolinea perchè li governo 

<!1 Bonn Vede con favore l'ingre.'.'o 


DOMANI PER 'HJTIII riiRARl U IH LAVORO 

Sciopero degli impiegati 

al Teso ro e alla Corte de i Conti 

I maestri demoeratici in ditesa delia Scuoia di Stato e delia catesuria 


iPInnrr.ra deila Ruhr niar-rbnl.'itrafa, 1 

, , „ „'Ideila Germania dell’Ovest nel bloc-io 

una coloiiin americana i cv.i pr^ren-, ogpjjjpjjjgjg 

li sareblern gli industriali che are- 

tallio nor.ntn IL.lcr al_ pOiCre {evidènza abbastanza aperta — come 
L opriione oemocratica di Eran-' 
e ia fonda la sua opposizione al pro¬ 
getto Schuman su alcuni fatti mol-' 
lo pr«Tis:. La grande fusione dello 


La volontà sciefilonieta del demo-jclusione del contratto dei meta’.mer- 
crifitlani In campo «sindacale conti-;canici «anche eer.za la parteclpoz.o- 


nua ad esplicarsi ai danni delle 
categorie impegnate nella lotta per 
un migliore livello di vita Uno degli 
ultimi, odiosi eplaodi el è verificato 
nel sindacato c autonomo > dei mae- 
6tn elementari: la maggioranza cle¬ 
ricale ha espuleo i maeetri confede- 
ra’.isti 1 quali — pur di mantenere 
l’unità della categoria — erano ri¬ 
masti nel sindacato anche dopo la 
uscita di questo dalla CGIL 

E" evidente che una Bimile. Ille¬ 
gittima decisione del « sindacalisti » 
governativi ha profondamente modi¬ 
ficato la situazione, e ha indotto 1 
maestri confederalistl ed assumere 
un nuovo, deciso atteggiamento Es¬ 
si si sono riuniti a Roma a convegno 
nazionale e. considerando che nel 
sindacato « autonomo > si è annul¬ 
lata ormai ogni possibilità di fun¬ 
zionamento e <11 convivenza demo¬ 
cratica hanno deliberato di costitui¬ 
re un Comitato provvisorio di Inl- 
z'atlv.a per organizzare un Congresso 
nazionale. Dal Congresso trarrà vita 
un’organlzzazlor.e sindacale unitaria 
in cui tutti 1 m.aestri. senza alcuna 
discriminazione politica, ideologica 
o rehg'.osa. potranno trovare la tu¬ 
tela non solo del loro interessi di 
categoria n;a prima ancora di quelli 
fondamentali della scuola <11 Stato. 

Un altro lm»portar.te avvenimento 
sindacale, che conferma il rafforzarsi 
dei sindacati unitari nell’ambito del 
dipendenti pu’oblicl, è la fusione del 
tre sindacati nazionali della Difesa 

E" stato creato un unico Sindacato 
Nazionale Persona'e Civile Ministero 
Difesa, rappresentante circa 70 000 
lavoratori delle categorie salariatL 
avventizi e ruolo .Aldo Potesti è sta¬ 
to designato alla carica di segretario 
generale responsabile. 

Defrani dalla oro 7 alla 14,5. a es- 
munqua per l'intera durata dall’ora¬ 
rio normale di lavoro, tutto il parso- 
naia centrala • provinciale dipen¬ 
dente del Tesoro a dall. Corta dal 
Conti affattuarà un primo sciopero 
centro la soeraquaziona In ordina 
alle competenze accessorie tuttora 
asistsnta al danni dal personale. Al¬ 
lo sciopero faranno seguito, ove si 
rendesse necessario, entro brave tem¬ 
po, altre manlfesfazlonl di Inaspri¬ 
mento dell’azione fino al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi auspicati. 

Una spud.nnfita pratosa è stata 
ava-’Z'it'ì ft.s’ «rerptar'n do! *’ib-ori 
» Slihflt'nl Otlf‘’tn 
o'r-r-'to ra"o rrum.'ri ha nrnppstn 
alla ConflnriiM^tria di ’dprendero uni¬ 
lateralmente le trattitlve per la coli¬ 


ne della KIOM >. 

Per rendersi conto della puerilità 
d’ile pretese deU’onorcvole crumiro 
e della totale assenza di seguito che 
egli gode tra i metallurgici, basterà 
dire che sui 700 000 lavoratori circa 
che comprende la categoria (tra ope¬ 
rai e impiegati), hanno partecipato 
alle votazioni per il Congresso na¬ 
zionale della FIOM dell’agosto scor¬ 
so 609 094 lavoratori! 

La FIOM da parte sud, ha convo¬ 
cato per oggi a Torino tutti i suoi 
segretari provinciali per rasarne del¬ 
la situaziona eindeeale. Tra gli ar¬ 
gomenti all'e.d.C. è in primo pieno 
la preparazione dei metalmeocanici 
al Cortgraseo nazionale industriale 
per II Piano del Lavoro. 


indii^tTle di carbone e di acciaio 
c O' due Paesi è un vecchio .sogno 
dcirimcerialisino tedesco; i magna¬ 
li della Ruhr han'.io cercalo a lun¬ 
go d: realizzarlo con la guerra 

Scio la Fconfit’.a li costrin.-e a 
abfca’ido.nave momentaneamente la 
vecchia ambizione. Oggi le preposte 
ci Schuman mtlto-’o a di.spcrizionc 
rei trust tedeschi più potonii e 
nerciò destinati ad avere il nredo- 
minio nel futuro cartello interna¬ 
zionale, tutta l'industria pelame 
france.se. 

Quali gravi conseguenze lutto ciò 
avrà per rindusiria francese è im- 
plicitamenie riconosciuto da questo 
commento apparso su • Le Monde * 
di oggi; n Per razionalizzare la pro¬ 
duzione e abbassare il prezzo, sarà 
necessario eliminare le imprese po¬ 
ste in posizione meno favorevole, 
orientare gli investimenti e specia¬ 
lizzare la produzione •. 

E’ talmente prave il passo a cui 
Parigi ha dovuto decidersi sotto la 
pressione americana che ancor og¬ 
gi molti uomini politici prreferivano 
sfuggire alla responsabilità <Ji so¬ 
stenerlo con dichiarazioni pub¬ 
bliche. 

A fianco delle parole radical¬ 
mente favorevoli pronunciate da 
Paul Reynaud, personalità che :ap- 


Indfigna siìnleiiza lascisla 
dì un Irìbunala di Sa lazar 

li capo dei PC portoghese, Alvaro Cunhal condannato a sei 
anni di carcere * Atroci torture contro dirigenti comunisti 


invitalo 1 democristiani a parlare 
chiaro: «La maggioranza deve di¬ 
re apertamente — egli ha affer¬ 
mato — che essa vorrebbe che i 
giudizi in materia matrimoniale 
fossero sottratti al giudice 
nario e ceduti a* quello ecclesia¬ 
stico». Ed ha aggiunto, cogUend.i 
nel segno la faziosità d.c.: « Que¬ 
sto disegno di legge, intitolato allo 
art. 72 del C.P.C., dovrebbe por¬ 
tare come sottotitolo: «disegno di 
legge contro il presidente della 
Corte d’Appello di Torino ». 

Il compagno PROLI, clic ncila 
seduta pomeridiana ha espresso 
l’opinione dei comunisti sul pror 
blema, ha osservato a sua volta 
che in tutta questa « ben conge¬ 
gnata orchestrazione» di attacchi 
alla Corte d’Appello di Torino, 
nella campagna di stampa e infine 
nella proposta del progetto di leg¬ 
ge, r obiettivo appare uno solo: 
quejlo di riservare alla Sacra Rota 
il monopolio delle cause matri¬ 
moniali. 

Nel suo ampio intervento il com- 
pagno Proli ha dottamente esposto 
la ragioni per cui 1 comunisti .'sono 
contrari a conferire maggiori po¬ 
teri al Pubblico Ministero nelle 
cause matrimoniali; in primo luogo 
perchè i poteri del P.M. sono già 
una notevole arma In mano del po¬ 
tere esecutivo; in secondo luogo 
perchè 1 comunisti sono per l’m- 
dipendenza del magistrato dal go¬ 
verno; in terzo luogo, perchè il 
disegno di legge modifica il sistema 
processuale civile; in quarto luogo 
perchè esso viola manifcstementc 
accordi e convenzioni internazio¬ 
nali; infine perchè esso persegue 
lo scopo di stroncare definitiva¬ 
mente tutte le pratiche di annul¬ 
lamento o scioglimento di matri¬ 
monio a qualsiasi titolo c di qual¬ 
siasi natura, e perchè rappresenta 
l’ennesimo tentativo della Chiesa 
di turbare la legislazione italiana 
anche in quel limitatissimo ambito 
oramai rimastole, relativo al dirit¬ 
to familiare. A favore del proget¬ 
to governativo hanno quindi par¬ 
lato il sen. AZARA (d.c.) e il se¬ 
natore GASPAROTTO (Misto). 
Contrario il sen. SALVATORE 
MOLE’ (psi). 

All’inizio della seduta pomeridia¬ 
na era stato sollecitamente sbri- 
ffato, alla presenza del sottosegre¬ 
tario Brusasca. il bilancio del Mi- 
r..siero dell’Africa Italiana, che è 
'n via di smobilitazione.- 


A. 10 000 REGALIAMO Pollrondelto. elejinti. 
solidf. tonlofiefoli. Ssnjiotsnni lalcmivt l-i^. 


A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGVLLEUU « 
17. ASSWlTIMi.Sro PIU’ GRlMHOcO 
l) ITAI.H - oO'.H) ojjetl. esptisll: • .'lohili •, 
• SslulU • • Làmpiditi •, * Arredimtnil •. 

l’P.WZ' IMBITTIBILI. Lunghe RVTF,U7.AdlO\l. 
KliX«RlHTt:!!l 


la Germania attenda di poter praifb 
essere ammessa a fare parte anche 
del patto atlantico. « Si deve r.te¬ 
nero — ha affermato Adenaucr — 
che il patto atlantico estenderà gra¬ 
dualmente la .sfera delle sue atti¬ 
vità oltre semplici criteri di una 
alleanza di clifesa anche nei camffi 
economici e culturali, e specie nel 
senso di comprendere presto anclte 
l’attività della DECE per una ripre¬ 
sa economica deU’Europa «. 

Schumacher « leader > d.:; partito 
socialdemocratico, ha dichiarato che 
egli 61 opp.trrà alla partecipazione 
della Germania occidentale al « Con¬ 
siglio. d Eiiropa • finche al Consiglio 
stesso sarà rapprc.<en!ata la Saar 
come Stato Indipendente. 

Schumacher ha accolto la propo¬ 
sta francese di un cartello franco-l *>«»»; ri* T>T<r»cìr1<»n’7r> 

tedesco del carbone e dell’acciaio. I ClHC flllTlI Cll x^rCSlfldlZfl 
con un cauto: • Noi non possiamo per 
il momento dire «si» o «no». La 
propo.sta di Schuman ha tracciato 
'olo la cornice. Noi non po.ssiamo 
prendere una decurione finiamo che 
nella cornice non ebbiamo visto an¬ 
che il quadro ». 

Il dot'. 1700 Brrnten.i, presidente 
del gruopo democr.st-.'zno del parla¬ 
mento federale, ha rh c.sto oggi che 
siano immediatamente aperte con- 
vor.'azioni tra ; governi di Parigi e 
di Bonn in merito alla proposta di 
Schuman 


Einaudi compie oggi 


Si compiono oggi due anni dal 
giorno in cui fon. Luigi Einattdi 
ascurise la carica di Pre.sidente del¬ 
la Repubblica Italiana. 


A FABBRICA SPECIALIZZATA Aranti qjsr.l»- 
a. ime misure TIPI imUSIM. MoSiI' lai- 
fiti. c^i'F’prini). rancreletin. Ingressi. PI'.LZ/,I 
IMIUTTIUIIfI. F.U'ILITAZIOM. Ma To,Tiii»--a 
!'i ‘hi - Lelefu'o 372.507 flrninUlfi. 
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ARMADI GUARDAROBA, miir.h FiKbrua 
'P-’caliira’a icuiìh p.-ein bj-s ^'.l^Ill. FICILI- 
1 t7!0\l \ ile M Iti » 10 

ATTE.NZIOSE'l Milr.moanh, mlcprinio, «’.d., 
.•Udb.ii la'.tUi. l’riTa 'Il s«)u'tare t ^ ti’s 
L.I.S.A.M. Ma B'jviirruli l'rfin '.u'-atu- 
bill, lar Iiliiiuni ,777..MO 


CALZATURIFICIO \EM1V. VISTI.^SIMO MeOK- 
TIMIATO a Preiit lallinit'QIari t''\I.7.\Tl KE 
TUTTO tUOlO. IONIO ila lOOO. DONNA .la 3tH>. 
RMiVZZO ila HW. BAMBINO da .'"K). A ».talfi 
pr.'ua ili compirare. A a fand a B'i. 

OCCASIONISSI.MA!!! E infi'.-ninfiaii prf-u il 
Ual'alur.fÉi <i • DEL .SOLE • una l’q 
a ri!t7./.l COTTO inbTO. ii-arpje da u.nii> I.- 
re 1 OjO - 2.UH) - 2 000. Donna 7:>0 • 'J50 - 
1 47'0 - l.T.NO. 11.cordate • DFiL SOLE • - A',a 
P.e di Matan), 31. 


RADIO • Fisatmoaicbe - Planotorti - Elettrodo¬ 
mestici. fastisdima assortimento, pretil modici, 
fondiilonl rateali. IMET Radio. Corso Viilnrio 
Einannele 221 (Chiesa .N’aota). (1007) 


MA(XHINE MAGLIERU - ISaSO DaWe.i 350 000. 
1211.0 250.000. 5x70 2,50.000. t'atO 00.000 
baio altre picoolo. Aia Tot de’ Schiavi, 2.Vj. 
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A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REGI.N'A MaìUiIIERIFA 176 troxerete il comjileto 
arredamento per la Vostra casa PER TUTTE l.K 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - innjhisilme 
rateiuationl per tatti - MODEI.LI ULTIMA CRFA- 
ZION’E . Visitateci e aequi.>teri‘!elt 


A. ARTIGIANI Uantù aiendaaa ca.'nereletto, pran- 
10 , ecc. Arredamenti grandiosi economici. Napoli. 
Tarsia 31. (7722) 


AVVERTIAMO!Il Continua ecceiionala tDCcesaol 
Sveodita Mobili. PtetU pIA basai d'Italia - BA- 
BUSCI. Piana Colarienao (Cinema Eden). (5t01) 


23 


ARTIGIANATO 


10 


KON un’orolop'.j qualunque, ma ma perfella 
nrjauirisiione è a vostra d.spwiiioae per quan¬ 
to Pf cirro al wstro orologio. P.IPAR-AZION’I 
E.^rRi7SSF. OROLOfiT - Tre Cannella 20 (««ondo 
tratto) CraERlTV - MASSIM.L GAR.\NZ1.4 - 
TARILTE MÌNIME. 


26 OFF. IMPIEGO E LAVORO !• 


DISOIXUFATII.,. Filatura Biellcaa aerea collabo¬ 
ratori rendita filato lana prirato eonsnaatore. 
Scrirere a Cassetta 114-H Pabbilmaii, Blelit. 

8746 



LISBONA, 10. — Il segretario 
del Partito comunista portoghcic, 
Alvaro Cunhal (« Duarte -•) è .'ta¬ 
to condannato oggi dal Tribunale 
Speciale (Tribunal Plenario) a sei 
anni e nove mesi di carcere e alla 
perdita dei diritti politici per quin¬ 
dici anni. Dopo la lettura della 
sentenza, formulata dalla Corte do¬ 
po tre ore di deliberazione, ITm- 
putato ha detto: « La Corte ha 
fatto ur. bello sforzo, ma nulla 
impedirà che il popolo portoghese 
raggiunga la libertà ». 

Cunhal dovTà econtare la pena 
nelle colonie e dopo la liberazio¬ 
ne resterà sotto vig.lanza - per 
ragioni di sicurezza », 
n processo contro Cunhal si era 
iniziato il 2 maggio a Lisbona. 
Egli era accusato di « attività il- 


Si dispera di ritrovare vivi 

i due aviatori dispersi sulle Alpi 

Le ricerche sospese a causa del maltempo - Il Presidente dell'Aereo Club di Mi 
lano muore nell'apprendere la disgrazia - Grave incidente a un aereo di soccorso 


^niiANO, 10 — IjC speranze di 
rintracidare vivi i due aviatori 
milanesi, l'industriale Pranzi ed il 
meccanico Gadola, di cui mancano 
notizie da due giorni, sono sempre 
più deboli. L’aereo, un «Navion» 
quadriposto di costruzione ameri¬ 
cana, era partito da Ginevra lunedi 
mattina diretto a Milano. Da quel 
momento mancano sue notizie. 

Le ricerche effettuate durante 
tutta la pomata di ieri sulla ca¬ 
tena alpina, lungo la rotta presu¬ 
mibilmente seguita dall’aereo, non 
hanno dato alcun risultato. Nu¬ 
merosi aerei italiani e svizzeri e 
un elicottero hanno ripetutamente 
sorvolato la zona in cui si crede 
che il velivolo sia precipitato (non 
st sa se per avaria al motore o 
per un disgraziato incidente di 
volo), mentre pattuglie di alpini 
e di guardie di finanza compivano 
le ricerche a terra, ma tutti 'on 
dovuti tornare alle' basi con una 
sola, desolante risposta: nulla. 

Slamati na un barlume di 'pe- 
ranza è improvvisamente balenato 
quando, in base a segnalazioni 
giunte dalla Svizzera, si è sparsa 


la voce che due fuochi sarebbero 
stati scorti sul Monte Leone, nei 
pressi del Passo del Sempione. Le 
ricerche venivano immediatamente 
riprese ma purtroppo nuove c più 
precise informazioni hanno tolto 
più tardi ogni dubbio: i due fuochi 
erano stati accesi da montanari 
infreddoliti. Qualche ora dopo si 
spargeva la voce che un relitto 
dì aereo era stato avvistato sullo 
stesso Monte Leone e che un capi¬ 
tano delle guardie di finanza si 
era diretto con una pattuglia verso 
il luogo indicato da alcun; vslli- 
riani ma, poco dopo mezzogiorno 
S' apprendeva che la pattuglin avr. 
va fallo ritorno dopo a^'cr consia- 
Uito che SI era trattato di un falso 
allarme. 

Cosi, per tutta la mattinata, sono 
pervenute ai centri di soccorso 
aereo . e alle autorità militari di 
confine numerose segnalazioni di 
furc’r.i, relitti o bandcruol.-* im- 
prowtsale ma tutte, immediala- 
mcnte controllale nei I miti del 
po.'-'bilc. seno risultate prive di 
fondamento. 

Intanto gli aerei che si erano 


levati In volo dal Forlanini avevano 
dovuto tutti far ritorno per le 
proibitive condizioni atmosferiche 
trovate sul luogo delle ricerche 
Sul Sempione il cielo, compieta- 
mente chiuso, ostacolava qualsiasi 
visibilità anche a minime distanze. 

Nel corso delle cpcrazioni di 
saivrtaggio, si è verificato un 
drammatico incidente che per poco 
non aveva tragiche conseguenze. 

Un aereo » Fairchild » costretto 
a causa dei maltempo a far ritorno 
all'aeroporto, doveva atterrare 
senza il carrello, a causa di un 
gu.-.<iTo. dopo aver volteggiato sul 
campo per ben sette ore onde 
con.sumare la scorta di benzina ed 
evitare un eventuale incendio al 
momento deiratterragglo. 

La manovra, veniva condotta 
fortunatamente a termine senza 
incidenti per la perizia del pilota. 

.Apprendiamo inoltre che il se- 
’r- : r'o deil’.Xerro Club di Milano. 
\ihef.-» O'tali. è morto di sincope 
rf li'-Noprendere la notìzia della 
'C( looarsa dell'aereo di Franz! e 
Gtfdcla, 


legali » (come è noto il Partito co¬ 
munista è stalo disciolto in Por¬ 
togallo per ordine del dittatore 
clcricalfasc.Eta Salazar) in favore 
dei lavoratori portoghesi, della li¬ 
berta e della pace. 

Cunhal era in carcere dal 25 
marzo 1949. epoca in cui fu ar¬ 
restato dalla polizia fascista in- 
s.emc a M.l.tao Ribeiro e ad altri 
dirigenti comunisti. Ribeiro è mor¬ 
to in carcere, dopo che, sebbene 
'offerente di cuore e di reni, ogni 
as'istenza gli era stata negata dai 
Carcerior:. 

Sua moglie, Luisa Rodriguez, è 
impazzita per le .'cvizie inflittele 
c un altro dirigente comunista, 
•lose Moreira. è anch’egli morto in 
prigione. 

Come gli altri prigionieri, anche 
Chinhal era stato sottoposto, prima, 
del processo, ad innominabili lor-! 
t’ur-c d" pdric aeiia uestapo di ’ 
Salazar, la PIDE. Dife.*o dal pa¬ 
dre Avelino Cunhal, noto avvoca¬ 
to di Lisbona, egli aveva denun¬ 
ciato nella .sua deposizione re¬ 
gime fascista di Salazar ed 1 suoi 
orrori. 

« n popolo portoghese — egli ha 
dichiarato — si solleverà un gior¬ 
no in masva contro il regime di 
Salazar c i comunisti lo guide¬ 
ranno ». 


MOBILIFICIO 



VIA ESQUILINO)i-M 
VIA FARINI»37]9 


rtt 


i\m 

Sala Pranzo 
(( 900 » 

radica pioppo 
c palissandro ■ 

L. 95.000 

ANCHE A RATE: L. 25.000 contanti e 10 rate mensili da L. 7500 
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Scontro tra dne caccia 
nel cielo egiziano 

PORTO SAIO, 10. — Due « Spit- 
firc,s » della RAF egiziana sono 
venuti a coiiisione stamane durante 
un volo di aKenamer.to nei cielo 
del l’acro porto di E! Gemin. Ambe¬ 
due 1 piloti sono rimasti uccisi sul 
colpo. Uno di essi era il tenente 
Ahmed Kandil, vincitore del cam¬ 
pionati mondiali universitari di 
nuoto sul 200 metri stile libero e 
finah.sta olimpionico della ste.<t5a 
catcgor'.T. 


Rimorchiatori (ostruiti in Italia 
in viaggio per l'Unione Sovietica 

LA SPEZIA, 10. — E' partito Osila 
Spezia, facendo rotta per TVIadlvo- 
s:o)t. 11 piroscafo sovietico • Kame- 
nets PosolJcy ». con all’attracco 
quattro rimorchiatori costruiti da 
un cantiere di marina di Viareggio. 

Il plroLScafo aveva sostato a La 
Spezia per eseguire 1 lavori atti a 
permettere l’attracco del quattro 
rimorchiatori. 
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Pan. 6-« L’UNITA’» ^ 


Glovem 11 maggio 1950 
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LE NOSTRE ATTRICI 


FRANCA MARZI dice: 


A SOLE TRE GIORNATE DALLA FINE DEL TORNEO! 


INTERESSANTE CONFRONTO IN VISTA DI RIO 


11 C.D. della Roma ha deciso Dì fronte oggi a Milano 


' '--*1' ' ■‘<wl * V' 






la sostituzione di Bernardini Italia B e Inghilterra B 




’V. \ y 


La squadra affidala a Brunella • La situazione determinata dal biso¬ 
gno dei dirigenti di trovare un capro espiatorio -1 riflessi fra gli atleti 


I “bianchi,, si sono allenati ieri a Como, rivelando molte qualità 
sia atletiche che stilistiche -1 dirigenti inglesi non fanno pronosticì 


La crisi della Roma è giunta ler- punto di trascurare 1 più elementart Inizio l’arrembaggio democristiano al 
sera ad una svolta decisiva: 11 di- doveri direttivi. La squadra è anda- timone della Roma*. 

lettore tecnico Fulvio Bernardini è ta a Venezia senza neppure 11 soste- „ 

. » lo___oor,Vo.„,- ..M^ioio slsno Stati arrembaggi di sorta, e a 


ITALIA 


stato destituito daU lncarlco. e la gno di un accompagnatore ufficiale j-te li dubbio gusto di colorire po- 
cura della squadra è stata aftldata e, dopo che ha perduto nuova crisi, liticamente una penosa vicenda spor- 


I) Luigi Brunella, che come si ricordo nuova ricerca del «capro espiato- riva, La Invito a smentire nel modo 


ra era già stato allenatore romanista rio ». ecc. pl^ netto che lo abbia preso parte, 

per 11 campionato passato. Bernardini avrebbe dovuto esser Iniziative e con sugmrlmentl, alle 

L’attesa riunione del Consiglio di- defenestrato lunedi sera; se lo è sta- ^.15®^° noma dell Associazione 

rettivo dcU’A S Roma ha avuto luo- to solo Ieri. Io deve al fatto che il ‘DlsUntl saluti 
go rerseia nella sedo di via del Tri- pre.sldente non era a Roma. A cosa GIULIO ANDREOTTI» 

tono, e s’è protratta per circa tre serve allora avere un presidente -- 

ore (per Tesattezza, dallo 20,30 alle aonorevole», se le auo Incombenze Siamo lieti di pubblicare la lettera 
undici e mezzo). Alla fine della rlu- uomo politico, di partito, lo In- dell'on. Andreotti, con la quale egli 
mone 1 dirigenti della società hanno ducono a trascurare l’Impegno as- tiene a far sapere di non avere con- 
lotto al giornalisti 11 seguente co- sunto di operare alla sommità d’una * ^9" iniziative e suqperimen- 

n.nniPMtrr ___» ......m..„o a distruzione della Roma, Ci 

it n r n tlelVA v Roma l’A ritmi associazione sportiva? A permettiamo naturalmente di disscn- 

eli C. D dell A. S Roma. 3 è riunì servono le capacità Industriose tire laddove Vitlustrc scrivente nega 
to per esaminare la situazione tee- sandro Pallavlclnl, brillantlssl- esservi stato un arrembaggio d. c. 

liica e sportiva della squadra tn rela- «anonente della crossa borche- cariche della società giallorossa: 
clono all'attuale contingenza. A se- I tamnn in viiA^rini lungo periodo della candidatura Fa- 

piiifo della richiesta aianzata dal sla romana, se da tempo 1 v a 1 ^ pj ^ tormentate vl- 

Frettorc Tecnico tir Fulvio Remar- Tritone Pallavlclnl nessuno lo ha cende della crisi romanista dell'estate 
timi di essere esonerato temporanea- veduto. E Infine a cosa eervono .scorsa, conclusasi dopo laboriose trat- 
mente dal suo incarico, ne ha preso » milioni di Rudy Crespi, non com- tatwcconilvarodel,^^^^^ Re- 

alto ed ha affidato le rnansiom di al- petente, non assiduo. gradito dominio pubblico da 

loiiatore per la durata del campionato alla grande massa degli sportivi, non poter essere smentite, 

in corso al sig. Luigi Brunella». romano e neppure Italiano, se poi 11 quanto poi alla < penosa vicenda 

Questo 11 testo del comunicato, conto non trova nemmeno 11 tem- sportiva * della Roma e al dubbio gu- 
che merita indubbiamente un com- po di esser presente alla più Impor- 5(0 del suo scolorito politico», si può 
mento. Non è ormai più un segreto tante riunione del Consiglio diretti- esser d accordo. Ma nel ser^o che la 

per nessuno Che la maggioranza del vo di cui, sla pure ««« ha""oluto TrovocaHa'nella /a?ui H- 

conslglierl della Roma sapeva già. pari alla vanagloria, ha accettato di popolarità a buon mercato 

prima che la riunione Incominciasse, far parte? da sfruttare naturalmente al fini della 

quale sarebbe stato 11 risultato con- * • • • propaganda democristiana; e se, grazie 

elusivo. La riunione è tuttavia an- La situazione della Roma si fa più a Rcstagno e soci, sullo stendardo 
data per lo lunghe, non tanto per aravo. I giocatori sono ancora radu- giaUorosso è stato messo con pace for. 
le difficoltà della discussione di me- nati a Fregene. dove Ieri hanno ef- 

rito, quanto per la ricerca della for- fpttuato un leggero allenameto atle- ZbÌlo ^:^ coloritura politica di 

mula definitiva. .Mcunl « antlber- tlco (una parte soltanto è venuta a .. 

nardlnlanl Intransigenti» avrebbero Rorna per allenarsi sulla palla allo ATlTnAfORTt T«5i\Trt 

voluto un comunicato secco, leclso. smdlo). Alcuni giocatori, come ave- AC 

che annunciasse . tout court » la ^,.^no già In precedenza fatto pre.sen- ... . 

estromissione del direttore tecnico e ^ al Consiglio, sembrano profonda- LC prOVe H ollverSlOnC 

sancisse cosi in modo preciso di fron- scossi dall’estromissione di J • *1 A* A.,,.!!? AIC»» 


GIULIO ANDREO'm» 


Siamo lieti di pubblicare la lettera 


FURIASSI 

(Lazio) 


OASARI 

(Atalanta) 

TOQNON 

(Milan) 


MANENTE 

(Juventus) 


BURINI 

(MUan) 


CASTELLI 

(Genoa) 

BONIPERTI 

(Juventus) 


CALASSI 

(Fioienuna) 


FATTORI 

(Inter) 

LORENZI 

(Intel*) 


CAPRILE 

(.àtalanta) 


LANQDON 

(Bolton W.) 


BAILEY 

(Tette nham) 

WATSON 

(Sunder land) 


P Y E 

(Woìverhampton) 


LEWIS 

(.àrsenal) - 


PAYNE 

(Liverpool) 


NICHOLSON 

(Totlenham) 


ECKERSLEY 

(Blackbum) 


OROSLAND 

(B'.ackpoo!) 

MIDDLETON 

(Chesterf.) 


SCOTT cap. 
(.\n6enal) 


INGHILTERRA 


da sfruttare naturalmente al fini della 
propaganda democristiana; e se, grazie 
a Resfagno e soci, sullo stendardo 


RISERVE IT.àLl.à: Qualatzl (Genoa). Blason (Triestina, Antonazzl 
(Lazio), Magli (Fiorentina, Sentimenti III (Lazio). Remondlnl (Lazio), 
Cappello (Bologna). 

RISERVE INGHILTEFiRAi J. Wrtght (Blackpool), Taylor (Llverpool), 
Quiglay (Preeton). 


Eckersley. terzino sinistro, # picco¬ 
lo. solido, tocca la jxilla con estrema 
finezza e per questa sua abilità, i suoi 
tifosi lo chiamano « pennello ». 

Watson, mediano sinistro, è il mo¬ 
torino del quadrilatero Sa svolgere 
un gioco astuto di penetrazione: con¬ 
tro l'Italia a Tottenham fu uno del 
migliori. 

Fayne, ala destra, ó uno spilungone, 
con due gambe simili a rami di fras¬ 
sino. che tira delle legnate formida¬ 
bili. Stamane per scommessa con un 
compagno si dilettava a colpire < pa¬ 
li dal rigore, » fece quattro pali su 
sei flrL 

Lems, mezz’ala destra, alto, magro, 
detto « tritolo » per la sua potenza 
di tiro, è un giocatore dt classe, pe¬ 
rò discontinuo, forse appunto perchè 
assai magro e nervoso. Può imbroc¬ 
care la cattiva giornata ed essere 
quasi nullo, ma se ingrana sono tìtr 
lori. L'Arsenal ha vinto ta Coppa 
d'Inghilterra proprio per mento suo. 

Pye, centro-attacco, è già anzianot- 
lo, non ha un tiro potente, fi segna 
di solito d'astuzia, come Gabello 
Inoltre è un intelligente organizza¬ 
tore di azioni. 

Il dirigente mister Bartlett, ei ha 
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— Sorrìdere bene è impossibile senza il dentifricio 
Diirban’s. 

DURBAIV’S IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 

lo specifico (ìall'nzione sorprendente! Vi preghiamo 
sincerai vena: pochi giorni J'ilso vi convinceranno della 
sua ineguagliabile efficacia. 


* 00 . AGO. FRANCO CEI.LA 


ariLANr» - via novara n. 8t 


(Ftoto Cbnsolax'ona - Bscluslva Durbsn's) 


fmp%n?rLmoT7ondo,‘'?onTuff^ le illllinillllllllllllllllllllllinillllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllIllllillUllllb 

energie, perchè dopo San Siro saran- 2 ” 


INIZIO GARA: 18.30 


AUTOMOBILISMO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


to Hiroplnione degli epoitlvl le sue Bernardin! cd Intenzionati a dlscr- 
rcsponsabllità. Era, questa, la cor- -jjfg ]0 rimanenti partite, intenden- 


dei piloti dell’Alfa 


renio del «capro espiatorio ad oltran-I^Q così manifestare all’allenatore la] 


MILANO, 10. — Siamo stati a 
Como, a veder da vicino gli ingle¬ 
si. A Como, quest'anno, tutte le 
volte che gli « azzurri » e | « cadet- 


t (Blackpool). Taylor (Llverpool). no scelti i rincalzi per la squadra 

che andrà a Rio. « Chi gioca bene a 

AT?TUTRr>- SCMURCM stilano andrà in Brasile», ha detto 

ARBITRO. SCHUBCH (Svizzera) testualmente Winterbotton. il C T. 

■■■“ inglese a Londra prima della parten- 
i maestri che conosciamo: tutti stan- Tuttavia t dirigenti pronostici non 
gatto con estrema precisione sia di hanno voluto farne: In campo cal- 
destro che, di smisiro, al volo, di ostico gli inglesi sono ancora dei 
drop, da fermo. <t Stoppano» la pai- buoni diplomatici, 
la ttt modo meiaviglioso: ho visto Uopo l'allenamento, durato un ora, 
Payne fermare di «tnisfro una pai- ospiti sono stati ricevuti in Co- 


FI.O 


A 


i V/A COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 


iofo Stima ed 11 loro affetto 


^ allenarsi allo ''assai forte aìValtezza ài un méfro mune per un rinfresco. 
nrfva c mezzo, posarsela davanti con una Sono sfati pronunz.af 


Altri avrebbero voluto Invece tr^ B ad esser preoccupato di ** nr^slm^veS ia poco simpatica tradì- 


vare una nuova formula equivoca, questo'atteggramento‘è naturalmen- SteSa°to°U GrS Prem “d’E^ro^pT^ 
foimalmente diversa ma sostanziai- tQ jq stesso Bernardini, cui preme . 

mente Identica a quella di due set- c;o]o che il complesso al quale ha de- maych DI SAN SIRO 

Limane fa (creazione della Commls- tutta la sua passione (seppu- - 

filone Tecnica flanchcgglatrlce). Una ^.q^i poca fortuna) non si sfasci nel AlPIino ÌnP0l*f0770 

minoranza, infine, avrebbe voluto uiomento più grave. Perciò egli, do- HIlslIIIB lllwwl ICfcilw 

lasciare Bernardini sino alla fine del decisione di lersera. s’è recato c||||o fnrni/l7ÌnnP f^/)77lirr<l)> 

torneo , rt à Fregee, Intendendo parlare con gli «m»** lui IlIfltIUliC 0411111H 


IL MATCH DI SAN SIRO 


posarsela davanti con una 
e semplicità stupefacente. 


rtaff tre o quaf- — 


zione si è quasi spezzata: piomggi- quasi come se af posto dci piedi ares- | Sulla 


c azzurra » della 


naca soltanto. Forse Giove Pluvio avuto due mani guantate. E. co- 1 R-A.I., alle ore 17,30, verrà og- s 
si è comportato così benignamente g pB altri: persino Midd- i gl trasmessa la radiocronaca ilei ^ 


Alcune incertezze 


m onore degli ospiti inglesi 


Ifefon li portiere sa calciare come un 


I I qualtordKA giocatori della na- attaccante. Il celebre giornalista spor- 
ìzionale B inglese, accompagnati dai Desmond llaclcett a ha detto 


gl trasmessa la radiocronaca del 
secondo tempo dcirincontro dì 
Alilano Italia B - Inghilterra B. 


SETERIE - COTONERIE - STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI 

PREZZI OTTIIVri 


riiniiiiiuuiiiiiniuiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiinnnnniiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiHiiHiiiiT 


torneo 


.\l disopra delle correnti 6 è infine atleti per evitare eventuali colpi di 


dirigenti, sono ^unti a Como da Inghilterra t portieri devono tro discorsi a base di complimenti; 

Moitrasio alte io dei mattmo. Lai- gaper giocare anche in altri ruoli. I quelli in italiano gli inglesi non fi 
lenamcnto sulla palla i iniziato die- dirigenti del calcio inglese sono qua- capivano, quelli m mglese non li co- 


—- ----- -- -- HLjetl per eviiuro cvcuvuan i-uipi u» Arjrt in T» nnrtll» «Il «In. tenamcnto sulla pana C iniziavo aie- HSr.nOntl Hel rnìnin • 

c “ 'ftl “'i'hS 11^'c‘X ta- =1 ml-md dopo, api, ordim de, 1«^ TS eTpSò,,. a opp, a00.amo poa.no no,. , ,;n,erpre,e. con,« „„ 

«pC™nSte“S,s«»„.'h" »n‘'.o'“potTf.'r“i,.n SSo’rano. r,- r,„e«,r.» « i„„o ,! a,oaao. U L 

Sto la formula Ipocrita e falsa più ma“ Solo l’IncompetenL dell’on Re- TKXrvoha che ^cadeitl» Ita- nV,^rS'"v.rTfanfc„ Ro,^ aUol. Mare la palla «O'nc un rmziona- (radofff riducendoli di due terzi, fra 




DLV I.X o ICO» ,«.» nncompeienza aeiron ko- è la prima volta che «cadetti» ita- nretcru di Sir Stanley Ratis alto e - it. , -7 -.. -»»w 

eopra riferita, nella quale è detto che p^cQ pgr rialzare le sorti della Ro- Mani ed Inglesi si Incontrano su un ° la- H rotondo Barassi sarebbe impai- m soddisfazione generale. Cera an- 

Bernardini viene « temporaneamen- ìtaano può supporre che nu nuovo campo, da quando la F.I.G.C. e la un m m t . e ut udito dt invidiai che il solito colonnello, più I soliti 

to esonerato a sua richiesta». __ Football Associatlon hanno iniziato sitsicr tsari ii. . ... Middleton. il vortiere. è uno dei auestori e viceauestori 


te esonerato a sua richiesta ». «,-rivntr> nn«aa in tre vlornl sanare Football Associatlon haniio in 

L. ac=..lonn n.t ,u„sentl ^ u" ‘V."«orS.'»fr. “Ju.-'r'- A. 

■muntati ft erravo, forse ohi vrave del- ..L,.._». _ lorrnazione aqua r. ^ 


rrJ. «fi anr.-anfir. I Middlcton. il portiere, è uno dei questori e vicequestorl 

‘Quadra (circa 1.80). Dopo i discorsi si passò alle bibite 


manlstl è gravo, forse più g-rave del- SramTnto^^ra^^nuova p£?e ^ Zi^ovZ'^sTe'ZTsu!^ ‘ha e buorTcolpo di reni.’ma e ai''paificcini; i caTc,afori bevvero 

Is stessa sltuazlono 0ttUfil6 della • -*__-.««« .f* •*_ * ® QXUXIX tlOtl QOV^d PQSSdTe TICoouIIO •••! 


la stessa situazione attuale della ” accorgìmetl che rendano posai- ha^no OTltiwtó. per Esempio, ìn'ècel- “»in7no /ermie* P“''® debole sul raso-terra, solo aranciate e guardavano melanco- 

.«quadra. Essa denota la leggerezza e risultato positivo. ta del portiere Middleton, di Eeg f' f Scott, tarchiato come una botticel- nicH gii altri comuni mortali che si 


positi V 


portiere 


l’incompetenza del gruppetto Inse- "V „g.lvar# dalla B ì^wfa, dì 'BaÙey, del m^ìanl latc^ erano nelle la, piccolotto è una nostra vecchia gustavano il vermouth. 

diatesi sulle leve di comando del eo- „ _ rinetersl 11 tifoso ro- * persino di J^e P.ye, 11 aa- fid- Ua noi di poliziotti ne conoscenza. Sarà terzino destro, co- Domani mattina partiranno alla 

dallzlo glallivrosso. Non è la eostltu- dSo le u tlr^l dlsgr^- it me già .a Torino confro Carapellese. volta di Milano. 

zinne di Bernardini In sè e per sè pur aopo le ultimo oisgra ,o„ Wanderers, Il _quale possieda 11 dono pur tarlai Man'rria 


I 


«.-'V 



i.ao.òso 


>^430 .400 


rZ 36.500’' 


zlone dì Bernardini In sè e per sè nianiaia, pur uopo m uuuno ton Wanderers, il quale possieaa n bono pur farla! 

che stupisco (tutta una campagna zlate vicende. Per questo si stanno raro pregio del tiro Improvviso e j calciatori d’oltre Manica sono sce-\ 
di stampa avversa era stata organlz- organizzando comitive per Bori, per * P ^, .-..-dre campo con la solita tenuta mo- 

zata a tal fine), quanto 11 modo e più 7i?i o°orte“X!a eTSia^^^^ «ode lÌ fiducia di tutt? Lnol- àeUo 1895, e cioè con una camicia 

soprattutto 11 momento nel quale |‘orno più alla aorte dei a ^ alcuni giocatori, anche ee po- blù con i polsini, i calzoni (sarebbe 

essa è stata attuata, E cioè a tre » . , .iiiror>Br.r tranne scendere In campo, sembra- pii! appropriato chiamarli mntando- 

glornate dalla fine del campionato, no stanchi a causa dcH’eccessIva lun-- ni) lunghi sino alla rotula, le calze 


uno del migliori. 


MARTIN 


sii VOLfM LE 

^M^migliori marche 

SOLO COSE BELLE 
(E D! SICURA RIUSCITA 


*aI75.00O 


soprattutto 11 momento nel quale 

essa è stata attuata. E cioè a tre ^ alla Roma la pa 
giornate dalla fine del campionato, 

con sole ventiquattro oro di anticipo dei euol dlrlgentL 
Bulla partenza della squadra per la 
difficile trasferta di Bari. ~ 

Avevamo più volte espresso 11 no- ■ 
atro pensiero sulla grave crisi della Q 

Roma, ed assieme a molti altri gior- 

r.all avevamo sostenuto la necessità A — 

di non precipitare la situazione del- Os i» 

la squadra, cambiando l’allenatore 

nelle ultime giornate. Il processo a Riceviamo e pubblio 
Fulvio avrebbe potuto esser fatto < Signor Direttore, 
solamente a fine ciunplonato. poiché Leggo nel Suo glori 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI A MILANO 


R. M. 


ghezza del rosse. In fatto di eleganza, sul cam- 

lano^ f MntoSl del loro ridenti Infor- P® « /«ori. fanno ridere al confronto 


Riceviamo e pubbìlchlamot 
< Signor Direttore, 

Leggo nel Suo giornale di etamar. 


tunl di gioco. Nel caso che questi tre dfii nostri. Fuori dello Stadio essi por- 
calciatori non potessero scendere In fano abiti qualunque, confezionati 
campo, saranno sostituiti da Casari, àa sarti seri e contegnosi; niente giac- 
daAIanente e dal vecchio Remondlnl. sfarzose, niente cravatte foaf Ore- 
Osservata sotto tutti gli aspetti, la .. 

squadra del nostri «cadetti* presen- «centi, calzoni a tubetto, scarpetUne 
ta gravi squilibri nel vari reparti, con la punta ad ago e il tacchetto 
squilibri che affioreranno certo con- da cow-boy. come è legge per f nosrn 
tro la formazione inglese, la quale divi del pallone di cuoio. 

— purtroppo per 1 ragazri di Novo — Eppure auesti oiovanotti. infoaot- 


I dilettanti "azzurri» vincono 
il confronto con gii irlandesi 


I2I824RATE ^ 

SENZA CAMBIALI 

GARANZIAATSOlUTA^-rW^ 

L VALVQIEOÌMAOFSE VT» MILANO, 7 




MILANO. 10. — I dilettanti azzurri Visentin, pur senza riuscire m con- 
della boxe hanno conquistato questa vincere li pubblico del suo indubbio 



sera sul ring del «Nazionale» una valore, ha poi riportato In vantaggio 


del male. La crisi della Roma di og¬ 
gi, di una squadra che batte la pri¬ 
ma classificata e si fa battere dal¬ 
l’ultima, non è più crisi solamente 
tecnica, ma soprattutto morale. E 11 
morale della squadra non può certo 
risollevarlo la soluzione del «capro 
espiatorio ». perchè seppure tale con¬ 
clusione può convincere una parte 
degli sportivi, essa non convln^'c in 
i.cssun caso 11 complesso del gioca¬ 
tori, che già due settimane fa, del 
resto, aveva fatto sentirà la sua 
voce. 

Delle colpe di Bernardini, del suol 
errori, avremo tempo di parlare. 
Quello che preme far rilevare oggi 
è 11 nuovo atto d’incompetenza e di 
Insensibilità del Consiglio romanl- 




uKnor jLJiiciiurv, I _ purtroppo per 1 ragazzi ai iNovo — Eomire auesti oiovanotti infaaOt- cena ooxe nanno coiiquisiaio questa vincere u pudduco aei suo inauDoio 

to nel Suo giornale di etamansl non presenterà le Incertezze di quel J.t „rnn«ft “«• del «Nazionale» una valore, ha poi riportato In vantaggio 

nualslasl rimedio n^lle condlzlonlila seguente frase: «Fu su precisa In- deboli e fiacchi svizzeri che vedem- chiara vittoria sulla rappresentativa l'Italia superando alla distanza Mllll- 

qualslasl J»- ‘ • , : , , ne»eiore dlcazlone dell’on Andreotti che ebbe'mo poche settimane fa a Corno. atleti, del campioni nel vero senso irlandese» battendola per 10-8 grazie gan. Chi invece ha vinto con grande 

attuali, risenta ai rivelarsi pegg ic| _ della parola. elio prestazioni vittoriose di Pezzali, chiarezza è stato 11 potente e aggres- 

timuiiuiuitiMiniiinniiiiiiiifiiiiiiiiimiimnnizminuiiiiiiiin»******»» - nunttarilfri « bianchi » che ab- Visentin, Padovani, Bollana e DI Se- slvo leggero Padov’anl li quale per tre 

_ ^ __ M«„no nnlln tnim 8"': «la l’inconlro non ha soddtefatto riprese ha Inseguito Folcy cercando 

rir ^:MmrW m insto lavorare *o”0 « ^.ubbllco presente. Possiamo 11 k. o. 

^ tutti quanti assai ben allenatu Hanno coscenza di non aver visto un II medioleggero Bollana, salito quln- 

^ fìsici asciutti; sui loro muscoli lisci, ^olo round di buona boxe e ciò per di sul ring contro 11 mediocre Crotty, 

^ ^ solidi e veloci, non iH è un grammo la verità, per colpa esclusiva o quasi si 6 dimostrato a corto di allenamento 

^ di arasso. Nel vederli correre si nota degli atleti di oltre Manica i quali finendo I! match «sulle ginocchia» 








m 




•y 


4 


match «sulle ginocchia»! 


immediatamente la gran compostezza osano piantarsi In mc^o al quadrato anche se con un largo vantaggio di 
» I» rf».- infn «»%.«• e battersi a mezza distanza cercando punti. DI fronte a! mlcHor Irlandese, 

e fa potente Scioltez..a dei loro mota- abolire ogni fronzolo della scherma. Me keon, un uomo dalla « grinta » 
menti. Non sbandierano le braccia - - ... ... .... ... _ 


è 11 nuovo atto d’incompetenza e di Quattro dei principali aliori dell’incontro odierno • San Slroe WAT- 
Insenslbllltà del Consiglio romani- FA’TTORI, LORENZI e BONIPERTI, tutti elementi' che hanno 

sta. E’ fono la prima volta giocato più volle nella prima squadra. Sugli ultimi due saranno fissi 

ftorla del calcio di tutti 1 P®»! eh® sguardi dei nostri tecnici, tuttora preoccupati per l’assenza in 
una squadra. In pericolo di interni di classe internazionale 


mentu Aon sbaHdicrano le oraccia j j,josca 11 cremonese Pozza'.l, dura e dallo sguardo freddo e «cattivo» 

come Lorenzi, non caracollano con gjja perenne ricerca del colpo duro, da « uccidere », 11 nostro medio Fe- 
la testa nascosta tra le spalle come ha Imposto la sua legge a William stuccl si è Invece Impressionato finen- 
FattorL Henry; il combattimento è alato arre- do nettamente battuto. 

, ... -, stalo' al terzo round a causa di una Ultima vittoria azzurra fra 1 medfo- 

Izt struttura fisica dei calciaton che profonda ferita riportata aU'occhlo massimi per merito di DI Segni 11 
abbiamo visto oggi è come media, dal destro da’Tlrlandcsc L quale però era quale, solo che avesse voluto Impc¬ 
piti al meno, eguale a quella della già In netto svantaggio. gnarsL nel giro di un palo di minuti 

Nazionale «B» italiana, però si in- Subito dopo 11 gallo Benny Carablnl avmebbe potuto atterrare II volante- 


downa «ubilo che gli inglesi, nelVur- el è visto regnare una vittoria con- wo Martin. Ha chl^o la serata 1^ 
< in In tro U nostro Dell Osso che lo aveva confronto fra 1 due massimi O Coi- 

to tra uomo « uomo, di cui in In- „j,jaj.amenie equivalso: ma stasera non maln e Zambor.L Nulla da fare per 


una squadra. In pericolo di retroces¬ 
sione, cambia l’sllenatore alle ulti¬ 
me battute di un camj^lonato. 

La decisione di lersera dimostra 
quanto già falsa o contraddittoria 
fosse la soluzione di due settimane 
n-ddletro, che riconfermava a Bernar¬ 
dini la fiducia del Consiglio. Con il 
loro operato di lersera 1 dirigenti 


«,.« ««««.« « ..-^ chiaramente equivalso: ma stasera non maln e Zambor.L Nuiia da fare per 

ghilterra si fa spesso uso, avranno| amrresso 11 pareggio, ed 1 giudici Flfallano contro 1! formidabile fabbro 
la meglio sui nostrL I hanno voluto premiare li miglior *oo- Irlandese che lo ha demolito In poche 

Nel trattamento della palla sono xeur. R nostro campione dei piuma hattute: prima ancora della fine del 

primo round il lancio de’la spTgna da 


OATSTDIA jsr, 1^ 

dispone di an vasto assortìmento in stoffe, vestiti, 
giacche € pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
ano speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, bica, fantasia, pronti 
e sa misara nei più eleganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di tutta ROMA. 

Fer r©ola»m© i 

VESTITO cadetto grigio pura lana • L, 4.500 

> > lana bianco . . > 6.900 

GIACCA per uomo conf. fino ...» 6.900 In poi 

VESTITO per uomo su misura pu¬ 
rissima lana speciale . . . - • 19.500 

VESTITO uomo confezionato nella 

migliore confezione . . • • • ^ 6.200-8.500 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

NEL VOSTRO INTERESSE 


19.500 


6.200-8.500 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


hanno “or- ARTI: ore 21, «L’uomo del piacere», R ^dlMtore • Imbroirtlonl ^^a*^****^*^* ^ 

Ulto una prova palese della pmprta * ^^T’il^S^de'^tor. sant-Ipp<«Ittt: V^. 

leggerezza e Incapacità. Hanno for- pagnla bot- co e Carrellate FUnuna: Msuon Savoia: La matzdo 

nlto arche una prova della loro Ipo- * Trlanon: Gianni • Pinorto detectl- f3*niniotta: «Lori Boundaries» cou :,ir.cr=.~t: «-c- =-- 

crtsla. perchè hanno dimostrato la ^ ,, ves e Rivista B. Peai*c*i ^ttotltoll) o-'e 17; 13,U Splendore; Fugeiam 

falsità del loro atteggiamento pve- TEAniO ROSS»l. J votiurno; Duello «mza fino • Rlv. • ii,«. ^ cavalli 

cedente, senza preoccuparsi neppu- “ o « nal: Flaminio, n ventaglio 

_ __ della co.Tinieoia ciò scmo xmì paz- CINEMA rofllMO* Tirreno; n lupo de 

re della grave incoerenza del loro -i . nrerTi normali, w • 


della commedia « Io seno un paz- CINEMA 

zo». Alle ore M. « prezzi normali. t> 

Vittoria di Pirro». . Ad?uSS: ^ fSverò 

Che le *07tl di una grande TEATRI Adriano, Trafficanti di uomini 

tà e le vicende di una squadra po- _ AH»a* n irrande catsbv 

polare, ricca di tradizioni, seguita da ARGENTINA, lrTfiL.rtf V 


migliaia e migliala di sportivi di tut¬ 
ti l ceti e di tutte le età, debbono 
dipendere daU'operato di slmili di¬ 
rigenti. è davvero un fatto cho in¬ 
fama lo sport ed umilia lo sportivo 
per bene, l’appassionato onesto e dl- 


uomlnl 


rSu'm mSar, s jss,“''5!S 


gtrx- j - V Lj-iTirnVI a-rvv*a*^ 

Skymanows^ r>m«r*-Paul. Aquila; Domenica dagosJo 

ZI Arcobaleno: Hans le Marm 

Scandurra-Pema: «Luomo del pia- ^ p , 


Elntcressato. Dls.scro di voler fare ATENEO: ore M. Comp. dell’Ateneo: 
una grande Roma, promisero di fi- « Storie di famiglia » di Renard. 


«Vstorfa: Madame Bovary 
«Vstra: Trafficanti di uomini 
Atlante: Totò cerca mozllo 


• 21,45. 1 

Flaminio, B ventaglio 
Fogliano; Passo falso 
Fontana; Fra Diavolo 
Fontana di Trevi: La matadora 
Galleria; Gung hol 
Glnlio cesare; Madame Bovary 
GtHden; Trafficanti di uomini 
Imperiale: Bastogr.e no.34 anhmcr.l 
indunO; Condemafeml 
Iris; Vulcano 
Italia: Adamo ed Èva 
Lamarmora: Chiuso 
Ma.sslmO; Gente cosi 
Mazzini; L'isola sulla montagna 
.Metropolitan: Vivere a sbafo 


SSL MargherlU: Q a.^or« • la si¬ 
rena 

santTppoaitO: Vent’annJ 
savola: La matadora 

Splendore: Fugslamo inricmo 
Sladittin: Al cavallino d'oro 
Superclnema; Splendida :r.cer;e 22 a 
Tirreno; u lupo della Ella 
Trieste; Margle 
Tuscoio; corruzlcne 
ventun Aprile: Corruzione 
verbano; Catene 
Vittoria; Cielo di fuoco 


parte deU'alìenatore federale Steve 
Klaus faceva cessare l’Inutile mas¬ 
sa ero. 

Nel due Incontri preliminari fi no¬ 
stro piuma Posca ha vinto chlararren- 
le di fronte a Conollj'. mentre 11 pic¬ 
colo gallo Paddy Kelly non aveva 
careggiato ma perso contro rumbro 
Cardinali. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Esponiamo anche vestiti per Comonione per BAMBINE della Ditta: 

Qfli tlci &sieìL VIA CANDIA, 9 


PIETRO INGR.AO 

Direttore responsabile 


Stab'.hmento Tipografico UESi.S.A. ij 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma IL 


VENDIAMO A RATE 

AcutUamo baoni HDES, EPOVAR, AURIA, del COMU¬ 
NE, del BANCO S. SPIRITO, del MONTE DEI PASCHI 


Clr.ema a r;duz!cr.e EN'\L: Altieri, 
Centrale. Cri>t.aIlo. Esquillno, Flaml- 
nfo, Italia, Mas.s!mo, Colonia, 


giovedì 11 MAGGIO 

ALLE CAPANNELLE 


nanzlarla, di seguirla, di curarla as- ELISEO; ore 21, Comp. Pa^anl-Cer- Malesia 


elduamcnte, ed ora si sono ritrovati | ^1 : * C figlio di Edoardo» 


Modemo: Bastogne 


RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.19: Buon- 
glon-o c mu«'che — 8 10: Musica leg¬ 
gera — 10,30: Mus.che richieste — 
12.»: Ritmi e canzoni — 13.26: D«n- 


ner.a grave situarono di dover lo- OPERA; ore 


« CavaUeria rustl- 


Angustus: Cinthia 


Aurora; e le mura caddero 


Modernismo: Sala A: Ci<go <M fu»- «« « folklore nell'3r*.e — 13J5: t^aar- 
co: Sala B: Venrar.nl ! me.od;co Montanari 14.20. 


Rorare tutte le proprie energie per 
ricercare un « capro espiatorio ». sonaggi 
Vada pure a rotoli la squadra ma QunHjfo 
6l salvi I3 feccia: ecco qual’è stata ElUngto»! 


rtnsegna di Restagno e c. negli ul- rossinI; ore 17. COmp. Durante: capranìca; Bastogne 


timi tempi. Una crt.«l alla settima¬ 
na, o quasi, si da scuotere aroor più 


«lo sono un pazzo»; ore 2 i: « La eapranlchetta: Bastogne 


vittoria di Pirro ». 


1 Centrale; L’urlo della città 


OttavlanO; condannatemi 
Palazzo; Vulcano 

palazzo Sistina: via coi vento (ore 


l nervi già .«cos-sl del giocatori. Ùr.o SATIRI; ore 31,15: « Androclo « 11 cine-Star: Trafficanti di uomini 15-45 e 20.30). 

enri ad o<’nl sconfitta (e una cena le<wie» di G. B. Shaw (in Inglese), nodi»; Un pazzo va alla guerra Parioll; Musica 

rar«^n » tentatVdl VALLE: ore 21.15, Comp. De Filippo: cMa di RionzO; La prima mogile Pianeurlo; C’c. 


ad ogni vittona. saremmo tentati di 
eggtungere). 

Se la squadra perde, caos e ricer¬ 
ca astru-sa delie responsabilità altrui 


• Attenti al 7 ». 


VARIETÀ* 

A.R.C .1 Anima e corpo 


Rivista 


se la squadra vince, euforia lnco-| «Mhambra: j.’isola di corallo 


«rlento c disinteresse Immediato del- 
le sue necessità vltalL 

Dopo la partita con 11 Como, riu- 


Villi-Bandi. 

Altieri: Caplrsn Ktd « Rivista 


cse). nodio; Un pazzo va alla guerra Partoll; Musica maestro 

PPo: Cola di RienzO; La prima moglie Pianeurlo; C’era una volta un pie- 

(Rehecca) colo navlg’io e la Mille Miglia 

colonna; u terrore dtìl’autoatrada Pl*za: n signore In marsina 
colosseo: Forza Red preneste; Malafemmina 

ia Corso: Tra moglie e marito prati; una lettera all’alba 

Rlv. Cristallo: La moneu Insanguinata Quirinale; Madame Bovary 

Delle M.7schere: La prima moglie Qulrlnctra; Incrocio pericoloso 


(Rebecca) 


Ambra-jovlneiH: Un pazzo va alla nelle Mttorle; vent’annl 


' onl a non finire, attacco B7 Q^**’*! Bcmlnl: I tre moschettieri del Mis 

19 AM A * AMIA A /«WAIAI . . 


aH’allenatore, e soluzione (male 


Rivista. 


accetta) di comprome.sso. Dopo la centocciie: u ritratto e Rivista 


nei vascello: Governante nibacucri 
Diana; Gente cosi 
noria: Vulcano 
F.den; Edoardo, m'o Arilo 


vittoria sulla Juventub, abbracci e t^i Fenice; Adamo ed Èva e Rlylsta EsquUIno: Don Ceoaro di Bazak 


cene, entusiasmo e faciloneria, all Manzoni, Marechiaro e Rivista 


Sangue all'alba 


Reale: Vent'antU 
Rex; Chi dice donna... 

Rialto: Chiuso per restauro 
Rivoli: Plnky la negra bianca 
ROma: Fuoco a Oriente 
Rubino: L'Isola aulla montagna 
Sa).ar|o: Pr:g:o»rlerl di un segreto 
saU Umberto; MlUonl in ^rlcolo 


Preludi ed Intermezzi da opere — 
14.50: Bello e brutto — lO.H: I»revts. 
’cmpo — 17: Musica brillante — 1740; 
Ritmi d’-Amerlca — 18; Canzoni fran¬ 
tesi — 18.15: Celebraz:oae secondo 
rcntenarlo della morte di G. S. Bach 

— 18.40: Rad'ocronaca del Derby ita- 
l-.ano di galoppo — 18.50: « Oliver 
Fwlst », di C. Dickens — 19.40; Ras¬ 
segna de: Jazz — 20.10; Ch:taTTls'a 
Carlo Palladino — 21.03: « Armida ». 
tragedia l.r.ca in 3 atti di G. B. IaiU:. 

RETE AZZURRA — Ore 13JS: Or- 
ehestra dr ritmi e canzoni Trovajoli 

— 13,54: Cinema — 16.55; Previa tem¬ 
po — 17,30: Radlocrt)n. 2, tempo del¬ 
l’Incontro di calcio Italia B-Inghl'- 
terra B — 18.30; Orchestra di ritmi 
•nodeml Ferrari — 20 33: Orchestra 
Cetra — 21.15: « La campana rubata », 
radlocommedia d. Cesare Meano ~ 
12,15: Caleidoscopio musicale, orche¬ 
stra P. -Argento — 22 50; Canta Pa- 
tricc Mirnsei — 23 30: I noituini del¬ 
l’usignolo, serie muslca’jo. 


GRU DERHy inilAHD 

10 . 500.000 « 




ABBINATO AL 

CONCORSO PRONOSTICO GRATUITO 


500.000 


AL VINCITORE 



CHB£T£ U TCHmE HEi PRmemì 

camEJiE/mEffo mr ippodromo 
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